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Schema elettrico standard / standard wiring diagrams
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Manuale di installazione e Uso
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1.Ilcone informative
Prima di leggere il manuale prendere confidenza con i simboli:

Questo simbolo segnala pericoli e comportamenti da evitare assolutamente
durante l'uso, la manutenzione e in qualsiasi situazione che potrebbe causare
gravi lesioni o0 morte.

Questo simbolo segnala prescrizioni, regole, richiami e comunicazioni che ogni
persona addetta all’'uso del mobile (ognuna per la sua competenza) deve rispet-
tare durante tutta la durata dello stesso (installazione, uso, manutenzione, sman-
tellamento ecc.).

2. Divieti e prescrizioni

Leggere attentamente il Manuale di Installazione ed uso affinché I'operatore, in caso di
guasto sia in grado di fornire telefonicamente informazioni precise all’Assistenza
tecnica. Prima di contattare il Servizio Assistenza, verificati i seguenti punti:

»Prima di effettuare una qualsiasi operazione di manutenzione su un
mobile frigorifero, assicurarsi che I'alimentazione elettrica sia staccata.

»| mobili sono progettatti esclusivamente per uso in ambienti chiusi

»Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, sca-
rico, pulizia, servizio al banco, manutenzione, ecc.) e nell'esecuzione
delle varie operazioni usare sempre la massima diligenza ed i dispositivi
di protezione necessari.

»1l mobile refrigerato € atto a conservare latemperatura del prodotto espo-
sto e non ad abbatterla, quindi le derrate alimentari devono essere intro-
dotte solo se gia raffreddate alle loro rispettive temperature di
conservazione, Per cui prodotti che abbiano subito un riscaldamento non
devono essere introdotti nel mobile.

»| mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione
esclusivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati,
cotti e precotti (tavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipolo-
gia di merce diversa da quella indicata come prodotti farmaceutici, esche
per la pesca ecc.

»Verificare che i valori della temperatura e dellumidita ambiente non siano
superiori a quelli specificati. Per questo motivo é indispensabile mantenere
sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di climatizzazione, di ventilazione
e di riscaldamento del punto vendita.

»Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell'aria ambiente in prossimita
delle aperture dei mobili; in particolare € necessario evitare che le correnti
d’aria e le bocchette di mandata dell’'impianto di climatizzazione siano dirette
verso le aperture dei mobili.

»Introdurre nel mobile solamente merce gia raffreddata alla temperatura che
normalmente caratterizza la catena del freddo.

»Verificare che il mobile sia sempre in grado di mantenere tale temperatura.

»Rispettare il limite di carico evitando di sovraccaricare il mobile

»Rispettare la rotazione delle derrate alimentari caricando il mobile in modo che
la merce esposta da piu tempo sia venduta per prima rispetto a quella in
entrata.

»Eliminare con lintervento di un tecnico specializzato ogni inconveniente
rilevato (viti allentate, lampade fulminate, ecc.).

»Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gli
scolatoi, pulire eventuali filtri, controllare i sifoni, ecc.).

05060121 00 30/11/2011 11
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»Smaltire I'acqua di sbrinamento, o usata per il lavaggio, attraverso la rete
fognaria o impianto di depurazione conformi alle leggi vigenti, visto che
quest’ultima puo venire in contatto con sostanze inquinanti dovute alla natura
del prodotto, a eventuali residui, a rotture accidentali di involucri contenenti
liquidi nonche all’'uso di detergenti non consentiti.

»Controllare se si verificano condensazioni anomale, se ci0 succedesse
allertare immediatamente il tecnico frigorista.

»Effettuare con assoluta regolarita tutte le operazioni di manutenzione
preventiva

essere rimossi. In particolare non rimuovere la copertura del quadro elettrico,
gueste operazioni devono sempre essere fatte da tecnici specializzati.

»NON ostruire le vie di ingresso dell’aria.

»Evitare che lirraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.
Pericolo: alterazione delle merci.

»Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto
vendita, per esempio isolando i soffitti.

»NON usare faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul
mobile. Pericolo: surriscaldamento della merce

»IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO:
Non sostare con la testa nel vano dove e posizionato il mobile se questo
non €& opportunatamente arieggiato. Scollegare il mobile agendo
sull’interruttore generale a monte dell’apparecchiatura.
NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA SOLO ESTINTORI
A SECCO.

OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E
DA CONSIDERARSI PERICOLOSO. IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE
RITENUTO RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO
IMPROPRIO, ERRONEO E IRRAGIONEVOLE.

NUMERI UTILI:

CENTRALINO +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225

3. Scopo del manuale/Campo di applicazione - Soggetti interessati
Questo manuale d’istruzioni contiene la descrizione della linea di mobili refrigerati Mini
Malmoe 3 realizzata da ARNEG Spa.
Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:
»uso del mobile
»caratteristiche tecniche
»installazione e montaggio
»informazioni per il personale addetto all'uso
»interventi di manutenzione
»indicazioni per la sicurezza
I manuale e da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta
la durata dello stesso.
Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:
»uso improprio del mobile
»installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate
»difetti di alimentazione elettrica
»gravi mancanze nella manutenzione prevista
»modifiche ed interventi non autorizzati
»utilizzo di ricambi non originali
»inosservanza parziale o totale delle istruzioni.

Q »NON togliere protezioni o pannellature che richiedono l'utilizzo di utensili per

12 05060121 00 30/11/2011
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Il manuale deve essere custodito da una persona scelta per lo scopo in un luogo ido-
neo e noto a tutti gli operatori e al personale addetto alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.

In caso di cessione a terzi, va consegnato ad ogni nuovo utente o proprietario, dan-
done opportuna e sollecita comunicazione alla societa di fornitura. In caso di danneg-
giamento o smarrimento, farne richiesta alla societa di fornitura.

Il presente manuale e rivolto a:

OPERATORE QUALIFICATO: persona qualificata, istruita per il funzionamento, per la
regolazione, per la pulizia e la manutenzione del mobile.

TECNICO SPECIALIZZATO: tecnico addestrato e autorizzato a eseguire interventi di
manutenzione straordinaria, riparazioni, sostituzioni, revisioni consapevole dei rischi a
cui e esposto nell’eseguire i vari interventi e in grado di adottare tutte le misure atte a
proteggere sé stesso e le altre persone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che
le operazioni comportano.

Dove non specificato, il paragrafo fa riferimento a entrambi i soggetti descritti

Il contenuto del presente manuale raBpresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
|mF|egat_e nella realizzazione del mobile valide al momento della commercializzazione
del mobile descritto, non puo quindi essere considerato obsoleto in caso di aggiorna-
menti successivi legati a nuove normative o conoscenze.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.
4. Presentazione - Uso previsto (Rif. 1)

Il mobile e destinato all'uso di personale qualificato che sia quindi istruito e formato da
parte del datore di lavoro all’'uso e ai rischi che pud comportare.

La linea di isole refrigerate aperte Mini Malmoe 3 e adatta alla conservazione e ven-
dita self service di surgelati e gelati (versione BT), carne e pesce preconfezionato
(versione TN).

»Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute. Le normative e
& le leggi vigenti devono essere rispettate durante l'installazione e I'impiego.
»E vietato rimuovere protezioni o pannelli che richiedano I'utilizzo di utensili per
essere rimossi.
NON e consentito I'uso del mobile:
»da parte di bambini
»da persone che non siano in grado di usare il mobile in sicurezza senza
supervisione o istruzioni.
»portatori di handicap
»personale non sobrio o sotto I'effetto di sostanze stupefacenti

»Leggere attentamente il manuale prima dell'uso e istruire gli addetti alle varie
operazioni (trasporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la propria
competenza secondo le indicazioni riportate.

» Il Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
stato mentale o fisico delle figure professionali addette all'uso e alla manuten-
zione della macchina.

»La presente documentazione NON puo in alcun modo sopperire a carenze cul-
turali o intellettive del personale che interagisce con I'apparecchiatura.

» | mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione esclu-
sivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati, cotti e precotti
(tavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipologia di merce diversa
da quella indicata come prodotti farmaceutici, esche per la pesca ecc.
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5.Norme e certificazioni

Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’'uso della serie Mini Mal-
moe 3 rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle
seguenti direttive e leggi europee:
»Direttiva Macchine 2006/42 CE;
norme armonizzate applicate: EN ISO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003

»Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE;
norme armonizzate applicate: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;
»Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE;
norme armonizzate applicate: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Regolamento Europeo EC-1935/2004 sui materiali destinati a venire a contatto con i
prodotti alimentari — norma applicata: EN 1672-2
Rimangono esclusi dal campo di applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in base
a quanto previsto dall’Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva medesima.

In caso di smarrimento della copia originale della Dichiarazione di Conformita
che viene fornita assieme al prodotto, € possibile scaricare una copia compi-
lando il form presente alll'indirizzo internet: http://www.arneg.it/contormity

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate mediante test condotto
in conformita alla norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 alle condizioni ambientali corri-
spondenti alla classe climatica 3 (25 °C , 60% U.R.)

Classi climatiche ambientali secondo UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica |[Temp. bulbo secco| Umidita Relativa | Punto di rugiada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. ldentificazione - Dati di targa (Rif. 2)

Sul retro del mobile & presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:

1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (ventilatori+cavi
caldi+illuminazione)

9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (resistenze
corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13) Massa di gas frigorigeno con cui € caricato ogni impianto (solo per mobili con
motore incorporato)

14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro I'umidita

16) Numero della commessa con cui e stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui e stato messo in produzione il mobile
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18) Anno di produzione del mobile
Per l'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, comunicare:

»il nome del prodotto (Rif. 2 - 2); il numero di matricola (Rif. 2 - 4); il numero di
commessa (Rif. 2 - 16).

7.1l Trasporto - tecnico specializzato -

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che
sia in grado di verificare pesi, punti esatti per il sollevamento e il mezzo piu adatto sia
per sicurezza che per portata. | mobili sono provvisti di un telaio-pedana in legno fis-
sato alla base per la movimentazione con carrelli a forca. Utilizzare un carrello eleva-
tore a mano o elettrico idoneo al sollevamento del mobile in questione, con portata
nominale maggiore o uguale a 1000 kg.
»Posizionare sempre le forche di carico nei punti indicati per evitare il rischio di
ribaltamento, infilare sempre completamente le forche.
»Non devono essere presenti estranei nelle vicinanze del sollevamento.
»Ripartire il peso del mobile in modo da mantenere in equilibrio il baricentro del
carico (Rif. 3)
NON utilizzare mezzi per il sollevamento:
»con portata inferiore a 1000 kg
»con caratteristiche non idonee o alterate dall’'uso.
»con funi o cavi non regolamentari o usurati

& Non sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate

8.lmmagazzinamento

»NON immagazzinare i mobili in aree scoperte e quindi soggetti agli agenti
atmosferici e alla luce del sole diretta. L'esposizione ai raggi ultravioletti provoca la
deformazione permananente dei materiali plastici e danneggia i componenti del
mobile.

»| mobili devono essere immagazzinati in ambienti chiusi, con una temperatura
compresa fra i -25°C e +55°C e un’'umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

»Prima dellimmagazzinamento controllare che lI'imballo sia integro e non presenti
difetti che possono compromettere la conservazione dei mobili.

9. Ricezione, disimballo, prima pulizia - operatore qualificato -

Prima di qualsiasi operazione di disimballo utilizzare tutte le precauzioni possibili per
evitare infortuni all'operatore.

Il mobile puo essere fornito imballato come in e precisamente:

»Con telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette
(standard) (Rif. 5).

»Con involucro in cartone (a richiesta) (Rif. 6).
»Con gabbia in legno (a richiesta) (Rif. 7)

Al ricevimento del mobile:
»Assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;
»Curare I'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile;
»Verificare I'integrita dei componenti del mobile;

»In caso si riscontrino dei danneggiamenti chiamare immediatamente la societa di
fornitura;

»Rimuovere lentamente le pellicole protettive senza strapparle per evitare residui di
collante che possono eventualmente essere tolti con solventi appropriati.

»Procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno
morbido, non usare sostanze abrasive o spugne metalliche;
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Per un corretto smaltimento dell'imballo tenere presente che &€ composto da: Legno -
Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

»NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

»Durante le operazioni di disimballo non abbandonare elementi dell’imballo
come chiodi, legno, graffette, nylon ecc. e utensili utilizzati per I'operazione
come pinze, forbici, tenaglie, sulla zona di lavoro che potrebbero causare ferite
e lesioni.

»Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei rispettivi luoghi
di raccolta.

10.Installazione e condizioni ambientali - tecnico specializzato -

Qualsiasi modifica dell'installazione qui descritta deve essere autorizzata da
ARNEG Spa.

Per garantire ai tecnici addetti all'installazione di lavorare in sicurezza si consiglia di
utilizzare gli strumenti e gli indumenti di protezione richiesti dalle norme di sicurezza o
dalle leggi vigenti nel paese di installazione. In ogni caso utilizzare sempre un equipag-
giamento e un abbigliamento adeguati come: scarpe antinfortunistiche, guanti di
protezione, livella a bolla.

Per l'installazione attenersi a quanto segue:

»esaminare con cura l'area di installazione, eliminando ogni pericolo per I'operatore;
Non posizionare il mobile:

»in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;

»all’aria aperta e quindi agli agenti atmosferici;

»vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a
incandescenza ecc.)

»in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione
ecc.) che superino la velocita di 0,2 m/sec.

Togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini rego-
labili (Rif. 8) posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale aiutandosi
con una livella (Rif. 9) per controllarne I'assetto.

Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispon-
dano alle caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.

Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa ambiente
non devonosuperare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C; U.R. 60%) stabiliti
dalla normativa EN-ISO 23953 - 2 con cui il banco é stato testato.

»Non spostare il mobile facendo leva sui vetri perimetrali, per evitare la
deformazione delle staffe di supporto (Rif. 11)

»Se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento, un livella-
mento sbagliato compromette il funzionamento del mobile.

11.Unione dei mobili (Rif. 19 - Rif. 20) - tecnico specializzato -

Per 'unione di due o piu mobili in canale, seguire quanto indicato:
» Smontare le spalle (se presenti)
»Posizionare i mobili fianco a fianco
»Unire i montanti e le staffe utilizzando le viti in dotazione
»Assicurarsi che le spine di allineamento siano inserite nelle sedi previste.
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KIT UNIONE CANALE
TESTATA
Pos Denominazione Codice |Pz.|Pos Denominazione Codice |Pz.
7 | Dado E M6 04230400 | 6 | 6 | Rondella 6x12 ZN 04480103 | 2
6 | Vite TCEI M6x25 04711098 | 6 | 5 | Vite TCEI M6x25 04711098 | 4
5 | Rondella 6x12 ZN 04480103 | 4 | 4 | Vite TCEI M6x30 04711068 | 2
4 | Dado E M8 04230600 | 4 | 3 | Dado E M8 04230600 | 2
3 | Vite TCEI M8x50 ZN| 04711041 | 2 | 2 | Vite TCEI M8x50 ZN| 04711041 | 2
2 | Vite TCEI M8x35 ZN| 04711040 | 2 | 1 | Spina all.4x30 02940652 (10
1 | Spina all.4x30 02940652 (12

12.Collegamento elettrico - tecnico specializzato -

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE TENSIONE ALLIMPIANTO!
L'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra!

»Gli impianti devono essere realizzati secondo le norme che ne regolano la
costruzione, l'installazione, I'uso e la manutenzione previsti dalle norme vigenti
nella nazione di installazione del mobile.

» ARNEG Spa declina ogni responsabilita nei confronti dell’utilizzatore e di terzi
per danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti predisposti a
monte del mobile e per danni causati allo stesso dovuti a cause direttamente
imputabili al malfunzionamento dell'impianto elettrico.

»1l mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico
magnetotermico onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la
funzione di interruttore generale di sezionamento della linea.

E cura del Cliente la predisposizione della linea elettrica di alimentazione fino al punto
di collegamento del mobile. Il dimensionamento della linea di alimentazione dell’ener-
gia elettrica deve essere eseguito secondo la potenza assorbita del mobile (vedi Dati
Tecnici).
»Togliere tutti gli oggetti metallici indossati:anelli, orologi, braccialetti, orecchini ecc.
» Consultare gli schemi elettrici prima di effettuare il collegamento
»Controllare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa.
»Istruire I'operatore sulla posizione dell’interruttore in modo tale che possa essere
raggiunto tempestivamente in caso di EMERGENZA.
»Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima di
tensione sia compresa tra +/- 6% del valore nominale.
» Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione adeguata, sia protetta
contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle norme vigenti.
»Nel caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, verificare che tutte le
apparecchiature elettriche del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare
I'intervento delle protezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto in
modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.
L'installatore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed uscita
del mobile.

»Evitare che il carter entri in contatto con il quadro elettrico per evitare scosse
elettriche che possano provocare lesioni 0 morte.

»Verificare che gli attacchi delle varie illuminazioni (piani, tetto, sovrastruttra)
siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese in modo da evitare
scollegamenti durante le operazioni di pulizia e manutenzione che possono
provocare scosse elettriche dannose per I'operatore.

L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul
neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza di
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apertura dei contatti deve essere di almeno 3 mm.

13.Posizionamento sonde (Rif. 27) - tecnico specializzato -
Le sonde sono gia montate nel mobile e sono:

Sout| Sonda di controllo della mandata dell’aria
Sdef| Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento
Sin | Sonda di controllo dell’aria di aspirazione

»Sonda di temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

»Le sonde Sout - Sin devono essere bloccate con morsetti e non devono essere
isolate.

»La sonda Sdef deve essere fissata a contatto con le alette dell’evaporatore tra il 3° e

4° tubo (mai in corrispondenza del ventilatore) usando la molla inox ferma bulbo
c0d.02230021.

14. Avviamento, controllo e regolazione della temperatura
- tecnico specializzato -

Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro digi-
tale (Rif. 12) oppure attraverso il controllore elettronico (OPTIONAL) (Rif. 13).
Normalmente il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di
modifica della programmazione, fare riferimento alle istruzioni della ditta di costruzione
del controllore.

15.1l caricamento del mobile - operatore qualificato -

Per il rifornimento del mobile &€ necessario osservare alcune regole importanti:
»disporre la merce in modo da non superare mai la linea di carico massimo (Rif. 18),
superare questo limite significa disturbare la corretta circolazione dell’aria (Rif. 17)
provocando l'innalzamento della temperatura della merce e la formazione di
ghiaccio sull’'evaporatore;
»la disposizione delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento
del mobile;

»disporre la merce in modo da non disturbare il flusso dell’aria refrigerata (Rif. 17)
» Il carico massimo ammissibile sulla vasca ¢ di circa 300 kg/m?

» 1l mobile refrigerato & atto a conservare la temperatura del prodotto esposto e
non ad abbatterla. | prodotti alimentari devono essere introdotti solo se gia
raffreddati alle loro rispettive temperature di conservazione. NON introdurre
prodotti che hanno subito un riscaldamento.

»mantenere 4-5 cm di aria tra la merce e le bocchette di uscita dell’aria per
consentire la normale circolazione dell’aria refrigerata.

Si consiglia di esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile
rispetto a quella nuova in entrata (rotazione delle derrate alimentari);

15 1.Caricamento di mobili per gelati e surgelati

»ridurre al minimo il tempo di stazionamento dei prodotti surgelati alla temperatura e
all'umidita ambiente per evitare formazioni di brina sulle scatole, che possono, una
volta inserite nel mobile, incollarsi fra loro e sulle griglie di fondo.

»mantenere 4-5 cm di aria tra la merce e le bocchette di uscita dell’aria per consentire
la normale circolazione dell’aria refrigerata.

16.Sbrinamento e scarico acqua (Rif. 21)

La linea di mobili refrigerati Mini Malmoe 3 € dotata di uno sbrinamento elettrico
(mediante I'arresto del ciclo di refrigerazione e l'impiego di una resistenza elettrica
corazzata nell’evaporatore).
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16_1.Scarico dell’acqua:
Per I'evacuazione dell’acqua di sbrinamento & necessario:
»prevedere uno scarico a pavimento con leggera pendenza (Rif. 22);
»installare il sifone in dotazione tra il condotto di scarico del mobile e I'allacciamento a
pavimento.
»sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

In questo modo si possono evitare cattivi odori all'interno del mobile, la dispersione di
aria refrigerata e il possibile malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita.

Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgen-
dosi ad un installatore qualificato.

17.llluminazione

Per l'lluminazione anteriore della vasca si puo installare una lampada al corrimano
(optional) (Rif. 14).

Per un maggior risparmio energetico e possibile richiedere il mobile, provvisto di
luci a basso consumo a LED che consentono:

»consumo di illuminazione ridotto

»ridotto carico frigorifero

»durata delle luci superiore a 6 anni

»intensita e colore di illuminazione uniforme

»miglioramento dell'illuminazione con il decrescere della temperatura.

18.Sovrastruttura (Rif. 25)

La linea di mobili refrigerati Mini Malmoe 3 pu0 essere corredata da sovrastruttura non
refrigerata a 1 o 2 ripiani. Per il montaggio seguire quanto indicato:

Per il montaggio seguire guanto indicato:

1 - Togliere la copertura superiore nasetto

2 - Alloggiare il telaio sovrastruttura sul nasetto fissandolo con le viti in dotazione

3 - Fissare le coperture inferiori (a) con le viti in dotazione

4 - Fissare i supporti prese (b) con le viti in dotazione

» Distribuire uniformemente il carico su entrambi i lati
»NON caricare la sovrastruttura solo da un lato
»Evitare di sovraccaricare in modo disordinato i ripiani

Il carico NON deve MAI superare i 90 kg/m? (Rif. 26)

19.Anticondensa e antiappannamento

Per impedire appannamenti dovuti alla condensa sono previste delle resistenze elettri-
che di bassa potenza sulle parti pit soggette al fenomeno come: vetrate termoisolanti
delle porte, telai e cornici, vetri laterali ecc.

20.Coperchi notte - tende notte

Per evitare inutili dispersioni di freddo e per garantire I'igiene della merce esposta
durante le ore notturne sono disponibili come optional dei coperchi notte (Rif. 24) o
delle tende manuali (Rif. 23).

Per i mobili provvisti di illuminazione interna, spegnere le luci prima di chiudere il
mobile.
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21.Manutenzione e pulizia - operatore qualificato -

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E PULIZIA
TOGLIERE TENSIONE AL MOBILE TRAMITE LINTERRUTTORE @

GENERALE. PER PROTEGGERE LE MANI DURANTE LE OPERA-
ZIONI DI PULIZIA USARE SEMPRE GUANTI DA LAVORO.

»NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde, il vetro potrebbe frantumarsi e
ferire I'operatore.

»NON usare prodotti abrasivi e solventi che possono alterare le superfici dei mobili

»NON spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del mobile.

»NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

»NON usare il mobile a piedi nudi

»NON usare alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

»evitare I'uso di troppa forza durante le operazioni di pulizia

»evitare prodotti detergenti a base di cloro come la candeggina che possono corro-
dere le superfici

»evitare il contatto o i vapori sprigionati da prodotti acidi, alcalini 0 ammoniaca conte-
nuti nei detergenti per pavimenti che possono ossidare o corrodere l'acciaio inox.

»se si procede alla pulizia interna con idropulitrici (Rif. 10), utilizzare sistemi a BASSA
PRESSIONE (max 30 bar) con portata adatta a togliere qualsiasi residuo presente,
pressioni troppo elevate possono danneggiare le superfici.

»NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate

»mantenere una distanza minima di 30 cm dalle superfici da pulire (Rif. 10).

»dirigere il getto troppo vicino allo sporco puo provocare danno all'operatore e conta-
minare parti gia pulite e 'ambiente (Rif. 15).

»evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le apparecchiature elettriche in
genere vengano bagnate durante le operazioni di pulizia.

| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri. Il rispetto delle

norme igieniche é indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore,

oltre al rispetto della catena del freddo della quale il punto vendita costituisce 'ultimo

anello controllabile.

Le operazioni di pulizia devono comprendere:

1- LAVAGGIO (sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco)

2 - DISINFEZIONE (detergenza delle superfici per eliminare i microorganismi
patogeni rimasti dopo il lavaggio).

3- RISCIAQUO

4 - ASCIUGATURA

La pulizia dei mobili frigoriferi viene distinta come segue:

21 1.Lapulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

»Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando
detergenti neutri per uso domestico compatibili con le superfici da pulire 0 acqua
tiepida e sapone eliminando ogni residuo di detergente.

»Risciacquare con acqua pulita e asciugare con uno straccio morbido.

21 2.Lapulizia delle parti interne (Mensile)
La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i microrganismi
patogeni in modo da assicurare la protezione delle merci.
Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile, € necessario:
» Svuotarlo completamente dalla merce che contiene;
»Rimuovere tutte le parti amovibili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.
»Lavare con acqua tiepida (<40°C)
» Disinfettare con un detergente contenente un antibatterico;
»Asciugare accuratamente con un panno morbido;
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»Pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione dello
scarico dell’acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di
aspirazione sollevando, dove necessario, la lamiera ventilatori.

»Se vi sono formazioni di ghiaccio richiedere lintervento di un Tecnico Frigorista
Qualificato.

21 3.La pulizia del nido d’ape (Rif. 16)
» 1l nido d'ape deve essere pulito ogni 6-8 mesi, a seconda delle condizioni di vendita.
»Puo essere pulito con un aspirapolvere o0 rimosso per essere lavato con acqua e
sapone.
»Deve essere completamente asciutto prima di essere rimontato.
» 1l nido d'ape deve essere rimontato con la stessa angolatura.

21 4.Lapulizia delle parti in acciaio inox
Alcune situazioni possono provocare la formazione di ossido sulle superfici in acciaio:

»resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o
ammoniaca non risciaquati adeguatamente, incrostazioni o residui di cibo, sale-
soluzioni saline, residui secchi di liquidi evaporati.

Macchie e ruggine recenti:

»pulire con shampo o detergenti neutri utilizzando una spugna o uno straccio. Al
termine eliminare ogni residuo di detergente, risciaquare abbondantemente e
asciugare molto bene le superfici.

Macchie e ruggine vecchie:

»usare sostanze chimiche per acciai inox che contengono il 25% di acido nitrico o

sostanze analoghe.
Macchie e ruggine persistenti:

»carteggiare o lucidare con una spazzola di acciaio inox. Dopo questa operazione
lavare con detegenti e asciugare con attenzione. Questo intervento pudé comunque
provocare graffi sulla superficie dovuti al metodo di pulizia abrasiva.

» Tutte le operazioni di pulizia compresa la disinfezione, il risciacquo e I'asciuga-
tura devono essere eseguiti scrupolosamente eliminando ogni residuo d’acqua
o detergente in modo da evitare la proliferazione dei batteri nocivi alla salute.

»Parti lasciate ad asciugare con residui di detergente o disinfettante possono
danneggiarsi.

M. Togliere dal pavimento qualsiasi elemento come, spugne, stracci, residui di
7/\ detergente o acqua che potrebbero causare scivolamenti e cadute accidentali.

21 5.Ispezione delle parti

Terminate le operazioni di pulizia, disinfenzione, risciacquo e asciugatura verificare
accuratamente che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte e non siano dan-
neggiate o eccessivamente usurate, all’occorrenza, sostituirle.

Rimontare gli elementi completamente asciutti e ripristinare I'alimentazione elettrica.
Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento e possibile ricaricare il
mobile con i prodotti da esporre.

22.Smantellamento del mobile - tecnico specializzato -

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che
riguarda la gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in
cui viviamo. Questo prodotto e considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto
pericoloso e quindi rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né venire conferito in discarica. Prima di procedere allo sman-
tellamento del mobile e necessario prevedere il recupero del refrigerante e asportare
I'olio lubrificante. Questo prodotto e costituito per il 75% da materiali riciclabili. Materiali
impiegati nella costruzione:
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- Tubo in ferro: telaio inferiore

- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico e telaio porte
- Lamiera zincata: basamento motore, pannelli inferiori e verniciati,

struttura base
- Poliuretano espanso (H20): isolamento termico

- Vetro temprato: chiusure

- Legno: telai laterali vasca schiumata
- PVC: paracolpi

- Laminato plastico: spalle

»E' responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto, destinato allo smalti-
mento, al centro di raccolta specificato dall'Autorita locale o indicato dal Fabbri-
cante per il recupero e riciclaggio dei materiali.

» Tutte queste operazioni cosi come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti devono
essere eseguite esclusivamente da personale specializzato e autorizzato.
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1. Informational symbols
Before reading the manual, take a moment to learn the symbols:

A

This symbol indicates dangers and actions that should always be avoided during
use, maintenance or in any situation, as they could cause serious injury or death.

This symbol indicates instructions, rules, advice, and communications that each
person assigned to use the unit (in reference to their individual responsibilities)
must respect during the entire time they are using the unit (installation, use,
maintenance, dismantling, etc.).

2. Prohibitions and prescriptions

The Installation and Use Manual should be read carefully so that the operator, in the
event of malfunction, is able to provide precise information to Technical Support by
telephone. Before contacting Technical Support, first check the following:

»Before carrying out any maintenance work on the refrigerator unit, please
ensure that the electrical supply is disconnected.

» These units are designed for use only in closed environments

»Take great care over all working manoeuvres (loading, unloading, clea-
ning, counter service, maintenance, etc.). and always apply maximum dili-
gence, using appropriate protective equipment for the various
operations.

»The refrigeration unit is intended to maintain the temperature of the
goods displayed and not to reduce it. Foodstuffs should only be placed
inside if they are already cooled to their respective conservation tempera-
tures. As such, products that have been warmed up must not be placed in
the unit.

»The units are designed and built to store and display only fresh and fro-
zen foods, ice creams, cooked and pre-cooked items (canteens). Do not
introduce any type of goods other than those specified such as pharma-
ceutical products, fishing bait, etc.

»Check that the temperature and relative humidity values do not exceed
specifications. For this reason it is essential that the air-conditioning,
ventilation, and heating systems in the sales point are kept at maximum
efficiency.

»Limit airflow speed to less than 0.2 m/s in the proximity of the unit's openings. It
Is particularly important to avoid air currents and the air conditioning system's
air delivery openings being aimed towards the opening of the units.

»Only introduce merchandise into the unit that has already been cooled to its
normal cold-chain temperature.

»Make sure that the unit is always able to maintain said temperature.
»Respect the load limit. Do not overload the cabinet.

»Rotate food products by loading the cabinet in such a way that the goods
displayed for longest are sold before new arrivals.

»With the help of a specialised technician, eliminate any problems found (loose
screws, blown bulbs, etc.).

»Check the flow of defrosted water (unblock drains, clean any filters, check
siphons, etc.).Dispose of defrosted water or water used for washing through the
drains or purification system in accordance with current legislation as this may
come into contact with pollutants due to the nature of the product, any residues,
accidental breakages of casing containing liquids and the use of non-permitted
detergents.

24
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»Check for any anomalous condensation. If found, immediately contact your
refrigeration technician.

»Carry out all preventive maintenance operations punctually.

»DO NOT remove protective covers or panels that require the use of tools to be
& removed. More specifically, do not remove the electrical panel cover. These

operations must always be carried out by specialised technicians.

»DO NOT obstruct the air intake openings.

»Exposed merchandise should not be in direct sunlight. Danger: alteration of
merchandise.

»Limit the temperature of radiating surfaces located in the sales point, e.g.
insulating ceilings.

»DO NOT use spotlights with incandescent bulbs aimed directly at the unit.
Danger: overheating the merchandise.

»IN THE CASE OF A GAS LEAK OR FIRE:
Do not place your head inside the area in which the unit is located if it is
not appropriately ventilated. Disconnect the unit by means of the general
switch upstream of the appliance.
DO NOT USE WATER TO PUT OUT THE FLAMES, USE ONLY DRY EXTIN-
GUISHERS.

ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY INDICATED IN THIS MANUAL IS TO BE
CONSIDERED DANGEROUS. THE MANUFACTURER SHALL NOT BE HELD
RESPONSIBLE FOR ANY DAMAGES THAT MAY OCCUR FROM IMPROPER,
ERRONEOUS, OR UNREASONABLE USE.

USEFUL TELEPHONE NUMBERS:

SWITCHBOARD +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTRE 848 800225

3. Purpose of the Manual/Field of Application - Interested Parties

This instruction manual contains a description of the Mini Malmoe 3 line of refrigera-
tion units, manufactured by ARNEG Spa.

The following information provides instructions with regard to:

»using the cabinet

»technical specifications

»installation and assembly

»operator information

» maintenance operations

»safety information
The manual should be considered part of the unit and must be kept for its entire
working life.
The manufacturer is relieved from all liability in the following situations:

»improper use

»incorrect installation - not completed in accordance with the regulations specified

»power supply faults

»serious lack of maintenance

»unauthorised alterations and operations

»use of non-original spare parts

»partial or complete lack of compliance with the instructions.
This manual must be the responsibility of an assigned person, stored in an appropriate
location, known to all assigned workers and maintenance employees, so that it can be
consulted whenever needed.
In the event of transfer to third parties, it must be delivered to the new user or owner,
duly i_nforming the suppliers in a timely manner. If lost or damaged, please contact the
supplier.
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This manual is intended for:

QUALIFIED OPERATORS: qualified individuals, instructed in the use, adjustment,
cleaning, and maintenance of the unit.

SPECIALISED TECHNICIANS: trained technicians, authorised to carry out
extraordinary maintenance, repair, replacement, and tuning operations who are aware
of the risks they are exposed to in carrying out said operations and able to adopt all the
measures appropriate to protect themselves and others, minimising damage with
respect to the risks that these operators have.

Where not specified, the section is applicable to both types of users

The contents of this manual represent the current technical and technological status
used in manufacturing the unit, and valid at the time the unit in guestion was sold. The-
refore, it cannot be considered obsolete in the case of later updates connected to new
regulations or knowledge.

Anyone using this unit must read this manual.

4. Presentation - Proper use (Rif. 1)

The unit is intended for use by qualified personnel that have been instructed and trai-
ned by their employer with regards to use and the risks that come with it.

The Mini Malmoe 3 line of open refrigerated islands are appropriate for preserving and
self service sales of frozen foods and ice cream (BT version), or pre-packaged meat
and fish (TN version).

»Electrical appliances can be dangerous to health. Current laws and regulations
must be respected during installation and use.
»Removing protective covers or panels requiring tools for removal is prohibited.
DO NOT allow the following types of people to use the unit:
»children
»persons unable to use the unit safely without supervision or instructions
»disabled individuals
»employees who are not sober or are under the effect of narcotics

»Carefully read the manual before use and instruct assigned employees with
regards to the various operations (transport, installation, maintenance, etc.), in
line with their assigned responsibilities, and in accordance with the instructions
contained in the manual.

» The Client or employer assumes full responsibility regarding the qualification
and mental and/or physical state of the employees assigned to use and main-
tain the machine.

» This documentation CANNOT in any way serve as a substitute for a lack of
education or intelligence in the personnel that interacts with the equipment.

» The units are designed and built to store and display only fresh and frozen
foods, ice creams, cooked and pre-cooked items (canteens). Do not introduce
any type of goods other than those specified such as pharmaceutical products,
fishing bait, etc.

5.Norms and certifications

All the refrigeration unit models described in the user manual for the Mini Malmoe 3
series meet the essential requirements for safety, health, and protection, as required
by the following European directives and laws:
»Machines Directive 2006/42 EC,;
applied EN norms: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO 12100-
2:2003
»Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC,;
applied EN norms: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;
EN 55014-2:1997;
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»Low Voltage Directive 2006/95/EC;
applied EN norms: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
European RegulationEC-1935/2004 on materials and articles intended to come into
contact with food - standards applied: EN 1672-2
They are excluded from the field of application of Directive EEC 97/23 (PED) on the
basisof that specified by Article 3 paragraph 3 of the Directive.

In the case that the original copy of the Declaration of Product Conformity provi-
ded with the product is lost, it Is possible to download a copy by completing the
form found at the following website: http://www.arneg.it/conformity

The performance of these refrigeration units has been determined using tests carried
out in accordance with UNI EN 1SO 23953-2: 2006 regulations, in the environmental
conditions corresponding to climate class 3 (25 °C, 60% R.H.)

Environmental climatic classes according to UNI EN ISO 23953 - 2

Climatic class Temp. dry bulb Relative humidity Dew point
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
8 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identification - Plate data (Rif. 2)

A serial plate is affixed behind the unit, stating all characteristic data:

1) Manufacturer's name and address

2) Unit name and length

3) Unit code

4) Unit serial number

5) Voltage supply

6) Supply frequency

7) Current used when operating

8) Electrical power used when operating during refrigeration phase (fans+hot
cables+lighting)

9) Electrical power used when operating during defrost phase (armoured
resistances+hot cables+fans+lighting)

10) Lighting power (where applicable)

11) Net display surface

12) Type of refrigerant fluid with which the system functions

13) Mass of refrigerant gas with which each system has been loaded (only for units
with built-in motor)

14) Environmental climatic class and temperature of reference

15) Humidity protection class

16) Unit manufacturing order number

17) Unit production order number

18) Unit year of production

In the case of a request for technical assistance, please provide the following informa-
tion:product name (Rif. 2 - 2); serial number (RIif. 2 - 4); work order number (Rif. 2 - 16).

7. Transport - specialised technician -

Loading/unloading operations must always be carried out by qualified personnel able
to check weights, exact lifting points, and the most appropriate means of transport,
both in terms of safety and capacity. The cabinets are supplied on a wooden platform
frame to the base for movement with forklift trucks. Use a manual or electrical forklift
truck that is suitable for moving the cabinet in question. It must have a nominal capacity
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of at least 1,000 kg.
»Always place the forks at the indicated points in order to avoid the risk of
overturning, and always completely insert the forks.
»No unnecessary personnel should be present in the lifting area.
»Balance the weight of the unit so as to ensure that the load remains in equili-
brium (RIif. 3)
DO NOT use transportation devices to lift:
»with a capacity of less than 1,000 kg
»with inappropriate characteristics or that have been affected by use
»with non-standard or worn wires or cables

& Transportation procedures that differ from that indicated are prohibited.

8. Storage

»DO NOT store the units in uncovered areas where they are subject to weathering
and direct sunlight. Exposure to ultraviolet rays leads to permanent deformation of
the plastic materials and damages the unit’'s components.

» The units must be stored in closed areas, at a temperature between -25°C and
+55°C and with relative humidity between 30% and 90%.

»Before storing, check that the packaging is intact and that it doesn't show any
defects that could compromise the preservation of the units.

9. Receipt, unpacking, initial cleaning - qualified operator -

Before starting any unpacking operations, take all possible precautions to avoid injury
to the operator.

The unit may be provided packaged, specifically:

»With a wooden frame fixed to the base and a nylon covering held in place by straps
(standard) (RIif. 5).

»With cardboard covering (upon request) (Rif. 6).
»With a wooden cage (upon request) (Rif. 7).
Upon acceptance of the cabinet:

»Ensure that the packaging is intact and there is no obvious damage;

»Unpack, ensuring that the unit is not damaged,

»Check that all parts of the unit are intact;

»If any damage is found, immediately contact your supplier;

» Slowly remove the protective film, taking care to not rip it, in order to avoid leaving
traces of glue. If this occurs anyway, they can be removed using appropriate
solvents.

»Clean for the first time using neutral products. Dry with a soft cloth. Do not use any
abrasive substances or metal sponges;

For correct disposal of the packaging, note that it consists of: Wood - Polystyrene -
Polythene - PVC - Cardboard.

»DO NOT use alcohol to clean the methacrylate parts (Plexiglas).

»During the unpacking operations, do not leave packaging elements such as
nails, wood, staples, nylon, etc. lying around and tools used for the operation
such as pliers, scissors, and pincers should not be left in the work area, as they
could cause injury or wounds.

» These items should be removed using appropriate methods and placed in the
relevant waste collection locations.
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10.Installation and environmental conditions - specialised technician -

& Any change to the installation described here must be authorised by ARNEG Spa.

To guarantee that the technicians assigned to install the unit work safely, the use of
protective tools and clothing required under the safety regulations or laws in effect in
the country where it is installed is recommended. In any case, always use appropriate
equipment and clothing, such as: safety shoes, protective gloves, a level.

For installation, please proceed as follows:
»carefully inspect the installation area, removing any danger(s) to the operator:
Do not position the cabinet:
»in environments with the presence of explosive gaseous substances;
»outdoors and therefore where there are atmospheric agents;

»near heat sources (in direct sunlight, near heating systems, incandescent lights,
etc.)

»near air currents (near doors, windows, air-conditioning/heating systems, etc.) exce-
eding speeds of 0.2 m/sec.

Remove the wooden supports on the bottom (used for transportation) and attach the
adjustable feet (Rif. 8) positioning them so that the unit is horizontal, using a level (RIif.
9) to check the alignment.

Before connecting the unit to the electricity, ensure that the plate data corresponds to
the characteristics of the electrical system to which it is to be connected.

For the unit to function properly, the temperature and relative humidity must not exceed
the limits for climate class 3 (+25°C; R.H. 60%) as established in EN-ISO 23953 - 2
regulations, under which the unit was tested.

»Do not move the unit by putting stress on the side glass surfaces to avoid
deforming the support brackets (Rif. 11)

»If the unit is moved, repeat the levelling process, as improper levelling
could compromise the unit's operations.

11.Multiplexing cabinets (Rif. 19 - Rif. 20) - specialised technician -

To multiplex two or more units, proceed as follows:

»Disassemble the sides (if present)

»Position the cabinets side by side

»Join the rises and brackets using the screws supplied

»Check that the aligning plugs are inserted in the appropriate housings.
MULTIPLEX KIT

HEAD

Pos. Name Code It |Pos. Name Code It
7 | Nut E M6 04230400 6 6 | Washer 6x12 ZN 04480103 2
6 | Screw TCEI M6x25 04711098 6 5 | Screw TCEI M6x25 04711098 4
5 | Washer 6x12 ZN 04480103 4 4 | Screw TCEI M6x30 04711068 2
4 | Nut E M8 04230600 4 3 | NutE M8 04230600 2
3 | Screw TCEI M8x50 ZN 04711041 2 2 | Screw TCEI M8x50 ZN 04711041 2
2 | Screw TCEI M8x35 ZN 04711040 2 1 | All.plug 4x30 02940652 |10
1 | All.plug 4x30 02940652 | 12

12.Electrical connection - specialised technician -

BEFORE STARTING ANY OPERATION, FIRST DISCONNECT THE SYSTEM FROM
& THE POWER SUPPLY! The electrical system must be earthed!
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» The systems must be completed in accordance with the regulations that govern
construction, installation, use, and maintenance as envisaged under the norms
in effect in the country where the unit is installed.

»ARNEG Spa declines any responsibility with regards to the user and third-par-
ties for damages caused by breakdowns or malfunctioning of the systems
installed upstream to the unit and for damages caused by the same due to cau-
ses directly attributable to malfunctioning of the electrical system.

» The unit must be protected upstream by an automatic omnipolar thermomagne-
tic switch with appropriate characteristics. This must also act as a general line
disconnection switch.

Establishment of the electrical power supply line to the point of where it connects to the

unit is the responsibility of the Client. The dimensions of the electrical energy power

supply line must be determined in accordance with the electrical power used by the
unit (see Technical Specifications).
» Remove any metal objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.
»Check the electrical diagrams before carrying out the connection
»Check that the voltage supply is as specified on the plate data.
»Tell the operator where the switch is so that it can be reached quickly in an
EMERGENCY.
» To guarantee correct operation, the maximum voltage variation must be between +/-
6% of the nominal value.
»Check that the power line has appropriate section cables, is protected against
overcurrent and dispersions towards earth, in compliance with current standards.
»In the event of an interruption to the electricity supply, check that all store electrical
appliances can reboot without causing the overload protections to intervene. If not,
alter the system in order to differentiate between the start-up of the various devices.
The installer must supply the anchorage devices for all cables in and out of the unit.

»Avoid having the casing come into contact with the electrical panel to avoid
electric shocks which could cause injury or death.

»Check that the connectors of the illumination (shelves, ceiling, superstructure)
are inserted properly and blocked in their sockets so as to avoid disconnection
during cleaning and maintenance operations which could lead to electrical
shocks harmful to the operator.

The automatic thermomagnetic switch should be designed so as not to open the neu-
tral circuit without simultaneously opening the phases. In any case, the opening
distance for the contacts must be at least 3mm.

13.Probe placement (Rif. 27) - specialised technician -
The probes are already placed on the unit and are as follows:

Sout | Air delivery control probe
Sdef | End defrost thermostat control probe
Sin | Air intake control probe

» Temperature probe: NTC IP67 L=4000 code 04510153.
»The Sout-Sin probes must be fixed in place using terminals and should not be
insulated.

» The Sdef probe must be fixed in place in contact with the fins of the evaporator,
between the 3rd and 4th tube (never in correspondence with the fan) using the
stainless steel bulb block spring, code 02230021.

14. Start-up, temperature control and adjustment
- specialised technician -

The refrigeration temperature is controlled using the digital thermometer (Rif. 12) or

30 05060121 00 30/11/2011



arneagc Mini Malmoe 3

English

with the electronic control device (OPTIONAL) (Rif. 13).

Normally the controller is set in the factory during testing, but it is possible to alter the

programming. To do so, please refer to the instructions given by the control device
manufacturer.

15.Filling the unit - qualified operator -

To refill the unit, you must comply with some important rules:
»arrange the goods in such a way that the maximum load line is never exceeded(RIif.
18) - exceeding this limit can interfere with correct air circulation (Rif. 17), causing
the temperature of the goods to rise and ice to form on the evaporator;

»the arrangement of goods, without leaving empty areas, guarantees optimum unit
function;

»arrange the goods in a way that does not interfere with the circulation of the
refrigerated air(Rif. 17)

» The maximum allowable load for the tank is about 300 kg/m2

» The refrigeration unit is designed to maintain the temperature of the product
displayed and not to lower it. Food products must only be introduced if already
cooled to their respective storage temperatures. DO NOT introduce products
that have been heated.

»keep 4-5 cm space between the goods and the air output mouths to allow for
normal circulation of refrigerated air.

We recommend first using up the goods that have been storedin the unit the lon-
gest, before adding new arrivals (food stock rotation);

15_1.Loading of cabinets for ice cream and frozen foods

»reducing the time for which frozen foods are at environmental humidity and
temperature to a minimum to avoid the formation of frost on the boxes, which can,
once inside the cabinet, stick together and to the base grille.

»keep 4-5 cm space between the goods and the air output mouths to allow for normal
circulation of refrigerated air.

16.Defrosting and water discharge (Rif. 21)

The Mini Malmoe 3 line of refrigeration units is provided with an electrical defrost
system, that works by stopping the refrigeration cycle and the use of an armoured resi-

stance inserted in the evaporator).

16_1.Water discharge:

To drain the defrost water, you need to:
»have a floor drain with a slight incline (Rif. 22);
»install the provided siphon between the unit drainage pipe and the floor connection.
»hermetically seal the floor drainage area.

This will prevent unpleasant odours from forming within the unit, the dispersion of refri-
gerated air and possible unit malfunctioning due to humidity.

Periodically check that the hydraulic connections are still efficient, contacting a
gualified installer.
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17.Lighting
For tank front lighting, a lamp can be installed on the handrail (optional) (Rif. 14).

For greater energy savings, the cabinet can be ordered complete with low con-
sumption LED lighting. This allows for:

»reduced lighting consumption

»reduced refrigerator load

»lifespan of lights: over 6 years

»uniform light intensity and colour

»improved lighting as temperature decreases.

18.Superstructure (Rif. 25)

The Mini Malmoe 3 line of refrigerator units can be provided with a non-refrigerated
superstructure with 1 or 2 shelves. Assemble as follows:

Assemble as follows:

1- Remove the upper snug cover

2 - Place the superstructure frame in the snug, attaching it with the screws provided
3 - Attach the lower covers (a) using the screws provided

4 - Attach the outlet supports (b) using the screws provided

» Distribute the load uniformly on both sides
»DO NOT load the superstructure on just one side
»Avoid overloading the shelves in a disorganised way

»The load must NEVER exceed 90 kg/m2 (Rif. 26)

19.Anti-condensation and fog resistance

To prevent fogging due to condensation, low voltage electrical resistances are used on
the parts most subject to this, such as: heat-isolating glass on doors, frames and cor-
ners, side facing glass surfaces, etc.

20.Night covers - night shades

To avoid wasted dispersion of the cold and to guarantee the hygiene of the goods
displayed during the night, night covers (Rif. 24) or manual shades (Rif. 23) are availa-
ble as optional extras.

For internally-lit units, turn the lights off before closing the unit.

21.Maintenance and cleaning- qualified operator -
BEFORE CARRYING OUT ANY MAINTENANCE WORK OR CLEA- @

NING, FIRST DISCONNECT THE UNIT FROM THE VOLTAGE SUP-
PLY BY MEANS OF THE GENERAL SWITCH. ALWAYS WEAR
PROTECTIVE GLOVES FOR CLEANING.
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»DO NOT use hot water on cold glass surfaces, as the glass could shatter and injure
the operator.
»DO NOT use abrasive products or solvents that could alter the unit surfaces
»DO NOT spray water or detergents directly onto the electrical parts of the unit.
»DO NOT touch the unit with wet or damp hands or feet
»DO NOT use the unit barefoot
»DO NOT use alcohol or similar products to clean the methacrylate parts (plexiglass).
»avoid using excessive force during cleaning operations
»avoid chlorine-based detergents such as bleach which may corrode surfaces
»avoid contact with or inhaling vapours emitted from acid, alkaline or ammonia pro-
ducts contained in flooring detergents which may oxidise or corrode stainless steel.
»if internal cleaning is done with water jet cleaners (Rif. 10), use a LOW PRESSURE
system (max 30 bar) with an appropriate capacity to remove any residue present.
Excessive pressure could damage the surfaces.
»DO NOT aim the jet directly at painted or plastic-coated surfaces
»keep a minimum distance of 30 cm from the surfaces being cleaned (Rif. 10).
»bringing the jet too close to the dirt can cause injury to the operator and contaminate
areas that have already been cleaned as well as the environment (Rif. 15).
»avoid wetting fans, lights, electric cables, and all electrical devices in general during
cleaning operations.
Food products can deteriorate due to microbes and bacteria. Respecting hygiene
norms is essential in order to guarantee protection of consumer health, as well as res-
pecting the chain of refrigeration, for which the sales point is the last controllable ring.
Cleaning operations must include:
1- WASHING (removing grease, removal of about 97% of the dirt)
2 - DISINFECTING (using appropriate detergents on the surfaces to remove any
pathogenic micro-organisms that might remain after washing).
3- RINSING
4 - DRYING
Cleaning the refrigeration units is carried out as follows:

21 _1.Cleaning of external parts (Daily/Weekly)

»On a weekly basis, clean all the external parts of the unit using neutral detergents for
domestic use that are compatible with the surfaces to be cleaned, or using warm
soapy water, and removing all traces of detergent.

»Rinse with clean water and dry with a soft cloth.

21 _2.Cleaning of internal parts (Monthly)
Cleaning the unit's internal parts is done to destroy pathogenic micro-organisms so as
to ensure the protection of the merchandise.
Before beginning to clean the inside of the unit, it is necessary to:
» Completely remove all merchandise inside;
»Remove all the removable parts, such as display plates, grills, etc.
»Wash with warm water (<40°C)
» Disinfect using a detergent with an antibacterial component;
» Carefully dry using a soft cloth;

»Carefully clean the tank, drip, and water discharge protection grill, eliminating all
foreign bodies that may have fallen into the suction grill, lifting the fan plate if
necessary.

»If any ice has formed, contact a Qualified Refrigeration Technician for assistance.
21 3.Cleaning the "honeycomb" (Rif. 16)

» The honeycomb must be cleaned every 6-8 months, based on sales conditions.

»It can be cleaned using a vacuum cleaner or can be removed and washed using
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soap and water.
» It must be completely dry before being re-attached.
» The honeycomb must be attached at the same angle.

21 4.Cleaning stainless steel parts
Certain situations may lead to the build-up of rust on steel surfaces:

»steel implements left on surfaces that are damp, lime scaled, not fully rinsed after
using chlorine- or ammonia-based detergents, encrusted with pieces of food, salt/
saline solutions, or dry residue from evaporated liquids.

Recent marks and rust:

»clean with shampoo or neutral detergents using a sponge or cloth. When done,

remove any detergent residue, rinse well, and carefully dry the surfaces.
Old marks and rust:

»use chemical substances for stainless steel that contain 25% nitric acid, or similar
substances.

Stubborn marks and rust:

»sand or shine using a stainless steel brush. When complete, wash using detergents
and dry carefully. This may produce surface scratches due to abrasive cleaning.

»All cleaning operations, including disinfection, rinsing and drying must be per-
formed carefully, removing all traces of water or detergent so as to avoid the
proliferation of bacteria that is harmful to health.

»Parts left to dry with residual detergent of disinfectant may be damaged.

Ly Remove any elements such as sponges, clothes, detergent residue, or water
g2\ from the floor that could cause slipping and accidental falls.

21 5.Inspection parts

Once cleaning, disinfection, rinsing, and drying operations have been completed, care-
fully check that all the parts are perfectly clean and dry and have not been damaged or
excessively worn. If necessary, replace them.

Attach the elements once perfectly dry and restore the electrical power supply. Once
internal operating temperature has been reached, the unit can be loaded with the pro-
ducts to be displayed.

22.Dismantling the unit - specialised technician -

The unit must be disposed of in accordance with your country’s waste management
legislation and in respect of our environment. This product is considered by current
legislation as hazardous waste. It must therefore be collected separately and cannot
be treated as household waste nor sent to a landfill. Before disposing of the unit, the
coolant must be collected and the lubricant oil removed. This product consists of 75%
recyclable materials. Materials used in construction:

- Iron pipe: lower frame

- Copper, Aluminium: refrigeration circuit, electrical system and door frame
- Galvanised sheet metal: motor base, lower varnished panels, base structure
- Polyurethane foam (H20): heat insulation

- Tempered glass: doors

- Wood: side frames foamed tank

- PVC: bumper

- Plastic laminate: sides

» The user is responsible for delivering the product for disposal to the collection
& centre specified by the local authorities or manufacturer for the recovery and
recycling of materials.
»All these operations , as for transport and waste processing, should be perfor-
med by authorised, specialised personnel only.
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1. Hinweis-Symbole
Sich vor dem Lesen des Handbuchs mit den Symbolen vertraut machen:

Dieses Symbol weist auf Gefahren und Verhaltensweisen hin, die unbedingt
wahrend des Gebrauchs, der Wartung oder jeder beliebigen Situation, die
schwere Verletzungen oder den Tod verursacht, zu vermeiden sind.

Dieses Symbol weist auf Vorschriften, Regeln, Ermahnungen und Mitteilungen
hin, die jede zum Gebrauch des Kihimdbels befugte Person (jede fur ihre
Zustandigkeit) wahrend der gesamten Dauer desselben (Installation,
Verwendung, Wartung, Demontage, usw.) beachten muss.

2.Verbote und Vorschriften

Die Installations- und Betriebsanleitung aufmerksam lesen, damit im Stoérfall das
Bedienungspersonal dem technischen Kundendienst telefonisch  genaue
Informationen liefern kann. Bevor Sie den Technischen Kundendienst benachrichtigen,
folgenden Punkte Uberprifen:

»Bevor eine beliebige Wartungsarbeit an einem Kuhlmoébel ausgefuhrt
wird, muss sichergestellt sein, dass die elektrische Versorgung
abgeschaltet ist.

»Die KuhIlmdbel wurden fur eine ausschliellliche Verwendung in
geschlossenen Raumen entworfen.

»AulRerst aufmerksam alle Betriebsvorgdnge durchfiihren (Beladen,
Ausladen, Reinigen, Bedienen, Warten usw.). Die einzelnen Arbeiten
miussen dabei sehr sorgfaltig ausgefihrt werden; alle notwendigen
Schutzvorrichtungen sind zu benutzen.

»Das Kuhimobel hat die Aufgabe, die Temperatur des ausgestellten
Produktes aufrecht zu erhalten; sie hat nicht die Aufgabe, diese
abzusenken. Aus diesem Grund durfen Lebensmittel nur eingestellt
werden, wenn diese bereits auf die entsprechende
Konservierungstemperatur abgekihlt wurden. Produkte, die eine
Erwarmung erfahren haben, dirfen nicht in das Kihimdbel einsortiert
werden.

»Die Kuhimoébel wurden nur dafiur entwickelt und hergestellt, frische,
gefrorene, tiefgekihlte Lebensmittel, Speiseeis sowie gekochte und
vorgekochte Speisen (Fertiggerichte) zu konservieren und auszustellen.
Ein Einsortieren anderer Warenarten als der aufgefuhrten, z. B.
Arzneimittel, Fischkdder, usw. ist daher untersagt.

»Sicherstellen, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte der Umgebung
nicht die vorgegebenen Uberschreiten. Daher ist es unabdingbar, dass die
Klima-, die LUftungs- und Heizungsanlage des Verkaufspunktes stets
bestmdglich arbeiten.

»Die Geschwindigkeit der Umgebungsluft in der Nahe der Kiahimobeldffnungen
auf Werte unter 0,2 m/s begrenzen. Im Einzelnen ist es notwendig, dass die
Luftstromungen und Klimaanlagenauslasse nicht auf die Kiuhimébel6ffnungen
gerichtet sind.

»In das Kuhimébel nur bereits gekihlte Ware einfillen; ihre Temperatur muss
dabei derjenigen der Kuhlkette entsprechen.

»Uberprifen, dass das Kuhlmdbel dazu fahig ist, diese Temperatur jederzeit zu
halten.

»Die Ladegrenzen beachten und jede Uberladung des Kiihimobels vermeiden.
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»Den Umlauf des Lebensmittelproduktes beachten; die Ware so einfullen, dass
die langer ausgestellte gegeniber der neu eingetroffenen Ware zuerst verkauft
wird.

»Mithilfe eines Fachtechnikers jede festgestellten Zwischenfalle (lose
Schrauben, durchgebrannte Lampen, usw.) beseitigen.

»Den durch das Abtauen entstandenen Wasserabfluss Uberpriufen (das
Abtropfgestell freilegen, etwaige Filter reinigen, den Geruchsverschluss
Uberprifen, usw.).

»Abtau- und Reinigungswasser uber die Kanalisation oder Uber eine gesetzlich
zugelassene Klaranlage entsorgen, da dieses Wasser aufgrund der
Produktbeschaffenheit, eventueller Rickstande, unfallbedingten Bruchs von
Flissigkeitsbehéaltern sowie der Verwendung unzulassiger Reinigungsmittel mit
verschmutzenden Substanzen in Kontakt kommt.

»Uberpriifen, ob anormale Kondensationen auftreten; in diesem Fall sofort einen
Kuhltechniker hinzuziehen.

»Alle vorsorglichen Wartungsarbeiten mit exakter RegelméaRigkeit ausfuhren.

Werkzeuge verwendet werden mussen. Besonders die elektrische Schalttafel
darf nicht entfernt werden. Diese Arbeiten missen immer von qualifizierten
Arbeitskraften ausgefihrt werden.
»Die Lufteintrittswege NICHT verschliel3en.
»Vermeiden, dass Sonnenstrahlen die ausgestellte Ware direkt treffen. Gefahr:
Das Verderben der Ware.
»Die Temperatur der im Verkaufspunkt bestehenden ausstrahlenden
Oberflachen begrenzen, z. B. durch eine Deckenisolierung.
»KEINE direkt auf das Kuhlmobel gerichtete Spotleuchten mit Glihlampen
verwenden. Gefahr: Uberhitzung der Ware
»IM FALLE EINES GASAUSTRITTS ODER BRANDES:
Nicht mit dem Kopf in dem Raum mit dem Kuhlmd&bel verbleiben, falls der
Raum nicht ausreichend beliuftet ist. Das Kihlmdbel mit dem ihm
vorgeschalteten Hauptschalter abschalten.
ZUM LOSCHEN DER FLAMMEN KEIN WASSER BENUTZEN, SONDERN
NUR TROCKENFEUERLOSCHER.
JEDE ANDERE NICHT AUSDRUCKLICH IN DIESER BETRIEBSANLEITUNG
AUFGEFUHRTE VERWENDUNG GILT ALS GEFAHRLICH. DER HERSTELLER IST
NICHT FUR SCHADEN HAFTBAR, DIE DURCH EINEN UNZWECKMASSIGEN,
FEHLERHAFTEN ODER UNVERNUNFTIGEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.
NUTZLICHE TELEFONNUMMERN:
ZENTRALE +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225

3.Ziel der Betriebsanleitung / Anwendungsbereich - Betroffene
Diese Betriebsanleitung enthalt die Beschreibung der Linie der Kuhimobel Mini
Malmoe 3, hergestellt von ARNEG Spa.
Die anschlie3enden Anweisungen dienen dazu, tiber folgende Themen zu informieren:
»Benutzung des Kuhimdbels
» Technische Eigenschaften
»Installation und Montage
» Informationen fUr das zustandige Bedienungspersonal
»Wartungseingriffe
» Sicherheitshinweise.

Die Betriebsanleitung ist Teil des Mobels und muss wéhrend dessen gesamter
Nutzungsdauer aufbewahrt werden.

2 »KEINE Schutzvorrichtungen oder Vertafelungen entfernen, wenn dazu
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Der Hersteller kann in folgenden Fallen nicht zur Verantwortung gezogen
werden:

»Unsachgeméalle Benutzung des Mdbels

»Nicht ordnungsgemal3e, nicht nach den angegebenen Vorschriften vorgenommene

Installation

» Storungen der elektrischen Versorgung

» Schwere Fehler bei der vorgesehenen Wartung

»Nicht genehmigte Veranderungen und Eingriffe

»Verwendung nicht originaler Ersatzteile

» Teilweise oder vollstandige Nichtbeachtung der Anweisungen.

Die Betriebsanleitung muss von einer fir diesen Zweck gewahlten Person an einem
geeigneten und allen Bedienern und dem fir die Wartung zustdndigen Personal
bekannten Platz aufbewahrt werden, um jederzeit darin nachschlagen zu kénnen.

Im Falle einer Abtretung an Dritte muss die Betriebsanleitung dem neuen Benutzer
bzw. Besitzer Ubergeben werden; das Lieferunternehmen muss davon angemessen
benachrichtigt werden. Bei einer Beschadigung oder einem Verlust der
Betriebsanleitung muss mit dem Lieferunternehmen Kontakt aufgenommen werden.
Die vorliegende Anleitung ist gerichtet an:

QUALIFIZIERTES BEDIENUNGSPERSONAL: Qualifizierte, fir den Betrieb, die
Einstellung, die Reinigung und die Wartung des Kihimdbels ausgebildete Person.

FACHTECHNIKER: Ausgebildeter Techniker, der befugt ist, auf3erordentliche
Wartungseingriffe, Reparaturen, Austausch von Teilen, Uberholungen auszufihren
und sich der Risiken bei der Ausfihrung der verschiedenen Eingriffe bewusst ist und in
der Lage ist, alle erforderlichen Maflinahmen zu treffen, um sich selbst und die anderen
Personen zu schitzen, indem er den Schaden gegenuber den Risiken, die diese
Arbeiten beinhalten, auf ein Minimum begrenzt.

Wo nicht anderweitig vermerkt, bezieht sich der Absatz auf beide
Berufsgruppen.

Der Inhalt dieser Anleitung stellt den Stand der Technik und der Technologie dar, die
bei der Fertigung des Kuhimdbels verwendet wurden und zur Zeit des Vertriebs des
beschriebenen Mobels galten. Er kann daher fir den Fall von spateren
Aktualisierungen, die auf neue Vorschriften und Kenntnissen beruhen, nicht als
uberholt gelten.

Alle Personen, die das Mobel benutzen, miissen diese Betriebsanleitung lesen.

4. Prasentation - Vorgesehene Benutzung (Rif. 1)

Das Mobel ist fur den Gebrauch durch qualifiziertes Personal bestimmt, das folglich
seitens des Arbeitgebers im Gebrauch und den Risiken desselben unterwiesen und
ausgebildet wurde.

Die Linie der offenen Kuhltruhen Mini Malmoe 3 ist fur die Aufbewahrung und den
Selbstbedienungs-Verkauf von Tiefkihlware und Speiseeis (Ausfihrung BT),
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abgepacktem Fleisch und Fisch (Ausfiihrung TN) geeignet.

»Die elektrischen Gerate kdnnen gesundheitsgefahrdend sein. Die geltenden
Vorschriften und Gesetze mussen wéahrend der Installation und des Betriebs
befolgt werden.

»Keine Schutzvorrichtungen oder Vertafelungen entfernen, wenn dazu
Werkzeuge verwendet werden mussen.

Der Gebrauch des Mobels ist NICHT gestattet:
»Seitens Kindern

»Seitens Personen, die nicht in der Lage sind, das Mdbel in Sicherheit ohne
Beaufsichtigung oder Unterweisungen zu benutzen.
» Seitens Behinderten

» Seitens nicht nichternem oder unter dem Einfluss von Drogen stehender
Personen.

»Vor dem Gebrauch die Anleitung aufmerksam lesen und die fur die
verschiedenen Arbeiten (Transport, Installation, Wartung, usw.) zustandigen
Personen, jeden gemal seiner Verantwortung, gemaf der wiedergegebenen
Angaben unterrichten.

»Der Kunde bzw. Arbeitgeber haftet fur die Befahigung und den Korper- und
Geisteszustand der fur den Gebrauch und die Wartung des Gerats befugten
Fachkrafte.

»Die vorliegende Dokumentation kann in KEINEM Fall Kultur- oder
Verstandesschwéachen des Personals ausgleichen, das mit dem Gerat in
Wechselwirkung tritt.

»Die Kiuihimdbel wurden nur dafur entwickelt und hergestellt, frische, gefrorene,
tiefgeklhlte Lebensmittel, Speiseeis sowie gekochte und vorgekochte Speisen
(Fertiggerichte) zu konservieren und auszustellen. Ein Einsortieren anderer
Warenarten als der aufgefuhrten, z. B. Arzneimittel, Fischkodder, usw. ist daher
untersagt.

5. Vorschriften und Zertifizierungen

Alle in dieser Betriebsanleitung beschriebenen Kihlmobelmodelle der Serie Mini
Malmoe 3 entsprechen den wesentlichen Sicherheits-, Gesundheits- und
Schutzanforderungen der nachfolgenden européaischen Richtlinien und Gesetze:
»Maschinenrichtlinie 2006/42 EG;
angewandte harmonisierte Normen: EN I1ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005;
EN ISO 12100-2:2003
»Richtlinie Elektromagnetische Vertraglichkeit 2004/108/EG;
angewandte harmonisierte Normen: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
»Niederspannungsrichtlinie 2006/95/EG;
angewandte harmonisierte Normen: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/
A2:2007
Verordnung EC-1935/2004 des Europaischen Parlaments Uber Materialien, die dazu
bestimmt sind, mit Lebensmitteln in Berihrung zu kommen - angewandte Vorschrift:
EN 1672-2
Die Kuhlmdbel unterliegen nicht der Anwendung der Richtlinie EWG 97/23 (PED):
siehe Artikel 3, Absatz 3 dieser Richtlinie.

Im Fall des Verlusts des Originals der Konformitatserklarung, die zusammen mit
dem Produkt ausg?eliefert wird, kann eine Kopie heruntergeladen werden, indem
das Formular auf folgender Internetadresse ausgefullt wird: http://www.arneg.it/
conformity

Die Leistungen dieser Kuhlmébel wurden durch Tests entsprechend der folgenden
Norm ermittelt: UNI EN ISO 23953-2: 2006 die dabei herrschenden
Umgebungsbedingungen entsprechen der Klimaklasse 3 (25°C , 60% r.L.)
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Klimaklassen entsprechend der UNI EN ISO 23953 - 2

Trockenkugel- Relative

Klimaklasse temperatur Luftfeuchtigkeit Taupunkt
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identifikation - Daten der Kennzeichnung (Rif. 2)

Auf der Rickseite des Mdbels befindet sich das Kennzeichnungsschild; dieses enthalt
alle charakteristischen Daten:

1) Name und Anschrift des Herstellers

2) Name und La&nge des Mdbels

3) Kennnummer des Mdbels

4) Seriennummer des Mdobels

5) Stromspannung

6) Stromfrequenz

7) Aufgenommener Betriebsstrom

8) Aufgenommene elektrische Leistung wahrend des Kuhlbetriebs (Geblase + erhitzte
Kabel + Beleuchtung)

9) Aufgenommene elektrische Leistung wéhrend des Abtaubetriebs (gepanzerte
Widerstande + erhitzte Kabel + Geblase + Beleuchtung)

10) Beleuchtungsleistung (wo vorgesehen)

11) Oberflache der nutzbaren Ausstellflache

12) Kuhlflissigkeitsart, mit der die Anlage betrieben wird

13) Menge des Kuhlgases, mit der jede Anlage befullt wird (nur fir M6bel mit
eingebautem Motor)

14) Umgebungsklimaklasse und Bezugstemperatur

15) Schutzklasse gegen Feuchtigkeit

16) Auftragsnummer, unter der das Mébel hergestellt wurde

17) Losnummer, unter der das Kuhimoébel fur die Produktion freigegeben wurde
18) Baujahr des Mobels

Im Falle einer Kontaktaufnahme mit dem Technischen Kundendienst, zur
Identifizierung des Md&bels bitte Folgendes angeben:

»den Produktnamen (Rif. 2 - 2), die Seriennummer (Rif. 2 - 4), die Auftragsnummer
(Rif. 2 - 16).

7.Der Transport - Facharbeiter -

Das Be- bzw. Entladen muss von befahigtem Personal ausgefuhrt werden, das in der
Lage ist, das Gewicht, die genauen Hebepunkte und das sowohl fir die Sicherheit als
die Tragkraft am besten geeignete Hebemittel zu bestimmen. Die M6bel besitzen eine
zum Handling mit dem Gabelstapler am Sockel befestigte Holzunterlage. Einen
geeigneten Hubwagen oder Gabelstapler zum Handling des Mébels benutzen; seine
Nenntragfahigkeit muss gro3er oder gleich 1000 kg sein.

»Die Gabeln stets an den angegebenen Punkten platzieren, um das Risiko des
Umkippens zu vermeiden. Die Gabeln stets bis zum Anschlag einftihren.
»Es dirfen sich in der Nahe des Hebevorgangs keine Fremden aufhalten.
»Das Gewicht des Mdbels derart verteilen, dass der Schwerpunkt der Last im
Gleichgewicht gehalten wird (Rif. 3).
KEINE Hebemittel verwenden:
»mit geringerer Tragkraft als 1000 kg
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»mit ungeeigneten oder durch Gebrauch veranderten Merkmalen
»mit unvorschriftsmaRigen oder abgenutzten Tauen oder Seilen

& Es sind keine anderen als die aufgefihrten Transportverfahren gestattet .

8.Lagerung

»Die Mobel NICHT im Freien und daher dem Wetter und dem direkten Sonnenlicht
ausgesetzt lagern. Die UV-Strahlenbelastung bewirkt die dauerhafte Verformung der
Kunststoffe und beschadigt die Teile des Mdbels.

»Die Mobel muissen in geschlossenen R&aumen gelagert werden, bei einer
Temperatur zwischen -25°C und +55°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30%
und 90%.

»\Vor der Einlagerung ist zu prifen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine
Mangel aufweist, die die Erhaltung des Mobels beeintrachtigen kdnnte.

9. Annahme, Auspacken, erste Reinigung - Fachkraft -
Vor jeglichem Entpackungsschritt alle moglichen Vorsichtsmalnahmen zur
Vermeidung von Unfallen des Arbeiters treffen.
Das Md&bel kann folgendermalRen verpackt ausgeliefert werden:
»Mit am Sockel befestigtem Holzrahmen und von Kunststoffbdndern gehaltener
Nylon-Umhdllung (Standard) (Rif. 5).
»Mit Karton-Umhillung (auf Anfrage) (RIif. 6).
»Mit Holz-Lattenverschlag (auf Anfrage) (Rif. 7).
Bei der Annahme des Mobels:
»Sicherstellen, dass die Verpackung unbeschadigt ist und keine offensichtlichen
Schaden aufweist;
»Beim Entpacken Vorsicht walten lassen, um die Kihltruhe nicht zu beschadigen;
»Die Unversehrtheit der Kuihltruhenkomponenten Uberprifen;
» Sollten Schaden festgestellt werden, sofort das Lieferunternehmen anrufen;
»Die Schutzfolien langsam abziehen, ohne sie zu zerreiBen, um Klebereste zu

vermeiden, die gegebenenfalls mit entsprechenden Losemitteln entfernt werden
kdénnen;
»Das Mdbel mit neutralen Produkten erstmalig reinigen und mit einem weichen Tuch
abtrocknen. Keine scheuernden Mittel oder Metallschwdmme benutzen.
Fur eine ordnungsgemale Entsorgung der Verpackung muss beachtet werden, dass
diese aus folgenden Materialien besteht: Holz - Polystyrol - Polyathylen - PVC - Pappe.

»KEINEN Alkohol zur Reinigung der Methacrylat-Teile (Plexiglas)
& benutzen.

»\Wahrend des Auspackens keine Verpackungsteile wie Nagel, Holz, Klammern,
Nylon usw. und fir die Arbeiten verwendete Werkzeuge wie Zangen, Scheren,
Kneifzangen im Arbeitsbereich liegen lassen, die Verletzungen und
Gesundheitsbeeintrachtigungen verursachen kénnen.

»Diese Gegenstande sind mit geeigneten Mitteln zu beseitigen und in die
entsprechenden Sammelstellen zu verbringen.

10.Installation und Umweltbedingungen - Fachtechniker -

Jegliche Veranderung der hier beschriebenen Installation muss von ARNEG Spa
genehmigt werden.

Um den fir die Installation zustdndigen Technikern ein Arbeiten in Sicherheit zu
gewahrleisten, wird empfohlen, die von den Sicherheitsvorschriften oder dem
geltenden Recht des Installationslandes geforderten Mittel und Schutzkleidungen zu
verwenden. In jedem Fall ist stets eine angemessene Ausrustung und Kleidung zu
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verwenden, wie: Sicherheitsschuhe, Schutzhandschuhe, Wasserwaage.
Fir die Installation das Folgende beachten:
»Den Installationsbereich sorgféltig tberprifen und jegliche Gefahr fir den Arbeiter
beseitigen;
Das Mdbel nicht folgendermaf3en positionieren:
»an Orten, in denen explosive gasformige Substanzen vorhanden sind;
»im Freien bzw. dort, wo es von Wetterbedingungen beeinflusst wird;
»nahe an Warmequellen (direkte Sonneneinstrahlung, Heizungsanlagen,
GlUuhlampen usw.);
»in der Nahe von Luftstromungen (nahe an Tlren, Fenstern, Klimaanlagen usw.),
deren Stromungsgeschwindigkeit 0,2 m/sec Ubersteigt.
Die Holzunterlagen - sie werden zum Transport benutzt - vom Sockel entfernen und
die einstellbaren FiuRe (Rif. 8) so anbringen, dass das Mobel horizontal steht. Die
exakte Ausrichtung mit einer Wasserwaage (Rif. 9) prufen.
Vor dem Anschluss des Kuhimoébels an die elektrische Leitung sicherstellen, dass die
Daten auf dem Kennzeichnungsschild mit den Eigenschaften der elektrischen Anlage
ubereinstimmen, an die das Mobel angeschlossen werden soll.
Fur einen ordnungsgemal3en Betrieb des Mdobels dirfen die Temperatur und die
relative Luftfeuchtigkeit der Umgebung die Grenzen der Klimaklasse 3 (+25°C, r.L.
60%) , die von der Norm EN-ISO 23953-2 gefordert werden, mit der die Kuhltruhe
getestet wurde, nicht tberschreiten.

»Das Mobel nicht versetzen, indem die umlaufende Verglasung als
Hebelpunkt benutzt wird, um die Verformung der Halterungsbtigel zu
vermeiden (Rif. 11).

»Wird das Mobel versetzt, die Uberprifung der Nivellierung wiederholen.
Eine falsche Nivellierung gefahrdet den ordnungsgemafen Betrieb des
Mobels.

11. Verbindung der Mobel (Rif. 19 - Rif. 20) - Fachtechniker -

Zum Zusammenbau zweier oder mehrerer Kiilhimdbel in Reihe wie folgt vorgehen:
»Die Seitenteile abbauen (falls vorhanden).
»Die Kuihimobel Seite an Seite positionieren.

»Die Pfosten und die Bugel mit Hilfe der mitgelieferten Schrauben miteinander
verbinden

»Sicherstellen, dass die Ausrichtungs-Stifte in den vorgesehenen Offnungen stecken.
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VERBINDUNGSSET FUR REIHENANSCHLUSS

KOPFTEIL
Pos. Bezeichnung Kennnr. St. | Pos. Bezeichnung Kennnr. St.
7 |Mutter E M6 04230400 | 6 | 6 |Unterlegscheibe 6x12 ZN| 04480103 | 2
6 |Zylinderschraube mit 04711098 6 | 5 |Zylinderschraube mit 04711098 | 4
Innensechskant M8X25 Innensechskant M8X25
5 |Unterlegscheibe 6x12 ZN| 04480103 | 4 | 4 |Zylinderschraube mit 04711068 | 2
Innensechskant M8X35
4 |Mutter E M8 04230600 | 4 | 3 |Mutter E M8 04230600 | 2
3 |Zylinderschraube mit 04711041 | 2 | 2 |Zylinderschraube mit 04711041 | 2
Innensechskant M8x50 Innensechskant M8x50
verzinkt verzinkt
2 |Zylinderschraube mit 04711040 | 2 | 1 |Ausrichtungs-Stift 4x30 02940652 | 10
Innensechskant M8x50
verzinkt
1 |Ausrichtungs-Stift 4x30 02940652 | 12

12. Elektrischer Anschluss - Facharbeiter -

VOR JEGLICHER TATIGKEIT, DIE ANLAGE SPANNUNGSFREI MACHEN! Die
elektrische Anlage muss geerdet sein!

»Die Anlagen mussen entsprechend der Vorschriften ausgefuhrt werden, die die
von den im Installationsland des Mdbels geltenden Vorschriften vorgesehene
Fertigung, die Installation, den Gebrauch und die Wartung regeln.

»ARNEG Spa lehnt jegliche Haftung gegentber dem Benutzer oder Dritten fr
durch Ausfalle oder Stérungen der vor dem Maobel befindlichen Anlagen
hervorgerufene Schaden und fur dem letzteren zugeflgte Schaden, die
unmittelbar auf Stérungen der elektrischen Anlage zurtickzufihren sind, ab.

»Die Zuleitung des KuhlmoObels muss mit einem automatischen allpoligen
Leitungsschutzschalter mit geeigneten Eigenschaften ausgestattet sein; dieser
muss ebenfalls die Funktion eines Haupttrennschalters der Zuleitung
Ubernehmen.

Die Beistellung der Versorgungsleitung bis zum Anschlusspunkt des Mdbels obliegt
dem Kunden. Die Bemessung der Versorgungsleitung muss gemafR der
Leistungsaufnahme des Mobels (siehe Technische Daten) erfolgen.

»Alle getragenen metallischen Gegenstdnde ablegen: Ringe, Uhren, Armbander,
Ohrringe usw.

»Das Schaltschema zu Rate ziehen, bevor der Anschluss ausgefuhrt wird.

»Kontrollieren, dass die Versorgungsspannung den Daten auf dem
Kennzeichnungsschild entspricht.

»Das Bedienungspersonal tber die Position des Schalters informieren, so dass es
den Schalter bei einem NOTFALL schnellstens erreichen kann.

»Um den regularen Betrieb zu garantieren, darf die Spannungsanderung hdchstens
um +/- 6% vom Nennwert abweichen.

»Uberprifen, dass der Zuleitungsquerschnitt ausreichend groR ist und die Leitung
entsprechend den geltenden Richtlinien gegen Uberstrome und Erdschlisse
geschitzt ist.

»Fir den Fall einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung tberprifen, dass alle
elektrischen Gerate im Geschéaft sich erneut einschalten kdénnen, ohne dass
dadurch die Sicherungsschalter ausgeltst werden. Im gegenteiligen Fall die Anlage
so verandern, dass die Einschaltung der einzelnen Gerate zeitlich versetzt erfolgt.

Der Installateur muss die Verankerungsvorrichtungen fur alle in das Mdbel ein- und
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austretenden Leitungen liefern.

»Vermeiden, dass die Schutzabdeckung mit dem Schaltschrank in Berthrung
kommt, um Stromschlage Zu vermeiden, die Zu
Gesundheitsbeeintrachtigungen oder Tod fuhren kénnte.

»Prifen, dass die Anschlisse der verschiedenen Beleuchtungskorper
(Geschosse Dach, Uberbau) ordnungsgemaR eingesteckt und in den
jeweiligen Steckdosen blockiert sind, damit Trennungen bei Reinigungs- und
Wartungsarbeiten vermieden Werden, die fir den Bediener schadliche
Stromstdl3e verursachen konnen.

Der automatische Leitungsschutzschalter muss so konstruiert sein, dass er den
Schaltkreis nicht zum Nullleiter 6ffnet, ohne ihn nicht auch zeitgleich zu den Phasen
hin zu 6ffnen; in jedem Fall muss der Offnungsabstand der Kontakte mindestens 3 mm
betragen.

13. Positionierung der Sonden (Rif. 27) -Fachtechniker -
Die Sonden sind bereits in das Mdbel eingebaut und sind:

Sout| Uberwachungssonde der Luftzufuhr
Sdef| Uberwachungssonde des Thermostats fur das Abtauende
Sin | Uberwachungssonde der Ansaugluft

» Temperatursonde: NTC IP67 L=4000 Art.-Nr. 04510153 .

»Die Sonden Sout - Sin missen mit Klemmen blockiert werden; sie dirfen nicht
isoliert werden.

»Die Sonde Sdef muss auf Kontakt zwischen der 3. und 4. Verdampfer-Rippe
befestigt werden (niemals in Ubereinstimmung mit dem Liifter); zur Befestigung die
Kolbenklammer-Edelstahlfeder Art.-Nr. 02230021 benutzen.

14. Einschalten, Kontrolle und Einstellung der Temperatur
- Fachtechniker -

Die Kontrolle der Kihltemperatur erfolgt mit dem Digital-Thermometer (Rif. 12) oder
mit der elektronischen Kontrollvorrichtung (OPTIONAL) (Rif. 13).

Normalerweise wird die Kontrollvorrichtung im Werk wahrend der Abnahme eingestellt.
Zur Veranderung der Programmierung die Hinweise des Herstellerunternehmens der
Kontrollvorrichtung einsehen.

15. Das Beladen der Kuhltruhe - Facharbeiter -

Beim Wiederauffullen des Mdbels missen einige wichtige Regeln beachtet werden:

»die Ware so verteilen, dass niemals die Begrenzungslinie der Maximalbeladung
Uberschritten wird (le 18). Eine Uberschreitung dieser Grenze bedeutet eine
Stoérung der ordnungsgemalen Luftzirkulation (Rif. 17) und erzeugt eine Erh6hung
der Warentemperatur sowie die Bildung von Eis am Verdampfer;

»die Anordnung der Waren ohne leere Bereiche garantiert die beste Funktion der
Kuhltruhe;

»die Ware ist so zu verteilen, dass die Zirkulation der Kuhlluft nicht beeintrachtigt
wird(Rif. 17);

»Die max. zuléassige Last in der Wanne betragt etwa 300 kg/m2

»Der Zweck eines Kuhimobels ist die Beibehaltung der Temperatur des
Produktes, nicht deren Abklihlung. Lebensmittel dirfen nur einsortiert werden,
wenn deren Temperatur bereits der vorgesehenen Konservierungstemperatur
entspricht. KEINE erwdrmten Produkte einfiihren.

»4-5 cm Luft zwischen der Ware und den Luftaustritts6ffnungen lassen, um eine
normale Zirkulation der Kuhlluft zu ermdglichen.
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Es sollte zuerst die altere Ware und danach die neu eingetroffene Ware verkauft
werden (Rotationsprinzip von Lebensmitteln).

15 1. Beladen des Kiuhlmobels fur Speiseeis und Tiefktuhlware

»Die externe Lagerung der Tiefkuhlprodukte so kurz wie mdglich halten; durch die
Umgebungstemperatur und die normale Luftfeuchtigkeit kénnte sich ansonsten Reif
auf den Packungen absetzen, der nach der Einsortierung der Produkte in das
Kihlmdbel zu einem Festhaften der Produkte untereinander und am Bodengitter
fuhren kann.

»4-5 cm Luft zwischen der Ware und den Luftaustrittséffnungen lassen, um eine
normale Zirkulation der Kuhlluft zu ermdglichen.

16. Abtauen und Wasserablass (Rif. 21)

Die Linie der Kahlimdbel Mini Malmoe 3 ist mit einer elektrischen Abtauvorrichtung
versehen (mittels Abschalten des Kihlzyklus und Einsatz eines gepanzerten
elektrischen Widerstands im Verdampfer).

16_1. Wasserablass
Zum Ablassen des Abtauwassers muss das Folgende ausgefuhrt werden:
»Am Boden einen Abfluss vorsehen, der ein leichtes Gefalle aufweist (Rif. 22).

»Einen Geruchsverschluss zwischen der Ablassleitung des Kihimébels und dem
Bodenanschluss installieren.

»Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.

Auf diese Weise konnen schlechte Gerliche innerhalb des Kiihimébels, der Verlust von
Kuhlluft und Stérungen des Kiihimoébels aufgrund von Feuchtigkeit vermieden werden.

Regelmalig die vollstéandige Leistungsfahigkeit der hydraulischen Anschllsse
Uberprifen; sich dazu an einen qualifizierten Installateur wenden.

17. Beleuchtung

Fur die Vorderbeleuchtung der Wanne kann am Handlauf eine Lampe montiert werden
(optional) (RIif. 14).

Fur eine grélRere Energieeinsparung ist das Kihlmoébel auch mit LED-Leuchten
mit geringem Energieverbrauch erhaltlich, was folgende Vorteile mit sich bringt:
»geringerer Stromverbrauch fur Beleuchtung

»reduzierte Kuhllast

»Lebensdauer der Leuchten von tber 6 Jahren

»gleichmaliige Beleuchtungsstarke und -farbe

» Optimierung der Beleuchtung bei sinkender Temperatur.

18. Uberbau (Rif. 25)

Die Produktlinie der Kuhltruhen Mini Malmoe 3 kann mit ungekiihitem Uberbau mit

einer oder zwei Ablagen versehen werden. Fir die Montage wie folgt vorgehen:

Fur die Montage wie folgt vorgehen:

1 - Die Abdeckung auf der Trennwand abnehmen.

2 - Den Rahmen des Aufbaus auf die Trennwand stellen und mit den mitgelieferten
Schrauben befestigen.

3 - Die unteren Abdeckungen (a) mit den mitgelieferten Schrauben befestigen.
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4 - Die Anschlusshalterungen (b) mit den mitgelieferten Schrauben befestigen.

»Die Last gleichmaf3ig auf beide Seiten verteilen.
»Den Uberbau NICHT auf einer einzigen Seite beladen.
»Vermeiden, die Ablagen ungleichméalRig tibermafig zu beladen.

»Das Belastungsgewicht darf NIEMALS mehr als 90 kg/m2 (Rif. 26)
betragen.

19. Schutz gegen Kondensationsbildung und Beschlagen

Um ein Beschlagen durch Kondensation zu vermeiden, besitzen die Teile, die zu
diesem Phanomen neigen, elektrische Widerstande niedriger Leistung. Diese Teile
sind: die warmeisolierenden Glaser der Turen, Gestelle und Rahmen, die
Seitenfenster usw.

20. Nachtabdeckungen - Nachtjalousien

Um einen unnitzen Kalteverlust zu vermeiden und die Hygiene der Waren wéahrend
der Nachtstunden zu garantieren, stehen optional Nachtabdeckungen (Rif. 24) oder
von Hand bediente Nachtvorhange (Rif. 23) zur Verfiigung.

Bei Kuhltruhen mit interner Beleuchtung die Lichter vor dem Schlie3en der
Klhltruhe ausschalten.

21. Wartung und Reinigung - qualifizierte Arbeitskraft -
VOR JEDER WARTUNGS- ODER REINIGUNGSARBEIT DIE@

ELEKTRISCHE SPANNUNG DES KUHLMOBELS MIT DEM
HAUPTSCHALTER TRENNEN. UM DIE HANDE WAHREND DER
REINIGUNGSARBEITEN ZU SCHUTZEN, IMMER
ARBEITSHANDSCHUHE TRAGEN.

»KEIN warmes Wasser auf kalten Glasoberflichen verwenden, das Glas kénnte
zerspringen und die daran arbeitende Person verletzen.

»KEINE Scheuer- und Ldsungsmittel benutzen, die die Oberflache des Mdbbels
beschéadigen kénnten.

»KEIN Wasser oder Reinigungsmittel direkt auf die elektrischen Bauteile des Mobels
spritzen.

»Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen oder Fiif3en berthren.

»Das Mobel NICHT mit bloRen Fil3en benutzen.

»KEINEN Alkohol oder &hnliche Produkte zur Reinigung der Methacrylat-Teile
(Plexiglas) benutzen.

»Zu grol3e Kraftanwendung bei den Reinigungsarbeiten vermeiden.

»Auf Chlor basierende Reinigungsprodukte wie z. B. Chlorbleiche vermeiden; diese
konnten die Oberflachen angreifen.

»Den Kontakt mit S&ure, Lauge oder Ammoniak enthaltenden Produkten und deren
Dampfe vermeiden. Diese sind in Ful3bodenreinigungsmitteln enthalten und kénnen
zur Oxidation von Edelstahl fuhren und es korrodieren.

»Falls zur Reinigung des Inneren Wasserstrahlreiniger (Rif. 10) verwendet werden,
NIEDERDRUCK-Systeme (max. 30 bar) mit einem Durchlass benutzen, der
geeignet ist, jeglichen vorhandenen Ruckstand zu entfernen. Zu hoher Druck kann
die Oberflachen beschadigen.

»Den Wasserstrahl NICHT direkt auf die lackierten oder mit Kunststoff beschichteten
Oberflachen richten.

»Einen Mindestabstand von 30 cm von den zu reinigenden Oberflachen einhalten
(Rif. 10).

»Den Wasserstrahl zu dicht auf den Schmutz richten kann dem Bediener Schaden
zufigen und bereits gereinigte Teile und die Umgebung verunreinigen (Rif. 15).
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»Verhindern, dass die Geblase, die Deckenbeleuchtungen, die Elektrokabel oder
generell die elektrischen Apparate wahrend der Reinigungsarbeiten genasst
werden.

Lebensmittelprodukte konnen durch Mikroben und Bakterien verderben. Die

Einhaltung der Hygienevorschriften ist zum Schutz der Gesundheit der Verbraucher

unabdingbar. Ebenfalls ist die Kuihlkette aufrecht zu halten, deren letztes

uberprifbares Glied die Verkaufsstelle ist.

Die Reinigungsarbeiten missen umfassen:

1- SAUBERUNG (Grobreinigung, Beseitigung von etwa 97% des Schmutzes)

2 - DESINFIZIERUNG (Reinigung der Oberflachen zur Beseitigung der nach der
Sauberung verbliebenen krankheitserregenden Mikroorganismen)

3- NACHSPULEN

4 - TROCKNEN

Die Reinigung der Kihimobel wird wie folgt unterschieden:

21 1.Die Reinigung der Aul3enteile (taglich / woéchentlich)

»Wadchentlich  alle AuBenteile des  Mobels  mithilfe  von  neutralen
Haushaltsreinigungsmitteln, die mit den zu reinigenden Oberflachen kompatibel
sind, oder mit lauwarmem Wasser und Seife sé&ubern. Dabei jede Spur von
Reinigungsmittel beseitigen.

»Mit sauberem Wasser nachspulen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

21 2. Die Reinigung der Innenteile (monatlich)
Die Reinigung der Innenteile des Mdobels dient dazu, krankheitserregende
Mikroorganismen zu zerstéren und auf diese Weise die Waren zu schutzen.

Vor der Reinigung des Innenbereichs des Mobels muss Folgendes durchgefiihrt
werden:

»Die im MoObel aufbewahrte Ware muss vollstandig herausgenommen werden.

»Alle abnehmbaren Teile, wie Ausstellungstabletts, Gitter usw. entfernen.

»Mit lauwarmem Wasser (<40°C) reinigen.

»Mit einem, ein bakterientdtendes Mittel enthaltenden Reinigungsmittel desinfizieren;

»Mit einem weichen Tuch sorgfaltig abtrocknen.

»Die Bodenwanne, den Tropfenfanger und das Schutzgitter des Wasserablaufs
sorgféltig reinigen und alle Fremdkdorper, die durch das Ansauggitter gefallen sind,
entfernen. Dazu ggf. das Geblaseblech anheben.

»Falls es zu Eisbildung gekommen ist, einen qualifizierten Kuhltechniker
kontaktieren.

21 3. Die Reinigung der Wabenstruktur (Rif. 16)
»Die Wabenstruktur muss all 6-8 Monate gereinigt werden, je nach
Verkaufsbedingungen.
»Die Wabenstruktur kann mit einem Staubsauger gereinigt werden. Alternativ kann
sie fur die Reinigung mit Wasser und Seife herausgenommen werden.
»Sie muss vollstandig trocken sein, bevor sie wieder eingesetzt wird.
»Die Wabenstruktur muss mit der gleichen Neigung wieder eingebaut werden.

21 4. Reinigung der Edelstahlbauteile

Unter bestimmten Bedingungen kann es zu Oxidationserscheinungen an den

Stahloberflachen kommen:

»Eisenablagerungen aufgrund von Eisenteilen, die auf feuchten Oberflachen liegen
geblieben sind, Kalkablagerungen, Reinigungsmittel auf Chlor- oder
Ammoniakbasis, die nicht ausreichend abgespult wurden, Verkrustungen oder
Reste von Speisen, Salzen bzw. Salzlésungen, trockene Rickstande verdampfter
Flussigkeiten.
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Frische Flecken oder Rost:

»mit Schaumreiniger oder neutralen Reinigungsmitteln mit einem Schwamm oder
einem Lappen saubern. AnschlieBend alle Reinigungsmittelreste entfernen,
grindlich spulen und die Oberflachen sehr gut abtrocknen.

Altere Flecken oder Rost:

»fur Edelstahl bestimmte chemische Substanzen benutzen, die 25% Salpetersaure

oder analoge Substanzen enthalten.
Hartnackige Flecken oder Rost:

» Schmirgeln oder mit einer Edelstahlblrste polieren. Den betroffenen Gegenstand
anschlielend sorgfaltig mit Reinigungsmittel abwaschen und trocknen. Diese
Mal3nahme kann aufgrund der abreibenden Reinigungsmethode zu Kratzern an der
Oberflache fuhren.

»Alle Reinigungsarbeiten, einschliel3lich der Desinfizierung, des Nachspulens
und des Trocknens mussen gewissenhaft ausgefiihrt werden, indem jeder
Wasser- oder Reinigungsmittelriickstand beseitigt wird, um die Verbreitung der
gesundheitsschadlichen Bakterien zu verhindern.

» Teile, die mit Rickstdnden von Reinigungs- oder Desinfektionsmitteln trocknen
gelassen werden, kénnen sich beschadigen.

Den Ful3boden unbedingt von allem, was zum Ausrutschen oder Hinfallen fihren

kann, wie Schwamme, Lappen, Reinigungsmittelrickstande oder Wasser, frei
=3 machen.

21 5. Inspektion der Teile

Nach Beendigung der Reinungs-, Desinfektions-, Nachspil- und Trockenarbeiten
sorgfaltig Uberprifen, dass alle Teile vollkommen sauber und trocken und nicht
beschéadigt oder GibermalRig abgenutzt sind und sie gegebenenfalls ersetzen.

Die vollstandig trockenen Teile wieder einbauen und die Stromversorgung wieder
herstellen. Nachdem die interne Betriebstemperatur erreicht ist, kann das Madobel
erneut mit den auszustellenden Produkten aufgefullt werden.

22. Demontage des Mdbels - Fachtechniker -

Die Entsorgung des Mobels muss sowohl in Ubereinstimmung mit den Vorschriften der
einzelnen Lander erfolgen, die die Verwaltung von Abféllen regeln, als auch unter
Rucksichtnahme auf die uns umgebende Natur. Dieses Erzeugnis wird von der
Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall eingestuft und muss daher separat entsorgt
werden. Es darf weder als Hausabfall behandelt noch deponiert werden. Vor der
Entsorgung des Kihimdbels muss die Kuhlflissigkeit sichergestellt und das Schmier6l
abgelassen werden. Dieses Erzeugnis besteht zu 75% aus recyclebarem Material. Die
bei der Herstellung eingesetzten Materialien sind:

- Eisenrohr: unteres Gestell

- Kupfer, Aluminium: Kuhlkreislauf, elektrische Anlage und Turgestell

- Verzinktes Blech:Motorsockel, untere und lackierte Verkleidungen, Sockelstruktur

- Schaumstoff aus Polyurethan (H20):thermische Isolierung

- Hartglas: Tlren

- Holz: seitliche Rahmen der geschaumten Wanne
- PVC: Stol3fanger

- Laminat: Seitenteile

»Es liegt im Verantwortungsbereich des Benutzers, das zur Entsorgung
bestimmte Erzeugnis zum spezifischen Sammelzentrum der lokalen Behdrde
bzw. dem vom Hersteller angegebenen Materialrecyclingzentrum
abzutransportieren.

»All diese Arbeitsvorgdnge , sowie der Transport und die Aufbereitung der
Abfalle darfen ausschlie3lich von spezialisiertem und befugtem Personal
ausgefuhrt werden.
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1.Ilcbnes d'information
Avant de lire le manuel, se familiariser avec les symboles :

A

Ce symbole indique les dangers et les comportements a éviter absolument lors
de l'utilisation, de I'entretien, et dans toute situation qui pourrait causer des bles-
sures graves ou la mort.

Ce symbole indique les exigences, les régles, les rappels et les avis que chaque
personne utilisant le meuble (chacune dans son domaine de compétence) doit
respecter pendant toute la durée de vie du meuble (installation, utilisation, main-
tenance, déemantélement, etc.).

2. Interdictions et prescriptions

Lire attentivement le Manuel d'Installation et d'Utilisation pour pouvoir fournir, en cas
de panne, des informations précises au Support Technique par téléphone. Avant de
contacter le SAV, vérifier les points suivants :

»Avant d'effectuer toute opération d'entretien sur un meuble frigorifique,
s'assurer que I'alimentation électrique est coupée.

»Les meubles ont été spécifiquement congus pour une utilisation en
intérieur.

»Accomplir avec la plus grande attention toutes les manceuvres de travail
(chargement, déchargement, nettoyage, service au banc, entretien, etc.)
et, lors de I'exécution des différentes opérations, agir toujours avec la
diligence qui s'impose et utiliser les dispositifs de protection nécessai-
res.

»Le meuble réfrigéré est congu pour conserver la température du produit
présenté et non pas pour la diminuer. Les denrées alimentaires ne doi-
vent donc étre introduites que si elles sont dja refroidies a leur tempéra-
ture de conservation. Pour cette raison, les produits qui ont subi un
réchauffement ne doivent pas étre introduits dans le meuble.

»Les meubles sont congus et réalisés exclusivement pour la conservation
et I'exposition de produits alimentaires frais, congelés, surgelés, gelés,
cuits et précuits (snacks-bars). Il est donc interdit d'introduire toute autre
typologie de marchandise différente de celle indiquée comme les pro-
duits pharmaceutiques, les appats de péche, etc.

»S'assurer que les valeurs de la température et de I'humidité ambiantes ne sont
pas supérieures aux valeurs spécifiées. C'est la raison pour laquelle il est
indispensable de toujours garantir l'efficacité optimale des systemes de
climatisation, de ventilation et de chauffage du point de vente.

»Limiter & des valeurs inférieures a 0,2 m/s la vitesse de I'air ambiant a proximité
des ouvertures des meubles. En particulier, il faut éviter que les courants d'air
et les bouches de refoulement de linstallation de climatisation soient dirigés
vers les ouvertures des meubles.

»N'introduire dans le meuble que des marchandises déja refroidies a la
température qui caracterise normalement la chaine du froid.

»S'assurer que le meuble est toujours en mesure de maintenir cette
température.

»Respecter la limite de charge en évitant de surcharger le meuble.

»Respecter la rotation des denrées alimentaires en rechargeant le meuble, de
facon a ce que la marchandise exposée depuis le plus de temps soit vendue
avant les produits en entrée.
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»Faire appel a un technicien spécialisé pour éliminer tout probleme releveé (vis
desserrées, ampoules brilées, etc.).

»S'assurer que les eaux provenant du dégivrage s'écoulent correctement
(dégager les larmiers, nettoyer les filtres éventuels, contréler les siphons, etc.).

»Eliminer l'eau de dégivrage ou utilisée pour le lavage a travers le réseau
d'égouts ou l'installation d'épuration conformes aux lois en vigueur, car elle peut
entrer en contact avec des substances polluantes en raison de la nature du
produit, d'éventuels résidus, de ruptures accidentelles d'enveloppes contenant
des liquides et de I'emploi de détergents non autorisés.

»Veiller a ce qu'il n'y ait pas de formation anormale de condensation. Si c'est le
cas, avertir sans délai un technicien frigoriste.

»Effectuer toutes les opérations d'entretien préventif avec une régularité
absolue.

»NE PAS enlever les protections ou les panneaux qui nécessitent l'utilisation
& d'outils pour étre retirés. Surtout ne pas retirer le couvercle du tableau
électrique ; ces opérations doivent toujours étre effectuées par des techniciens
qualifiés.
»NE PAS obstruer les voies d'entrée d'air.
»Eviter que les rayons du soleil ne frappent directement les marchandises
exposées. Danger : altération des marchandises.
»Limiter la température des surfaces irradiantes qui sont présentes dans le point
de vente, par exemple en isolant les plafonds.
»NE PAS utiliser de spots a incandescence orientés directement sur le meuble.
Danger : surchauffe des marchandises.
»EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE :
Ne pas rester avec la téte dans le logement abritant le meuble si celui-ci
n'‘est pas aéré comme il se doit. Débrancher le meuble au moyen de
I'interrupteur général qui se trouve en amont de I'appareil.
NE PAS TENTER D'ETEINDRE LES FLAMMES AVEC DE L'EAU, MAIS
SEULEMENT AVEC DES EXTINCTEURS SECS.
TOUTE UTILISATION NON INDIQUEE EXPLICITEMENT DANS CE MANUEL DOIT
ETRE CONSIDEREE COMME DANGEREUSE. LE FABRICANT NE POURRA PAS
ETRE RETENU RESPONSABLE EN CAS DE DOMMAGES DERIVANT D'UNE
UTILISATION IMPROPRE, ERRONEE ET IRRESPONSABLE.
NUMEROS UTILES :
STANDARD +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CENTRE D'APPEL 848 800225

3.But du manuel/Domaine d'application - Personnes concernées

Ce manuel d'instructions contient une description de la ligne de meubles réfrigérés
Mini Malmoe 3 réalisée par ARNEG Spa.

Les informations qui suivent entendent fournir des informations relatives a :
» utilisation du meuble
»caractéristiques techniques
»installation et montage
»informations pour le personnel préposé a I'utilisation du meuble
»interventions de maintenance
»consignes de sécurité

Le manuel doit étre considéré comme partie intégrante du meuble et étre
conserve pendant tout son cycle de vie. _
Le fabricant décline toute responsabilité dans les cas suivants :

»utilisation impropre du meuble
»installation incorrecte, non effectuée selon les normes indiquées

05060121 00 30/11/2011 51



Mini Malmoe 3 Arnec

Francais

»défauts d’alimentation électrique

»graves négligences dans la maintenance programmee

»modifications et interventions non autorisées

»utilisation de piéces de rechange non d'origine

»non-respect total ou partiel des instructions
Le manuel doit étre conservé par une personne désignée a cet effet dans un endroit
approprié et connu de tous les opérateurs et du personnel de maintenance, de
maniere a pouvoir étre consulté a tout moment.
En cas de cession a des tiers, il devra étre remis au nouvel utilisateur ou propriétaire,
ce passage devant étre didment communiqué au fabricant. En cas de dommage ou de
perte, demander un autre manuel au fabricant.
Ce manuel est destiné a :

OPERATEUR QUALIFIE : personne qualifiée, formée sur le fonctionnement, le
réglage, le nettoyage et I'entretien du meuble.

TECHNICIEN SPECIALISE : technicien formé et habilité a effectuer les interventions
d'entretien extraordinaire, de réparation, de remplacement, de révision, conscient des
risques auxquels il est exposé durant l'exécution des différentes interventions et
capable de prendre toutes les mesures appropriées pour se protéger et protéger
d'autres personnes et de minimiser les dommages par rapport aux risques que les
opérations comportent.

Lorsque cela n'est pas spécifié, le paragraphe se réfere aux deux personnes ci-
dessus.

Le contenu de ce manuel représente |'état actuel de la technique et de la technologie
utilisées dans la fabrication du meuble au moment de la commercialisation du meuble
décrit ; il ne peut donc étre considéré comme obsoléte en cas de futures mises a jour
suite a de nouvelles reglementations ou connaissances.

Toute personne appelée a utiliser ce meuble devra avoir lu ce manuel.

4. Présentation - Emploi prévu (Rif. 1)

Le meuble est concu pour étre utilisé par un personnel qualifié et formé par I'employeur
sur l'utilisation et les risques que l'utilisation du meuble peut comporter.

La ligne d'flots réfrigérés ouverts Mini Malmoe 3 est adaptée pour la conservation et la
vente en libre-service de produits surgelés et glacés (version BT), de viande et de
poisson pré-emballé (version TN).

»Les appareils électriques peuvent étre dangereux pour la santé. Les normes et
& les lois en vigueur doivent étre respectées pendant l'installation et I'utilisation.
»1l est interdit d'enlever les protections ou les panneaux qui nécessitent
l'utilisation d'outils pour étre retirés.
NE DOIVENT PAS utiliser le meuble :
»les enfants

»les personnes qui ne sont pas en mesure d'utiliser le meuble en toute
sécurité sans surveillance ou instructions

»les personnes handicapées
»un personnel qui n'est pas sobre ou qui est sous l'influence de drogues
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»Lire attentivement le manuel avant d'utiliser le meuble et former les opérateurs
sur les différentes opérations (transport, installation, maintenance, etc.), cha-
cun dans son domaine de compétence, selon les indications fournies.

»Le Client ou I'employeur est responsable de la qualification et de I'état mental
ou physique des opérateurs professionnels chargés de I'utilisation et de I'entre-
tien de la machine.

»La présente documentation NE PEUT en aucune fagon remédier a des caren-
ces culturelles ou intellectuelles du personnel qui interagit avec l'appareil.

»Les meubles sont congus et réalisés exclusivement pour la conservation et
I'exposition de produits alimentaires frais, congelés, surgelés, gelés, cuits et
précuits (snacks-bars). Il est donc interdit d'introduire toute autre typologie de
marchandise différente de celle indiguée comme les produits pharmaceutiques,
les appéats de péche, etc.

5.Normes et certifications

Tous les modeles de meubles réfrigérés décrits dans ce manuel d'utilisation de la série
Mini Malmoe 3 sont conformes aux conditions essentielles requises en matiere de
sécurité, de santé et de protection par les directives et les lois européennes suivantes :
»Directive Machines 2006/42 CE ;
normes harmonisées appliquées : EN ISO 14121:2007 ; EN ISO 12100-1:2005 ; EN
ISO 12100-2:2003
»Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108/CE ;
normes harmonisées appliquées : EN 61000-3-2:2006 ; EN 61000-3-12:2005 ; EN
55014-1:2006 ; EN 55014-2:1997 ;
»Directive Basse Tension 2006/95/CE ;
normes harmonisées appliquées : EN 60335-1:2008 ; EN 60335-2-89 :2002/
A2:2007
Réglement Européen EC-1935/2004 sur les matériaux destinés a entrer en contact
avec les produits alimentaires — norme appliquée : EN 1672-2
lls demeurent exclus du domaine d'application de la directive CEE 97/23 (PED) sur la
base de ce qui est prévu par I'Article 3 paragraphe 3 de ladite directive.

En cas de perte de la copie originale de la Déclaration de Conformité fournie
avec le produit, il est possible de télécharger une copie en remplissant le formu-
laire disponible a I'adresse Internet : http://www.arneg.it/conformity

Les performances de ces meubles réfrigéerés ont été déterminées au moyen d'un test
mené conformément a la norme UNI EN ISO 23953-2 : 2006 dans les conditions envi-
ronnementales correspondant a la classe climatique 3 (25 °C, 60 % H.R.)

Classes climatiques environnementales selon UNI EN ISO 23953 - 2

Classe Climatique Temp. bulbe sec Humidité Relative Point de rosée
1 16 °C 80 % 12 °C
2 22 °C 65 % 15 °C
3 25 °C 60 % 17 °C
4 30 °C 55 % 20 °C
5 40 °C 40 % 24 °C
6 27 °C 70 % 21 °C

6. ldentification - Données de la plaque (Rif. 2)

A l'arriere du meuble, une plaque d'identification indique toutes les données caractéri-
stiques :

1) Nom et adresse du fabricant

2) Nom et longueur du meuble

3) Code du meuble

4) Numeéro de série du meuble

5) Tension d'alimentation
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6) Fréquence d'alimentation

7) Courant absorbé en régime établi

8) Puissance électrique absorbée a régime pendant la phase de réfrigération
(ventilateurs+cables chauds+éclairage)

9) Puissance électriqgue absorbée a régime pendant la phase de dégivrage
(résistances blindées+cables chauds+ventilateurs+éclairage)

10) Puissance d'éclairage (si présent)

11) Surface d'exposition utile

12) Type de fluide frigorigéne avec lequel fonctionne l'installation

13) Masse de gaz frigorigéne avec lequel toutes les installations sont chargées
(seulement pour les meubles & moteur incorpore)

14) Classe climatique environnementale et température de référence

15) Classe de protection contre 'lhumidité

16) Numéro de la commande avec lequel le meuble a été produit

17) Numeéro d'ordre avec lequel le meuble a été mis en production

18) Année de fabrication du meuble

Pour l'identification du meuble, en cas de demande d'assistance technique, communi-
quer :

»le nom du produit (Rif. 2 - 2); le numéro de série (Rif. 2 - 4); le numéro de
commande (RIif. 2 - 16).

7.Le Transport - technicien spécialisé -

Les opérations de chargement-déchargement doivent étre effectuées par un personnel
qualifié en mesure de vérifier les poids, les points exacts pour le levage et le moyen le
plus approprié en termes de sécurité et de capacité de levage. Les meubles sont
munis d'un bati-support en bois fixé a la base pour la manutention avec des chariots a
fourche. Utiliser un chariot élévateur manuel ou électriqgue apte a soulever le meuble,
avec une capacité nominale supérieure ou égale a 1000 kg.

»Toujours positionner les fourches dans les points indiqués pour éviter le risque
de basculement, et toujours insérer complétement les fourches.
»Aucune personne non autorisée ne doit se trouver aux abords.

»Répartir le poids du meuble de maniére a maintenir en équilibre le centre de
gravité de la charge (Rif. 3).

NE PAS utiliser de moyens de levage :
»avec une capacité inférieure a 1000 kg
»avec des caractéristiques non appropriées ou altérées par l'utilisation
»avec des cordes ou des cables non réglementaires ou usés

& Toute procédure de transport non décrite est interdite.

8. Stockage

»NE PAS entreposer les meubles dans des zones ouvertes et par la exposées aux
intempéries et aux rayons directs du soleil. L'exposition aux rayons ultraviolets
provoque la déformation permanente des composants en plastique et endommage
les composants du meuble.

» Stocker les meubles dans des milieux fermeés, a une température comprise entre -25
°C et +55 °C et avec une humidité de I'air comprise entre 30 % et 90 %.

»Avant de stocker les meubles, contréler que I'emballage est intact et qu'il ne
présente aucun défaut pouvant compromettre la conservation des meubles.
9. Réception, déballage, premier nettoyage - opérateur qualifié -

Avant de procéder au déballage, prendre toutes les précautions possibles pour éviter
tout accident a I'opérateur.
Le meuble peut étre livré emballé comme indiqué ci-apres :
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»Avec un bati en bois fixé a la base et une enveloppe en nylon bloquée par des
sangles (standard) (Rif. 5).

»Avec une enveloppe en carton (sur demande) (Rif. 6).
»Avec une cage en bois (sur demande) (Rif. 7).
A la réception du meuble :
»S'assurer que I'emballage est intact et qu'il ne présente pas de dommages évidents ;
»Déballer avec attention pour ne pas endommager le meuble ;
»Contréler l'intégrité des composants du meuble ;
»En présence de dommages, contacter immediatement le fabricant ;
»Retirer lentement les films de protection sans les déchirer pour éviter tout résidu de
colle qui peut éventuellement étre éliminé avec des solvants appropriés ;
»Effectuer un premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un
chiffon doux, n'utiliser ni substances abrasives ni éponges métalliques ;
Pour une élimination correcte de I'emballage, ne pas oublier qu'il se compose de : Bois
- Polystyrene - Polythéne - PVC - Carton.

»NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexi-

glas).

»Lors du déballage, ne pas abandonner dans la zone de travail d'éléments de
I'emballage tels que clous, bois, agrafes, nylon, etc. et d'outils utilisés pour
l'opération de déballage tels gue pinces, ciseaux, tenailles, qui pourraient
causer des blessures.

»Retirer ces objets avec des moyens appropriés et les transporter dans les lieux
de collecte.

10.Installation et conditions environnementales - technicien spécialisé -

& Toute modification de l'installation décrite ici doit étre autorisée par ARNEG Spa.

Pour permettre aux techniciens chargés de l'installation de travailler en toute sécurité,
il est conseillé d'utiliser les outils et de porter les vétements de protection prévus par
les régles de sécurité ou par les lois en vigueur dans le pays d'installation. Dans tous
les cas, toujours utiliser un équipement et porter des vétements appropriés comme :
chaussures de sécurité, gants de protection, niveau a bulle.

Pour l'installation, respecter ce qui est mentionné ci-dessous :
»examiner attentivement la zone d'installation, et éliminer tout danger pour
I'opérateur ;
Ne pas placer le meuble :
»dans des milieux ou sont présentes des substances gazeuses explosives ;
»en plein air et donc exposé aux agents atmosphériques ;
»pres de sources de chaleur (lumiere directe du soleil, installations de chauffage,
lampes a incandescence, etc.) ;
»a proximité de courants d'air (prés de portes, de fenétres, de systémes de climatisa-
tion. etc.) dépassant la vitesse de 0,2 m/s.

Enlever les supports en bois de la base (utilisés pour le transport) et monter les pieds
réglables (Rif. 8) en les positionnant de maniere a mettre le meuble bien a I'horizon-
tale, en s'aidant d'un niveau a bulle (Rif. 9).

Avant de brancher le meuble au réseau électrique, s'assurer que les données de la
plaque correspondent bien aux caractéristiques de l'installation électrique a laquelle il
doit étre raccordé.

Pour un fonctionnement correct du meuble, la température et I'humidité relative
ambiantes ne doivent pas dépasser les limites concernant la classe climatique 3 (+25
°C; H.R. 60 %) etablies par la norme EN-ISO 23953-2 avec laquelle le banc a éte
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teste.
»Ne pas déplacer le meuble en faisant levier sur les vitres externes, afin
d'eviter la déformation des étriers de support (Rif. 11).

»Si le meuble est déplace, contrdler de nouveau qu'il est parfaitement a
I'norizontale, car un nivellement incorrect compromet le fonctionnement
du meuble.

11.Raccord des meubles (Rif. 19 - Rif. 20) - technicien spécialisé -
Pour unir deux meubles ou plus de deux meubles en linéaire, suivre les indications sui-
vantes :
»Démonter les montants (si présents).
»Positionner les meubles cote a cote
»Assembler les montants et les brides a l'aide des vis fournies a cet effet
»S'assurer que les fiches d'alignement sont insérées dans les logements prévus.
KIT ASSEMBLAGE CANAL

TETE
Pos. Nom Code Pc | Pos. Nom Code Pc

7 | Ecrou E M6 04230400 | 6 | 6 | Rondelle 6x12 ZN 04480103 | 2

6 | Vis Téte Cylindrique a6 | 04711098 | 6 | 5 | Vis Téte Cylindrique 04711098 | 4
Pans Creux M6x25 M6x25

5 | Rondelle 6x12 ZN 04480103 | 4 | 4 | Vis Téte Cylindrique a6 | 04711068 | 2

Pans Creux M6x30

4 | Ecrou E M8 04230600 | 4 | 3 | Ecrou E M8 04230600 | 2

3 | Vis Téte Cylindrique a6 | 04711041 | 2 | 2 | Vis Téte Cylindrique a 6 | 04711041 | 2
Pans Creux M8x50 ZN Pans Creux M8x50 ZN

2 | Vis Téte Cylindrique 46 | 04711040 | 2 | 1 | Fiche al. 4x30 02940652 |10
Pans Creux M8x35 ZN

1 | Fiche al. 4x30 02940652 | 12

12.Raccordement électrique - technicien spécialisé -

AVANT TOUTE INTERVENTION COUPER LE COURANT ! Linstallation électrique
doit étre munie d'une mise a la terre !

»Les installations doivent étre congues selon les regles qui régissent la con-
struction, l'installation, I'utilisation et I'entretien prévues par les lois en vigueur
dans le pays ou est installé le meuble.

»ARNEG Spa décline toute responsabilité a I'égard de I'utilisateur et de tiers en
cas de dommages causeés par des défaillances ou des dysfonctionnements des
installations en amont du meuble et en cas de dommages causés au meuble
directement imputables au dysfonctionnement de l'installation électrique.

»Le meuble doit étre protégé en amont par un disjoncteur magnétothermique
omnipolaire présentant des caractéristiques appropriées et devant également
servir d'interrupteur général de sectionnement de la ligne.

Le Client est chargé du pré-equipement de la ligne d'alimentation électrique jusqu'au
point de raccordement du meuble. Le dimensionnement de la ligne d'alimentation
électrique doit étre effectué en fonction de la consommation d'énergie du meuble (voir
Données Techniques).

»Retirer tous les objets métalliques portés : bagues, montres, bracelets, boucles
d'oreilles, etc.

» Consulter les schémas électriques avant de faire la connexion.

»Controler que la tension d'alimentation est bien celle qui est indiquée sur la plaque.

»Indiquer a l'opérateur ou se trouve l'interrupteur de fagcon a ce qu'il puisse y accéder
rapidement en cas d'URGENCE.
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»Pour garantir le fonctionnement régulier, il est nécessaire que la variation maximale
de la tension soit comprise entre +/- 6 % de la valeur nominale.

»S'assurer que la ligne d'alimentation a des cables présentant une section
appropriée, qu'elle est protégée contre les surtensions et les dispersions vers la
masse, conformément aux normes en vigueur.

»En cas de coupure de courant, s'assurer que tous les appareils électriques du
magasin sont en mesure de se remettre en marche sans déclencher l'intervention
des protections contre la surcharge. Dans le cas contraire, modifier l'installation de
maniere a différencier la mise en marche des différents dispositifs.

L'installateur doit fournir des dispositifs de fixation pour tous les cables entrant et sor-
tant du meuble.

»Eviter que le carter n'entre en contact avec le tableau électrique pour empécher
toute décharge électrigue qui pourrait causer des blessures ou la mort.
»Veérifier que les raccords des différents éclairages (planchers, toiture, super-
structure) sont correctement insérés et bloqués dans les prises correspondan-
tes de maniere a éviter toute déconnexion pendant les opérations de nettoyage
et d'entretien qui peut causer des décharges électriques dangereuses pour
l'opérateur.
Le disjoncteur magneétothermique doit étre congcu de maniere a ne pas ouvrir le circuit
sur le neutre sans l'ouvrir en méme temps sur les phases. Dans tous les cas, la
distance d'ouverture des contacts doit étre d'au moins 3 mm.

13.Positionnement sondes (Rif. 27) - technicien spécialisé -
Les sondes sont déja montées dans le meuble et sont :

Sout | Sonde de contrdle du refoulement de I'air
Sdef | Sonde de contrdle du thermostat de fin de dégivrage
Sin | Sonde de contrdle de I'air d'aspiration

»Sonde de température : NTC IP67 L=4000 code 04510153.

»Les sondes Sout - Sin doivent étre bloquées avec des étaux et elles ne doivent pas
étre isolées.

»La sonde Sdef doit étre fixée en contact avec les ailettes de I'évaporateur entre les

3€Me gt 4°Me tyyaux (jamais au niveau du ventilateur) en utilisant le ressort inox de
blocage bulbe code 02230021.

14.Démarrage, contrdle et réglage de la température

- technicien spécialisé -
Le contrble de la température de réfrigération se fait au moyen du thermometre
numérique (Rif. 12) ou au moyen du contréleur électronique (OPTION) (Rif. 13).
Normalement, le contréleur est configuré en usine au moment de la mise au point. En

cas de modification de la programmation, se référer aux instructions du fabricant du
contréleur.

15.Le chargement du meuble - opérateur qualifié -

Pour réapprovisionner le meuble, il est nécessaire de respecter quelques regles impor-

tantes :

»disposer la marchandise de maniere a ne jamais dépasser la ligne de remplissage
maximal (Rif. 18). Le fait de dépasser cette limite empéche l'air de circuler
correctement (Rif. 17), ce qui provoque ['élévation de la température de la
marchandise et la formation de glace sur I'évaporateur ;

»la disposition des marchandises sans zones vides garantit le meilleur
fonctionnement du meuble ;

»disposer la marchandise de maniere a ne pas empécher lair réfrigéré de
circuler(Rif. 17)
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»La charge maximale admissible sur le bac est d'environ 300 kg/m2

»Le meuble réfrigéré est congu pour conserver la température du produit exposé
et non pas pour la réduire. Les produits alimentaires ne doivent étre introduits
que s'ils ont déja été refroidis a leur température de conservation
correspondante. NE PAS introduire de produits ayant subi un réchauffement.

»Laisser un espace vide de 4-5 cm entre la marchandise et les bouches de
sortie de l'air pour permettre a l'air réfrigéré de circuler normalement.

Il est conseillé d'écouler d'abord la marchandise qui se trouve depuis plus lon-

gtemps dans le meuble avant celle qui vient d'y étre introduite (rotation des den-

rées alimentaires) ;

15 1.Chargement de meubles pour produits glacés et surgelés

»réduire au minimum la durée de permanence des produits surgelés a la température
et a 'humidité ambiantes, pour éviter la formation de givre sur les boites qui, une
fois insérées dans le meuble, pourraient coller les unes aux autres et sur les grilles
du fond ;

»laisser un espace vide de 4-5 cm entre la marchandise et les bouches de sortie de
I'air pour permettre a I'air réfrigéré de circuler normalement.

16.Dégivrage et évacuation de I'eau (Rif. 21)
La ligne de meubles réfrigérés Mini Malmoe 3 est équipée d'un dégivrage électrique

(par le biais de l'arrét du cycle de réfrigération et I'utilisation d'une résistance électrique
blindée dans I'évaporateur).

16_1.Evacuation de I'eau :
Pour évacuer I'eau de dégivrage, il est nécessaire de :
»prévoir un systeme de vidange au sol Ilégérement incliné (Rif. 22) ;
»installer le siphon fourni entre la conduite de vidange du meuble et le raccordement
au sol ;
»sceller hermétiquement la zone de vidange au sol.

Cela permet d'éviter les mauvaises odeurs a l'intérieur du meuble, la dispersion de l'air
réfrigére et les éventuels problemes de fonctionnement du meuble dus a I'humidité.

Faire controler régulierement I'état des branchements hydriques par un installa-
teur qualifié.

17.Eclairage

Pour I'éclairage avant du bac, il est possible d'installer une lampe sur la main courante
(option) (Rif. 14).

Pour assurer de meilleures économies d'énergie, il est possible de demander
gue le meuble soit muni de lumieres a LED a basse consommation d'énergie qui
permettent :

»une réduction de la consommation d'éclairage

»une réduction de la charge frigorifique

»une durée des ampoules de plus de six ans

»une intensité et une couleur d'éclairage uniformes

»une amélioration de I'éclairage quand la température baisse.

18.Superstructure (Rif. 25)

La ligne de meubles réfrigérés Mini Malmoe 3 peut étre munie d'une superstructure
non réfrigérée a 1 ou 2 étageres. Pour le montage, suivre la méthode indiquée ci-des-
Sous :

Pour le montage, suivre la méthode indiquée ci-dessous :

1 - Enlever la couverture supérieure du nez.
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2 - Placer le chassis de la superstructure sur le nez en le fixant avec les vis fournies
a cet effet.

3 - Fixer les couvertures inférieures (a) avec les vis fournies a cet effet.
4 - Fixer les support des prises (b) avec les vis fournies a cet effet.
»Répartir la charge uniformément sur les deux cotés
»NE PAS charger la superstructure d'un seul coté
»Ne pas surcharger les étagéres de maniere désordonnée

»La charge NE doit JAMAIS dépasser 90 kg/m? (Rif. 26)

19.Lutte contre la condensation et la formation de buée

Pour éviter la buée due a la condensation sont prévues des résistances €électriques de
faible puissance sur les parties les plus exposées au phénomene telles que : vitres
calorifuges des portes, chassis et cadres, vitres latérales, etc.

20.Couvercles nuit - rideaux nuit

Pour éviter d'inutiles dispersions de froid et pour garantir I'hygiene de la marchandise
exposeée pendant la nuit, il existe des couvercles nuit (Rif. 24) ou des rideaux manuels
(Rif. 23) en option.

Pour les meubles munis d'un systéme d'éclairage intérieur, éteindre les lumieres
avant de fermer le meuble.

21.Entretien et nettoyage - opérateur qualifié -
AVANT D'EFFECTUER TOUTE OPERATION D'ENTRETIEN ET DE @

NETTOYAGE, METTRE LE MEUBLE HORS TENSION AU MOYEN
DE L'INTERRUPTEUR GENERAL. TOUJOURS PORTER DES
GANTS DE TRAVAIL POUR SE PROTEGER LES MAINS PENDANT
LES OPERATIONS DE NETTOYAGE.
»NE PAS utiliser d'eau chaude sur les surfaces froides en verre car le verre pourrait
se briser et causer des blessures a I'opérateur
»NE PAS utiliser de produits abrasifs ou solvants qui risquent d'abimer les surfaces
des meubles
»NE Ft?IAS vaporiser d'eau ou de détergent directement sur les parties électriques du
meuble
»NE PAS toucher le meuble avec les mains et les pieds mouillés ou humides
»NE PAS utiliser le meuble avec les pieds nus
»NE PAS utiliser d'alcool ou autres produits similaires pour nettoyer les parties en
méthacrylate (plexiglas)
»éviter d'appliquer une force excessive durant les opérations de nettoyage
»ne pas utiliser de produits détergents a base de chlore, comme I'eau de Javel, qui
pourraient corroder les surfaces
»éviter le contact et l'inhalation des vapeurs dégagées par les produits acides, alca-
lins ou I'ammoniac contenus dans les détergents pour sols, car ils risquent d'oxyder
ou de corroder l'acier inoxydable
»si I'on procede au nettoyage intérieur avec des nettoyeurs a jet d'eau (Rif. 10), utili-
ser des systemes a BASSE PRESSION (max. 30 bars) avec un débit apte a éliminer
tout résidu, car une pression excessive peut endommager les surfaces
»NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique
»maintenir une distance minimale de 30 cm des surfaces a nettoyer (Rif. 10)
»diriger le jet trop pres de la saleté peut causer des dommages a l'opérateur et conta-
miner des parties déja nettoyées et I'environnement (Rif. 15)
»pendant les opérations de nettoyage, éviter de mouiller les ventilateurs, les plafon-
niers, les cables électriques et tous les appareils €électriques en général

Les produits alimentaires peuvent se détériorer a cause des microbes et des bactéries.
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Le respect des normes d'hygiene est indispensable pour garantir la protection de la

santé du consommateur, ainsi que le respect de la chaine du froid dont le point de

vente constitue le dernier maillon contrdlable.

Le nettoyage doit inclure :

1- LAVAGE (premier nettoyage, suppression d'environ 97 % de la saleté)

2 - DESINFECTION (nettoyage des surfaces pour éliminer les microorganismes
pathogenes qui restent apres le lavage)

3- RINCAGE

4 - SECHAGE

Le nettoyage des meubles frigorifigues comprend les phases suivantes :

21 1.Le nettoyage des parties exterieures (Quotidien / Hebdomadaire)

»Nettoyer chaque semaine toutes les parties extérieures du meuble en utilisant des
détergents neutres pour un usage domestique compatibles avec les surfaces a
nettoyer, ou de I'eau tiede et du savon en éliminant tout résidu de détergent.

»Rincer a |'eau propre et sécher avec un chiffon doux.

21 2.Le nettoyage des parties intérieures (Mensuel)
Le but du nettoyage des parties intérieure du meuble est de détruire les micro-organi-
smes pathogenes, de facon a assurer la protection des marchandises.
Avant de procéder au nettoyage intérieur d'un meuble, il est nécessaire de :
» Retirer toute la marchandise que le meuble contient ;
»Retirer toutes les pieces amovibles telles que plateaux d'exposition, grilles, etc.;
»Laver a l'eau tiede (< 40 °C) ;
»Désinfecter avec un détergent contenant un agent antibactérien ;
» Sécher soigneusement avec un chiffon doux ;

»Nettoyer soigneusement le bac du fond, le larmier et la grille de protection du
systeme de vidange de l'eau, en éliminant tous les corps étrangers tombés a travers
la grille d'aspiration et en soulevant, si besoin est, la tOle des ventilateurs ;

»En présence de formation de glace, contacter un Technicien Frigoriste Qualifié.

21 3.Le nettoyage du nid d'abeilles (Rif. 16)
»Le nid d'abeilles doit étre nettoyé tous les 6-8 mois, en fonction des conditions de
vente.

» Il peut étre nettoyé avec un aspirateur ou étre enlevé pour étre lavé avec de I'eau et
du savon.

» Il doit étre complétement sec avant d'étre remonté.
»Le nid d'abeilles doit étre remonté avec le méme angle.

21 4.Le nettoyage des piéces en acier inoxydable
Certaines situations peuvent provoquer la formation d'oxyde sur les surfaces en acier :

»restes de fer laissés sur les surfaces humides, calcaire, détergents a base de chlore
ou d'ammoniac non rincés comme il se doit, incrustations ou résidus d'aliments, sel-
solutions salines, rsidus secs de liquides évaporeés.

Taches et rouille récentes :

»nettoyer avec des shampooings ou des détergents neutres en utilisant une éponge
ou un torchon. A la fin, éliminer tous les résidus de détergent, rincer a grande eau et
sécher parfaitement les surfaces.

Vieilles taches et rouille :

»utiliser des substances chimiques pour aciers inoxydables qui contiennent 25 %
d'acide nitrique ou de substances similaires.

Taches et rouille persistantes :

»poncer ou polir avec une brosse en acier inoxydable. Apres cette opération, laver
avec des détergents et sécher avec attention. Toutefois, cette opération risque de
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provoquer des rayures sur la surface a cause de la méthode de nettoyage abrasif.

» Toutes les opérations de nettoyage, y compris la désinfection, le rincage et le
séchage, doivent étre effectuées scrupuleusement en éliminant tout résidu
d'eau ou de détergent de maniere a éviter la prolifération de bactéries nocives
pour la santé.

»Les parties qui sechent avec des résidus de détergent ou de désinfectant peu-
vent s'abimer.

[ Retirer du sol tous les éléments comme les éponges, les torchons, les résidus de
é\ détergent ou d'eau qui pourraient provoquer chutes et glissades.

21 5.Inspection des parties

Une fois les opérations de nettoyage, désinfection, ringcage et séchage terminées, veri-
fier soigneusement que toutes les piéces sont propres et seches et qu'elles ne sont
pas endommagées ou trop usées ; si nécessaire, les remplacer.

Remonter les éléments complétement secs et rétablir le courant. Une fois que la tem-
pérature de fonctionnement est atteinte a l'intérieur, il est possible de recharger le
meuble avec les produits a exposer.

22.Démantelement du meuble - technicien spécialisé -

Le démantelement du meuble doit étre exécuté conformément a la réglementation
inhérente a la gestion des déchets en vigueur dans les différents pays et dans le res-
pect du milieu dans lequel nous vivons. Selon la réglementation en vigueur, ce produit
est un déchet dangereux et, en tant que tel, il doit obligatoirement étre traité dans le
cadre de la collecte sélective et il ne peut ni étre considéré comme étant un déchet
domestique, ni étre jeté a la décharge publique. Avant de procéder au démantelement
du meuble, il est nécessaire d’en récupérer le réfrigérant et d’en retirer I'huile lubri-
fiante. Ce produit est constitué a 75 % de matériaux recyclables. Matériaux utilisés
pour la fabrication :

- Tube en fer :chassis inférieur

- Cuivre, Aluminium : circuit frigorifique, installation électrique et bati des portes

- Tole galvanisée : embase du moteur, panneaux inférieurs et peints, structure de base
- Polyuréthane expansé (H20) : isolation thermique

- Verre trempé : fermetures

- Bois : chassis latéraux du bac moussé

- PVC : butoirs

- Laminé plastique : montants

»L'utilisateur est tenu de remettre le produit a démanteler au centre de collecte
indiqué par les autorités locales ou par le fabricant, de fagon a ce que ces com-
posants soient récupérés et recyclés.

» Toutes ces opérations ainsi que le transport et le traitement des déchets doi-
vent étre exécutés exclusivement par un personnel spécialisé et autorisé.
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1.Ilconos informativos
Antes de leer el manual, familiarizarse con los simbolos:

Este simbolo sefiala peligros y comportamientos que hay que evitar terminante-
mente durante el uso, el mantenimiento y en cualquier situacion que pueda cau-
sar graves lesiones o la muerte.

Este simbolo sefiala normas, reglas, advertencias y comunicaciones que toda
persona encargada del uso del mueble (cada una en su competencia) debe
respetar durante toda la duracién del mismo (instalacion, uso, mantenimiento,
eliminacion, etc.).

2.Normas y prohibiciones

Leer atentamente el Manual de instalacion y uso para que el operador, en caso de
averia, pueda ofrecer telefénicamente una informacion mas detallada al servicio de
asistencia técnica. Antes de contactar el servicio de asistencia, comprobar los siguien-
tes puntos:

»Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento en un mueble
frigorifico, asegurarse de que la alimentacion eléctrica esté desco-
nectada.

»Los muebles estan disefiados exclusivamente para el uso en ambientes
cerrados.

»Realizar con extrema atencion todas las maniobras de trabajo (carga,
descarga, limpieza, servicio en el mostrador, mantenimiento, etc.) y, en la
ejecucidn de las diferentes operaciones, valerse de la maxima diligencia
y de los dispositivos de proteccidn necesarios.

»El mueble refrigerado es adecuado para conservar latemperatura del pro-
ducto expuesto y no para reducirla. Por tanto, los alimentos se deben
introducir solo si ya se han enfriado en sus temperaturas de conserva-
cion correspondientes. Por ello, los productos que hayan sufrido calenta-
miento no se deben introducir en el mueble.

»Los muebles estan disefiados y realizados para la conservacion y la
exposicidon exclusivamente de productos alimentarios frescos, congela-
dos, helados, cocidos y precocinados (cafeterias). Por tanto, esta prohi-
bido introducir cualquier otro tipo de producto diferente del indicado,
como productos farmacéuticos, cebos de pesca, etc.

» Comprobar que los valores de la temperatura y la humedad ambiental no sean
superiores a los especificados. Por este motivo, es indispensable mantener
siempre al maximo de la eficiencia las instalaciones de climatizacion, de
ventilacion y de calefaccion del punto de venta.

»Limitar a valores inferiores de 0,2 m/s la velocidad del aire ambiental cerca de
las aperturas de los muebles. En concreto, es necesario evitar que las
corrientes de aire y las bocas de caudal de la instalacién de climatizacion estén
dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

»Introducir en el mueble solamente mercancia ya enfriada a la temperatura que
normalmente caracteriza la cadena de frio.

» Comprobar que el mueble mantenga siempre dicha temperatura.
»Respetar el limite de carga evitando sobrecargar el mueble.

»Respetar la rotacion de los alimentos cargando el mueble de manera que la
mercancia que lleva mas tiempo expuesta se venda primero respecto a la
mercancia nueva.
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»Eliminar con la intervencion de personal técnico especializado todos los
problemas detectados (tornillos aflojados, bombillas fundidas, etc.).

» Comprobar el caudal de las aguas resultado de la descongelacion (liberar los
escurrideros, limpiar eventuales filtros, comprobar los sifones, etc.).

»Eliminar el agua de descongelacion y la utilizada para el lavado mediante la
red de alcantarillado o la instalacion de depuracion conforme con las leyes
vigentes, puesto que esta Ultima puede entrar en contacto con sustancias
contaminantes debidas a la naturaleza del producto, a eventuales residuos, a
roturas accidentales de envoltorios que contengan liquidos y al uso de
limpiadores no permitidos.

»Comprobar si se producen condensaciones anomalas. De ser asi, avisar
inmediatamente al técnico frigorista.

»Efectuar con total regularidad todas las operaciones de mantenimiento
preventivo.

»NO quitar protecciones o paneles que requieran el uso de herramientas para
& quitarlos. En concreto, no quitar la cubierta del cuadro eléctrico. Estas
operaciones las deben realizar siempre técnicos especializados.
»NO obstruir las vias de entrada de aire.
»Evitar que la radiacion solar llegue directamente a las mercancias expuestas.
Peligro: alteracion de las mercancias.
»Limitar la temperatura de las superficies radiantes que estén presentes en el
punto de venta, por ejemplo aislando los techos.
»NO utilizar faros con bombillas de incandescencia orientadas directamente al
mueble. Peligro: sobrecalentamiento de la mercancia.
»EN CASO DE FUGA DE GAS O DE INCENDIO:
No quedarse con la cabeza en la habitacion donde esta situado el mueble
si ésta no estad oportunamente ventilada. Desconectar el mueble utili-
zando el interruptor general inicial del aparato. )
NO USAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO EXTINTORES
DE POLVO SECO.
CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL SE
DEBE CONSIDERAR PELIGROSO. EL FABRICANTE NO SE PUEDE
CONSIDERAR RESPONSABLE POR EVENTUALES DANOS DERIVADOS DE UN
USO INADECUADO, ERRONEO E IRRAZONABLE.
NUMEROS DE INTERES: )
CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - SERVICIO DE ATENCION
TELEFONICA 848 800225

3. Finalidad del manual/Campo de aplicacion - Personas interesadas

Este manual de instrucciones contiene la descripcion de la linea de muebles refrigera-
dos Mini Malmoe 3 realizada por ARNEG Spa.

Los datos siguientes tienen como fin proporcionar indicaciones relativas a:
»uso del mueble
»caracteristicas técnicas
»instalacion y montaje
»informacion para el personal encargado del uso
»intervenciones de mantenimiento
»indicaciones de seguridad.

El manual se debe considerar parte del mueble y se debe conservar paratoda la
duracion del mismo.

El fabricante se considera libre de eventuales responsabilidades en los
siguientes casos:
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»uso inadecuado del mueble

»instalacion incorrecta, no realizada segun las normas indicadas

»defectos de alimentacion eléctrica

»graves faltas en el mantenimiento previsto

»cambios e intervenciones no autorizados

»uso de recambios no originales

»inobservancia parcial o total de las instrucciones.
El manual debe ser conservado por una persona elegida para el fin en un lugar ade-
cuado y conocido entre todos los operadores y el personal encargado del manteni-
miento para que se pueda consultar en cualquier momento.
En caso de cesion a terceros, hay que entregarlo a cada nuevo usuario o propietario y
se debe comunicar de forma oportuna y escrupulosa a la empresa proveedora. En
caso de dafio o extravio, solicitarselo a la empresa proveedora.
El presente manual esta dirigido a:

OPERADOR CUALIFICADO: persona cualificada, formada para el funcionamiento, la
regulacion, la limpieza y el mantenimiento del mueble.

TECNICO ESPECIALIZADO: técnico formado vy autorizado para realizar
intervenciones de mantenimiento extraordinario, reparaciones, sustituciones vy
revisiones siendo consciente de los riesgos a los que se expone al realizar las
diferentes intervenciones y capaz de adoptar todas las medidas orientadas a
protegerse a si mismo y a las demas personas haciendo minimo el dafio respecto a
los riesgos que comportan las operaciones.

Donde no se especifique, el apartado hace referencia a ambos sujetos descritos.
El contenido del presente manual representa el estado de la técnica y la tecnologia,
utilizadas en la realizacion del mueble y validas en el momento de la comercializacion
del mismo. Por tanto, no se puede considerar obsoleto en caso de actualizaciones
posteriores relacionadas con nuevas normativas o conocimientos.

Cualquier persona que use este mueble debera leer este manual.

4. Presentacion - Uso previsto (Rif. 1)

El mueble esta destinado al uso de personal cualificado que, por tanto, haya recibido
formacion por parte del empleador para el uso y los riesgos que puede comportar.

La linea de islas refrigeradas abiertas Mini Malmoe 3 es adecuada para la conserva-
cion y el autoservicio de congelados y helados (versién BT), carne y pescado enva-
sado (version TN).

»Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud. Las normativas y
& las leyes vigentes se deben respetar durante la instalacion y el uso.
»Estd prohibido quitar protecciones o paneles que requieran el uso de
herramientas para quitarlos.
NO se permite el uso del mueble:
»por parte de nifios

»por parte de personas que no puedan usar el mueble de forma segura sin
supervision o instrucciones

»por parte de discapacitados

»por parte de personal no sobrio o bajo el efecto de sustancias
estupefacientes.
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»Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados de las
diferentes operaciones (transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada uno
para su competencia segun las indicaciones dadas.

»E| Cliente o el empleador asume la responsabilidad sobre la capacidad y el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y el manteni-
miento de la maquina.

»La presente documentacion NO puede de ninguna manera suplir las carencias
culturales o intelectuales del personal que utiliza el aparato.

»Los muebles estan disefiados y realizados para la conservacion y la exposicion
exclusivamente de productos alimentarios frescos, congelados, helados, coci-
dos y precocinados (cafeterias). Por tanto, esta prohibido introducir cualquier
otro tipo de producto diferente del indicado, como productos farmacéuticos,
cebos de pesca, etc.

5.Normas y certificaciones

Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la
serie Mini Malmoe 3 cumplen los requisitos esenciales de seguridad, salud y protec-
cion requeridos por las siguientes directivas y leyes europeas:
»Directiva de Maquinas 2006/42 CE;
normas armonizadas aplicadas: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN
ISO 12100-2:2003;
»Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108/CE;
normas armonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;

»Directiva de Baja Tensidén 2006/95/CE;
normas armonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007.
Normativa Europea EC-1935/2004 sobre los materiales destinados a entrar en con-
tacto con los productos alimentarios — norma aplicada: EN 1672-2.
Quedan excluidos del campo de aplicacion de la directiva CEE 97/23 (PED) en funcion
de lo previsto por el Articulo 3 apartado 3 de dicha directiva.

En caso de extravio de la copia original de la Declaracion de Conformidad que
se proporciona en dotacion con el producto, se puede descargar una copia relle-
nando el formulario presente en: http://www.arneg.it/conformity

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado mediante un test
realizado conforme a la norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 en las condiciones ambien-
tales correspondientes con la clase climatica 3 (25 °C, 60% U.R.).

Clases climéticas ambientales segun UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica Temp. bulbo seco Humedad relativa Punto de rocio
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identificacion - Datos de la placa (Rif. 2)

En la parte trasera del mueble se encuentra la placa de matricula con todos los datos
caracteristicos:

1) Nombre y direccion del fabricante
2) Nombre y longitud del mueble

3) Codigo del mueble

4) Namero de matricula del mueble
5) Tension de alimentacion

6) Frecuencia de alimentacion

66 05060121 00 30/11/2011



arneagc Mini Malmoe 3

Espafiol

7) Corriente de régimen absorbida
8) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacion)
9) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de descongelacion (resistencias
acorazadas+cables calientes+ventiladores+iluminacion)
10) Potencia de iluminacién (donde se prevea)
11) Superficie de exposicién util
12) Tipo de fluido frigorifico con el que funciona la instalacion
13) Masa de gas frigorifico con el que se carga cada instalacion (s6lo para muebles
con motor incorporado)
14) Clase climética ambiental y temperatura de referencia
15) Clase de proteccién contra la humedad
16) Numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble
17) Namero de encargo con el que se ha pasado a producciéon el mueble
18) Afo de produccion del mueble.
Para la identificacion del mueble, en caso de solicitud de asistencia técnica, comuni-
car:
»el nombre del producto (Rif. 2 - 2); el numero de matricula (Rif. 2 - 4); el nUmero de
pedido (RIif. 2 - 16).

7. El transporte - técnico especializado -

Las operaciones de carga-descarga deben ser realizadas por personal cualificado que
sea capaz de comprobar los pesos, los puntos exactos para la elevacion y el medio
mas adecuado tanto por seguridad como por capacidad de carga. Los muebles estan
dotados de un armazoén-plataforma de madera fijado a la base para el transporte con
carretillas de horquilla. Utilizar una carretilla elevadora manual o eléctrica adecuada
para el levantamiento del mueble en cuestion, con capacidad de carga nominal igual o
mayor de 1000 kg.

»Colocar siempre las horquillas de carga en los puntos indicados para evitar el
riesgo de vuelco. Introducir las horquillas siempre completamente.
»No debe haber extrafios en las inmediaciones del punto de elevacion.

»Repartir el peso del mueble de tal manera que se mantenga en equilibrio el
baricentro de la carga (Rif. 3).

NO utilizar medios de elevacion:
»con capacidad de carga inferior a 1000 kg
»con caracteristicas inadecuadas o alteradas por el uso
»con cuerdas o cables no reglamentarios o desgastados.

& No se permiten procedimientos de transporte diferentes de los indicados.

8. Almacenamiento

»NO almacenar los muebles en zonas descubiertas y, por tanto, sujetas a los
agentes atmosféricos y a la luz directa del sol. La exposicion a los rayos ultravioleta
provoca la deformacion permanente de los materiales plasticos y dafia los
componentes del mueble.

»Los muebles se deben almacenar en ambientes cerrados, con una temperatura de
entre -25°C y +55°C y una humedad del aire de entre 30% y 90%.

»Antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro y no presente
defectos que puedan comprometer la conservacion de los muebles.
9. Recepcion, desembalaje y primera limpieza - operador cualificado -

Antes de cualquier operacion de desembalaje, utilizar todas las medidas de precau-
cion posibles para evitar accidentes al operador.
El mueble se puede proporcionar con embalaje, en concreto:

05060121 00 30/11/2011 67



Mini Malmoe 3 arnec

Espafol

»Con armazon de madera fijado a la base y envoltorio de nylon bloqueado por
precintos (estandar) (Rif. 5).

»Con envoltorio de cartdn (bajo solicitud) (Rif. 6).
»Con jaula de madera (bajo solicitud) (Rif. 7).
Al recibir el mueble:

»Asegurarse de que el embalaje esté integro y no presente dafios evidentes;

»Realizar con cuidado la operacion de desembalaje para no dafar el mueble;

» Comprobar la integridad de las partes del mueble;

»En caso de que se encuentren dafios, llamar inmediatamente a la empresa
proveedora;

»Eliminar lentamente las peliculas de proteccion sin arrancarlas para evitar dejar
residuos de pegamento, que, si es necesario, se pueden quitar con los solventes
adecuados.

»Realizar una limpieza inicial utilizando productos neutros, secar con un pafno suave
y no utilizar sustancias abrasivas o estropajos metalicos.

Para una correcta eliminacién del embalaje, tener en cuenta que contiene: Madera -
Poliestireno - Politeno - PVC - Carton.

»NO utilizar alcohol para limpiar las partes en metacrilato (plexiglas).

»Durante las operaciones de desembalaje, no dejar abandonados elementos
del embalaje como clavos, madera, grapas, nylon, etc. y utensilios utilizados
para la operacion como alicates, tijeras y tenazas en la zona de trabajo, ya que
podrian causar heridas y lesiones.

»Estos objetos se deben eliminar con los medios adecuados y llevar a los luga-
res de recogida correspondientes.

10.Instalacién y condiciones ambientales - técnico especializado -

Cualquier cambio de la instalacién aqui descrita debe contar con la autorizaciéon
de ARNEG Spa.

Para garantizar a los técnicos encargados de la instalacién que puedan trabajar de
forma segura, se recomienda utilizar las herramientas y la indumentaria de proteccion
requeridas por las normas de seguridad o por las leyes vigentes en el pais de instala-
cion. En cualquier caso, utilizar siempre equipos e indumentarias adecuados, como:
calzado y guantes de proteccion, nivel de burbuja de aire.
Para la instalacion, atenerse a lo siguiente:
»examinar atentamente la zona de instalacion, eliminando todo peligro para el opera-
dor;
No colocar el mueble:
»en ambientes con presencia de sustancias gaseosas explosivas;
»al aire libre y, por tanto, sin proteger de los agentes atmosféricos;
»cerca de fuentes de calor (luz solar directa, instalaciones de calefaccion, lamparas
incandescentes, etc.);
»cerca de corrientes de aire (puertas, ventanas, instalaciones de climatizacion, etc.)
gque superen la velocidad de 0,2 m/seg.
Quitar los soportes de madera de la base (utilizados para el transporte) y montar los
pies regulables (Rif. 8) colocandolos de tal manera que el mueble esté en horizontal
utilizando un nivel (Rif. 9) para comprobar su posicién.
Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, asegurarse de que los datos de placa
se correspondan con las caracteristicas de la instalacion eléctrica a la que se debe
conectar.
Para un funcionamiento correcto del mueble, la temperatura y la humedad relativa del
ambiente no deben superar los limites de la clase climatica 3 (+25°C; U.R. 60%), esta-
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blecidos por la normativa EN-ISO 23953 - 2, con los que se ha testado el mueble.
»No desplazar el mueble haciendo palanca en los cristales del perimetro
para evitar la deformacién de los soportes (Rif. 11).

»Si el mueble se desplaza, repetir el control de la nivelacion. Una nivela-
cion erronea compromete el funcionamiento del mueble.

11.Union de muebles (Rif. 19 - Rif. 20) - técnico especializado -

Para la unién de uno o varios muebles en canal, seguir las indicaciones:
»Desmontar los estribos (si los hay)
»Colocar los muebles juntos de costado
»Unir los montantes y los soportes utilizando los tornillos en dotacion
»Asegurarse de que los enchufes de alineacion estén introducidos en las tomas
previstas.
KIT DE UNION DE CANAL

CABECERA

Pos. Denominacion Cadigo Pz.|Pos. Denominacion Cadigo Pz.
7 | Tuerca E M6 04230400 6 6 | Arandela 6x12 ZN 04480103 2
6 | Tornillo TCEI M6x25 04711098 6 5 | Tornillo TCEI M6x25 04711098 4
5 | Arandela 6x12 ZN 04480103 4 4 | Tornillo TCEI M6x30 04711068 2
4 | Tuerca E M8 04230600 4 3 | Tuerca E M8 04230600 | 2
3 | Tornillo TCEI M8x50 ZN | 04711041 2 2 | Tornillo TCEI M8x50 ZN | 04711041 2
2 | Tornillo TCEI M8x35 ZN | 04711040 2 1 | Enchufe al.4x30 02940652 |10
1 | Enchufe al.4x30 02940652 | 12

12.Conexidn eléctrica - técnico especializado -

/ANTES DE CUALQUIER OPERACION, QUITAR TENSION A LA INSTALACION! jL
instalacion eléctrica debe contar con puesta a tierral!

»Las instalaciones deben estar realizadas segun las normas que regulan su
construccion, instalacion, uso y mantenimiento previstas por la normativa
vigente en el pais de instalacion del mueble.

» ARNEG Spa rechaza toda responsabilidad para con el usuario y terceros por
dafios causados por averias o funcionamientos erréneos de las instalaciones
conectadas antes del mueble y por dafios causados al mismo por causas
directamente imputables al funcionamiento erroneo de la instalacion eléctrica.

»El mueble se debe proteger inicialmente mediante un interruptor automatico
magnetotérmico omnipolar con caracteristicas adecuadas que tendra también
la funcion de interruptor general de seccionamiento de la linea.

El Cliente debera encargarse de la preparacion de la linea eléctrica de alimentacién
hasta el punto de conexién del mueble. El dimensionamiento de la linea de alimenta-
cion de la energia eléctrica se debe realizar segun la potencia absorbida del mueble
(ver Datos Técnicos).
»Quitarse todos los objetos metalicos que se lleven encima: anillos, relojes, pulseras,
pendientes, etc.
»Consultar los esquemas eléctricos antes de realizar la conexion.
» Comprobar que la tension de alimentacion sea la indicada en los datos de placa.
»Instruir al operador sobre la posicion del interruptor de tal manera que se pueda
alcanzar rapidamente en caso de EMERGENCIA.
»Para garantizar un funcionamiento normal, es necesario que la variacion maxima de
tension esté entre +/- 6% del valor nominal.
»Comprobar que la linea de alimentacion tenga los cables de seccién adecuada y
esté protegida contra las sobrecorrientes y contra las dispersiones hacia masa en
conformidad con las normas vigentes.
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»En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
aparatos eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la intervencion de
las protecciones de sobrecarga. De lo contrario, modificar la instalacién para que
diferencie el encendido de los diferentes dispositivos.

El instalador debe proporcionar los dispositivos de anclaje para todos los cables que
entran y salen del mueble.

»Evitar que el carter entre en contacto con el cuadro eléctrico para evitar
descargas eléctricas que puedan provocar lesiones o la muerte.

» Comprobar que las fijaciones de las diferentes iluminaciones (tableros, techo o
estructura superior) estén bien introducidas y bloqueadas en las tomas corre-
spondientes para evitar desconexiones durante las operaciones de limpieza y
mantenimiento que puedan provocar descargas eléctricas dafinas para el ope-
rador.

El interruptor automatico magnetotérmico debe ser tal que no abra el circuito en el
neutro sin abrirlo al mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, la distancia de
apertura de los contactos debe ser de al menos 3 mm.

13.Colocaciéon de sondas (Rif. 27) - técnico especializado -
Las sondas ya estan montadas en el mueble y son:

Sout | Sonda de control del caudal del aire
Sdef | Sonda de control del termostato de final de descongelacion
Sin | Sonda de control del aire de aspiracion

»Sonda de temperatura: NTC IP67 L=4000 c6d.04510153.
»Las sondas Sout - Sin se deben bloguear con mordazas y no se deben aislar.

»La sonda Sdef se debe fijar en contacto con las aletas del evaporador entre el 3%y

el 4% tubo (nunca en correspondencia con el ventilador) usando el muelle de acero
inoxidable para-bulbo c6d.02230021.

14. Encendido, control y regulacion de la temperatura
- técnico especializado -

El control de la temperatura de refrigeracion se realiza a través del termémetro digital
(Rif. 12) o a través del controlador electronico (OPCIONAL) (Rif. 13).

Normalmente, el controlador se configura de fabrica en fase de prueba. En caso de
cambio de la programacion, hacer referencia a las instrucciones de la empresa de
fabricacion del controlador.

15.Carga del mueble - operador cualificado -

Para el abastecimiento del mueble, es necesario observar algunas reglas importantes:
»disponer la mercancia de tal manera que no se supere nunca la linea de carga
maxima (Rif. 18). Superar este limite significa perturbar la circulacion correcta del
aire (Rif. 17), provocando el aumento de la temperatura de la mercancia y la
formacion del hielo en el evaporador;
»la disposicion de las mercancias sin zonas vacias garantiza el mejor funcionamiento
del mueble;
»colocar la mercancia de tal manera que no obstaculice el flujo del aire
refrigerado(Rif. 17);

70 05060121 00 30/11/2011



arneagc Mini Malmoe 3

Espafiol

»la carga maxima admisible de la cuba es de aproximadamente 300 kg/mz.

»El mueble refrigerado es adecuado para conservar la temperatura del producto
expuesto y no para reducirla. Los productos alimentarios se deben introducir
s6lo si ya se han enfriado a sus temperaturas de conservacion
correspondientes. NO introducir productos que hayan sufrido un
calentamiento.

»Mantener 4-5 cm de aire entre la mercancia y las bocas de salida de aire para
permitir la circulacion normal del aire refrigerado.

Se recomienda agotar primero la mercancia que lleva mas tiempo en el mueble
respecto a la mercancia nueva (rotacion de comestibles).

15 1.Carga de muebles para helados y congelados

»reducir al minimo el tiempo de estacionamiento de los productos congelados a la
temperatura y a la humedad ambiente para evitar formaciones de escarcha en las
cajas, que pueden, una vez introducidas en el mueble, pegarse entre ellas y a las
rejillas del fondo.

»mantener 4-5 cm de aire entre la mercancia y las bocas de salida de aire para
permitir la circulacion normal del aire refrigerado.

16.Descongelacion y desague (Rif. 21)

La linea de muebles refrigerados Mini Malmoe 3 esta dotada de un sistema de
descongelacion eléctrico (mediante la parada del ciclo de refrigeracion y el uso de
una resistencia acorazada en el evaporador).

16_1.Desague:
Para la eliminacién del agua de descongelacion es necesario:
»disponer de un desagie de suelo con una ligera inclinacién (Rif. 22);

»instalar el sifon en dotacion entre el conducto de desague del mueble y la conexion
del suelo;

»sellar herméticamente la zona del desagtie del suelo.

De esta manera, se pu_eden evitar r_nalos _oIores dentro del mqeble, la dispersion de
aire refrigerado y el posible mal funcionamiento del mueble debido a la humedad.

Comprobar periédicamente la perfecta eficiencia de las conexiones hidraulicas
acudiendo a un instalador cualificado.

17.lluminacion

Para la iluminacion anterior de la cuba, se puede instalar una lampara en el pasamano
(opcional) (Rif. 14).

Para un mayor ahorro energético, se puede pedir el mueble dotado de luces
LED de bajo consumo, que permiten:

»consumo de iluminacién reducido

»una carga de frigorifico reducida

»una duracion de las luces superior a los 6 afios

»intensidad y color de iluminacion uniformes

»una mejoria de la iluminacién con la reduccion de la temperatura.

18.Superestructura (Rif. 25)

La linea de muebles refrigerados Mini Malmoe 3 se puede equipar con una supere-
structura no refrigerada de 1 o 2 estantes. Para el montaje, seguir las indicaciones:
Para el montaje, seguir las indicaciones:

1 - Quitar la cobertura superior de diente

2 - Colocar el armazoén de la superestructura en el diente fijandolo con los tornillos en
dotacion
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3 - Fijar las coberturas inferiores (a) con los tornillos en dotacion

4 - Fijar los soportes de las tomas (b) con los tornillos en dotacién.
» Distribuir con uniformidad la carga en ambos lados
»NO cargar la superestructura solo en un lado
»Evitar sobrecargar los estantes de manera desordenada

»La carga NUNCA debe superar los 90 kg/m? (Rif. 26)

19.Anticondensacion y antiempafiamiento

Para impedir empafiamientos debidos a la condensacién, se prevén resistencias elé-
ctricas de baja potencia en las partes mas sujetas al fenomeno, como: cristales termo-
aislantes de las puertas, armazones y marcos, cristales laterales, etc.

20.Cubiertas de noche - toldos de noche

Para evitar inatiles dispersiones de frio y para garantizar la higiene de la mercancia
expuesta durante las horas nocturnas, se dispone como opcional de las cubiertas de
noche (Rif. 24) o toldos manuales (Rif. 23).

Para los muebles provistos de iluminacion interna, apagar las luces antes de
cerrar el mueble.

21.Mantenimiento y limpieza - operador cualificado -
ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y LIM- @

PIEZA, QUITAR TENSION AL MUEBLE MEDIANTE EL INTERRUP-
TOR GENERAL. PARA PROTEGER LAS MANOS DURANTE LAS
CB)KJE(I)?ACIONES DE LIMPIEZA, USAR SIEMPRE GUANTES DE TRA-

»NO usar agua caliente en las superficies de cristal frias; el cristal podria romperse y
herir al operador.

»NO usar productos abrasivos y solventes que puedan alterar las superficies de los
muebles.

»NO vaporizar agua o limpiadores directamente en las partes eléctricas del mueble.

»NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o himedos.

»NO usar el mueble descalzo.

»NO usar alcohol o similares para las partes en metacrilato (plexiglas).

»Evitar el uso de demasiada fuerza durante las operaciones de limpieza.

»Evitar productos limpiadores a base de cloro como la lejia, ya que pueden corroer
las superficies.

»Evitar el contacto o los vapores liberados de los productos acidos, alcalinos o el
amoniaco que contienen los limpiadores para suelos, ya que pueden oxidar o cor-
roer el acero inoxidable.

»Si se realiza la limpieza con hidrolimpiadoras (Rif. 10), utilizar sistemas de PRE-
SION BAJA (max. 30 bar) con caudal adecuado para quitar cualquier residuo pre-
sente, ya que el exceso de presion puede dafar las superficies.

»NO dirigir el chorro directamente a las superficies barnizadas o plastificadas.

»Mantener una distancia minima de 30 cm de las superficies a limpiar (Rif. 10).

» Dirigir el chorro desde demasiado cerca de la suciedad puede provocar dafios al
operador y contaminar partes ya limpias y el ambiente (Rif. 15).

»Evitar que se mojen durante la limpieza los ventiladores, los plafones, los cables
eléctricos y todos los aparatos eléctricos en general.

Los productos alimentarios se pueden deteriorar debido a microbios y bacterias. El
respeto de las normas higiénicas es indispensable para garantizar la proteccion de la
salud del consumidor, ademas del respeto de la cadena de frio, de la que el punto de
venta constituye el Ultimo eslabén controlable.

Las operaciones de limpieza deben incluir:
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1- LAVADO (desbaste, eliminacion de aproximadamente el 97% de la suciedad)

2 - DESINFECCION (limpieza de las superficies para eliminar los microorganismos
patdgenos que queden después del lavado)

3- ACLARADO

4 - SECADO

La limpieza de los muebles frigorificos se debe realizar de la manera siguiente:

21 1.Lalimpieza de las partes externas (Diaria/ Semanal)

»Limpiar con frecuencia semanal todas las partes externas del mueble utilizando
limpiadores neutros para uso doméstico compatibles con las superficies a limpiar o
agua tibia y jabon eliminando todos los residuos de limpiador.

»Aclarar con agua limpia y secar con un pafio suave.

21 2.Lalimpieza de las partes internas (Mensual)
La limpieza de las partes internas del mueble tiene la funcion de destruir los microor-
ganismos patdgenos para garantizar la proteccion de la mercancia.
Antes de realizar la limpieza interna de un mueble, es necesario:
»Vaciarlo completamente de la mercancia que contiene;
»Quitar todas las partes amovibles, como platos de muestra, rejillas, etc.;
»Lavar con agua tibia (<40°C);
» Desinfectar con un limpiador que contenga antibacterias;
»Secar minuciosamente con un pafio suave;

»Limpiar con cuidado la cuba del fondo, el vierteaguas y la rejilla de proteccion de
desagle eliminando todos los cuerpos extrafios que hayan caido por la rejilla de
aspiracion y levantando, cuando sea necesario, la chapa de los ventiladores.

»En caso de formaciones de hielo, solicitar la intervencion de un Técnico Frigorista
Cualificado.

21 3.Lalimpieza del panal (Rif. 16)
»El panal se debe limpiar cada 6-8 meses, dependiendo de las condiciones de venta.
»Se puede limpiar con un aspirador o quitar para lavarlo con agua y jabon.
»Se debe secar completamente antes de volverlo a montar.
»El panal se debe volver a montar con la misma orientacion.

21 4.Lalimpieza de las partes de acero inoxidable
Algunas situaciones pueden provocar la formacion de Oxido en las superficies de
acero:

»restos de hierro dejados en superficies himedas, cal, detergentes a base de cloro o
amoniaco no acla_lrados ad_ecuadamente, incrustaciones o residuos de alimentos,
sal-soluciones salinas o residuos secos de liquidos evaporados.

Manchas y Oxido recientes:

»limpiar con jabon o limpiadores neutros utilizando una esponja o un pafio. Al
terminar, eliminar todos los restos de detergente, aclarar con agua abundante y
secar muy bien las superficies.

Manchas y oxido viejos:
»usar sustancias quimicas para acero inoxidable que contengan el 25% de acido
nitrico o sustancias analogas.
Manchas y oxido persistentes:

»lijar o frotar con un cepillo de acero inoxidable. Después de esta operacion, lavar
con limpiadores y secar con cuidado. Esta intervencion puede provocar arafiazos en
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la superficie debidos al método de limpieza abrasiva.

»Todas las operaciones de limpieza, incluida la desinfeccion, el aclarado y el
secado se deben realizar minuciosamente, eliminando todos los residuos de
agua o limpiador para evitar la proliferacion de bacterias perjudiciales para la
salud.

»Las partes que se dejen secar con residuos de limpiador o desinfectante pue-
den danarse.

Y, Quitar del suelo cualquier elemento como esponjas, pafos, residuos de limpia-

7@\ dor o0 agua, ya que podrian causar resbalamientos y caidas accidentales.

21 5.Inspeccion de las partes

Terminar las operaciones de limpieza, desinfeccion, aclarado y secado y comprobar
atentamente que todas las partes estén perfectamente limpias y secas y no estén
danadas o excesivamente desgastadas. Si es necesario, sustituirlas.

Volver a montar los elementos completamente secos y restablecer la alimentacion elé-
ctrica. Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento, se puede recar-
gar el mueble con los productos que se deben exponer.

22.Eliminacién del mueble - técnico especializado -

El desmontaje del mueble se debe realizar en conformidad con la normativa en mate-
ria de eliminacion de desechos establecida para cada pais y en el respeto del
ambiente en el que vivimos. La legislacién en vigor considera este producto un dese-
cho peligroso y, por tanto, esta incluido en la obligacién de recogida separada, por lo
gue no se puede tratar como un desecho domeéstico ni tirar al vertedero. Antes de pro-
ceder al desmontaje del mueble, es necesario recuperar el refrigerante y extraer el
aceite lubricante. Este producto esta formado en un 75% por materiales reciclables.
Materiales utilizados en la fabricacion:

- Tuberia de hierro: armazoén inferior

- Cobre, Aluminio: circuito frigorifico, instalacion eléctrica y armazon de
puertas

- Chapa zincada: bastidor del motor, paneles inferiores y pintados y

estructura base
- Poliuretano expandido (H20): aislamiento térmico

- Vidrio templado: cierres

- Madera: armazones laterales de la cuba espumada
- PVC: topes

- Laminado de plastico: estribos

»Es responsabilidad del usuario la entrega del producto destinado a la elimina-
& cion en el centro de recogida especificado por las autoridades locales o indi-
cado por el fabricante para la recuperacion y reciclaje de los materiales.
»Todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los dese-
chos, las debe realizar exclusivamente personal especializado y autorizado.
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1. UHpopMmaLMOHHbIE 3HAYKKN
I'Iepep, YyTeHnem pykoBoacTBa O3HAKOMUTbLCA CO 3HaAKaMu.

OTOT 3HaK YKa3blBa€T Ha OMNacCHOCTU N TO, YTO KaTeropu4veckum 3sanpellaeTcs
Aenartb npu aKcrJsiyatauun, TeXO6CJ'Iy>KVIBaHVIVI n B onpeneneHHbIX CUTyauundx,
ypeBaTbIX CEPbE3HBbIMU TPpaBMaMn UMK CMEPTDLIO.

OTOT 3HaK yKasblBaeT Ha npeanucaHusd, npasuna, TpeboBaHns U yBeOOMMNEHMS,
KOTopble [OOorkeH cobniogatb Kaxabih  paboTHMK, NpUBMEKaemMbin K
akcnnyatauun BUTPUHBI (B nNpegenax CcBOeW KOMMETEHUWMKM), Ha BCEM
NPOTSXKEHNUN €e cpoka cnyxbbl (MOHTaX, JKcnnyaTaumda, TexobcnyxuBaHue,
OEMOHTaX N T. 4.).

2. 3anpeTb| n npeanncaHusA

BHumatenbHo npovecTb PykoBOACTBO MO yCTAaHOBKE M 3KCnyaTauumn, 4Tobbl B cryyae
HencnpaBHOCTU PabOTHUK MOr coobLWNTL Bonee ToUHY MHGOpPMaLUMo B TeNedOHHOM
pasroBope cCepBuCHbIM LeHTpoM. [lepen obpaweHnem B Cnyxby nogaepxku
npoBepbTE crnefytoLlee:

»lpexae Yem BLINOSMHATL KakMe-miM6o paboTbl MO TeXOOCNyXMBaHMIO Ha
XONnoAunbLHOU BUTPUHE, ybeauteCcb B TOM, YTO 3nNeKTponuTaHue
OTKITHOUYEHO.

»[aHHbIe BUTPUHDbI NpegHa3Ha4YeHbl UCKNMHOYUTENIbHO OAJA 3KCcnnyaTauuu B
3aKpPbITbIX NTOMEeLWeHUAX

»Ype3BblYaHO aKKypaTHO BbINOSIHAUTE Bce paboume onepauun

(3arpy3ka, pasrpy3ka, O4YMCTKa, CepBUCHOE W  pernameHTHoe
obcnyxuBaHue, U T.4.), CTapaTefibHO BbINOJIHAA BCe HeobxoauMmble
OEeNCTBUA U ucnonb3yss HeobxoauMmble cpeacTtBa MHAMBUAYaANbHOWM
3alUThbI.

» XonoaunbHaa BUTPUHA NpeaHa3HavyeHa AnAa noaaepXxaHusa temnepaTtypbl
BbICTaBNAeMOro ToBapa, a He ANA ero oxnaxaeHus, cnegoBaTesibHO,
pa3meljaemblie MNPOAOBOSILCTBEHHbIE TOBapbl AOMKHbI ObITb YyXe
oxJiaxaeHbl O Heo6xoAMMOMN TeMmnepaTypbl XpaHeHUs. [o3aToMy Henb3s
nomMewatb B BUTPUHY HarpeTble NPOAYKThI.

»[laHHble BUTPUHbLI paspaboTaHbl U WU3roTOBJSIeHbl ANA XPaHEeHUst W
3aKcno3numumn MCKNOYNTESNIbHO CBEXMUX, OXJ1aXXAEHHbIX,
rny6oKo3aMOpPOXKEeHHbIX, 3aMOpPOXEHHbIX npoAayKToB nUTaHusA,
NnpoBapeHHbIX U pa3orpeBaeMbix nosnydcgabpukaToB (3akycok). NMoatomy
3anpewaeTca nomewatb B HUX TOBapbl, oOTnNM4Yarowmecss OT
BbilleyKa3aHHbIX, B TOM 4yucne dapmaueBTUYECKME U3OeNnNsA, HaXUBKY
AnA pbIOHOW NOBNMU U T. A.

»[poBepante, 4TOObl 3HA4YeHUs TemnepaTypbl U BAAXHOCTU OKpyXKatoLlemn
cpedbl He npeBbiWwanu YykasaHHble. [Ons atoro HeobxoamMmMo MOCTOSAHHO
cneguTb 3a COCTOSTHUEM KIMMAaTUYECKOro, BEHTUNSLMOHHOMO U OTONUTENbHOMO
obopyaoBaHNA, yCTaHOBIIEHHOIO B TOProBOM TOYKE.

»CKOpPOCTb BO3AYLUHbIX MOTOKOB BOMM3M OTBEPCTUA BUTPUH HEe [OOSHKHa
npesbiwaTb 0,2 M/C; B YaCTHOCTU, HEOBXOOMMO NPeaoTBPaTUTL HanpaBneHne
BO34YLUHbIX MOTOKOB M MPUTOYHbIX PELIeTOK KOHAMUMOHEPOB Ha OTBEPCTUS
BUTPWH.

»Pa3mellante B BUTPUHAX TOJNIbKO T€ TOBapbl, KOTOPbIE YyXE OoXnaxXaeHbl OO0
Hopmaanoﬁ TemMneparypbl pexmma 3aMOpPO3KN.

»poBepsinTe CNOCOGHOCTb BUTPUHbI  MOCTOSIHHO  MOAAEPXKMBAaTb  TaKyto
Temneparypy.

»He npeBbllwanTe NnpeaenbHyo 3arpy3ky Bo UsbexxaHne neperpyskn BUTPUHBI.

»Cobniogarite npaesuna potauum NULLEBbLIX NPOAYKTOB, 3arpy)as BUTPUHY Tak,
4yTOObI B MEPBYHO oMepeab NpoaaBanuch NPOAYKThI, 3arpy>XeHHbIE paHblLLE.
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»C nNOMOLLBbID TEXHMYECKOro cneunanucta ycTpaHsnuTe Bce OOHapy>XeHHble
Henonagku (ocnabneHHble BUHTLI, NeperopesLune naMmnbl U T. 4.).

»KOHTponunpymnTe oTTOK BoAbl, 06pa3oBaBLUENCS B pe3yfibTaTe pa3smMopaXXnBaHus
(ocBoboXXOanMTe CTOKN, YNCTUTE UNBTPLI, NPOBEPANTE CUMOHbLI 1 T.4.).

»OTBOAMTE Tanyw WM UCMOMb30OBaBLUYHOCA AN MbiTbs  BoAy B
KaHanM3auMOHHYK0 CeTb UMM Ha OYUCTHOE COOpPYXXEeHMEe B COOTBETCTBUM C
AENCTBYIOLLNM 3aKOHOOATENbCTBOM U C YY4ETOM BO3MOXHOIO €€ 3arps3HeHus
BCreacTBME onpeferneHHblX OCOBEeHHOCTEN LaHHOro W3genusi, BO3MOXHbIX
0CajKoB, CIlydaHOro paspbiBa YnakoBKW, coAepXallen XWOKOCTb, a Takke
NCMONb30BaHNA Hepa3peLLEHHbIX MOKLLINX CPEACTB.

»[1poBepanTe, He CNULLKOM N MHOTO 06pa3dyeTcst KoHAEeHcaTa, U, eCnn 3To Tak,
obpartuTech K cneynanucTy no XxonogunbHoOMy 060pyLoBaHUIO.

»YeTko cobnogante nepuoguMyHOCTb Bcex paboT no npoduiakTuyeckomy
obcnyXnuBaHuo

»HE cHumanTe 3aWuTHble OrpaXkaeHus WM  NaHenbHyt Oo6WMBKY, AN
& AEMOHTaXa KOTOopbIX TpebyrTca MHCTPYMEHTbl. B 4acTHOCTW, He cHumanTte

KPbILWKY  3IeKTpUYEeCcKoro WnTa; aTo MOXeT  genaTtb TONbKO
KBanuuUnMpoBaHHbIN Criebnanmcr.

»HE nepekpbiBanTe NyTH NOCTYNMEHNA BO3ayXa.

»He gonyckante nonagaHus fiyden corHua nNpsiMo Ha BbiCTaBNEHHbIE TOBapbI.
OnacHoCTb: nop4a ToBapoB

»OrpaHnybTe TemnepaTypy W3ny4varowmx MOBEPXHOCTEN B TOProBOM TOYKe,
Hanpumep, yTennmae NOTOMNKMN.

»HE HanpaBnainTe npAMO Ha BUTPUHY TOYEYHblE CBETUNBHUKM C namnamu
HakanuBaHua. OnacHOCTb: Neperpes ToBapa
»MPU YTEYKE N'A3A UITU NMPU NOXAPE:
He ocTtaBaTecb B MOMeLlEHMWU, rOe pacrnofiokeHa BUTPUHA, npuU
OTCYTCTBMM Haanexaiwen BeHTUNAUMU. OTKMOYUTE BUTPUHY FMaBHbIM
BbIKIOYaTenieM, pacnosfioXkeHHbIM Ha JIMHUU NUTaHUS,
an4d TyLUEHI/IFI NANAMEHU WUCMNONb3YUTE HE BOAY, A TONbKO
MOPOLLUKOBbIA OTHETYLUUTEND.
BCE, YTO HE OIMUMCAHO B OJAHHOM PYKOBOLOCTBE, CIIEAYET CYUTATbH
OI'IACHbIM M3roToOBUTEJIb HE HECET OTBETCTBEHHOCTWU 3A YLUEPB,
NMPUYNHEHHbBIN B PE3YNLTATE NCI10JIb3OBAHUA OBOPYOOBAHUA HE MO
HA3HAYEHWUIO, EFO HEMPABUITbHOW U HEPA3YMHOW 3KCMNYATALIUW.
NOJIE3HbIE HOMEPA
rONNOBHOU OPUC: +39 0499699333, PAKC: +39 9699444; KOJII-LIEHTP: 848
800225

3. lenb pykoBoacTBa / 06nacTb NPUMEHEeHUSA - 3auHTepecoBaHHbIe nuua
[laHHOEe pYyKOBOACTBO COOEPXKUT ONMMCaHMe MOAENbHOro psiga XonoausnbHbIX BUTPUH
cepumn Mini Malmoe 3, nsrotosrneHHbIx komnaHmen «<ARNEG Spa.»

MpuBegeHHas Hwxe WHMoOpMauMss UMeeT LUenblo npeaocTaBneHne  ykasaHun,
OTHOCSLLNXCS K:

»3KCnyaTaumm BUTPUHBDI

» TEXHUYECKMM XapaKTepuUCTUKam

»yCTaHOBKE N MOHTaxy

»NHCTPYKTaXy NepcoHana, NpMBre4YeHHOro K aKcniyatauum
»paboTam no TexobCnyxMBaHuo

»npaBunam TEXHUKM 6e30nacHOCTU

PYKOBOJJ,CTBO AABNAETCA HEOTbEMIIEMON YaCTbiO BUTPUHDbLI N OOJTXXHO XPaHUTbLCA
BeCb CpPOK ee CHY)K6I:>I. U3rotoButens ocBOGOXAaeTcA OT BO3MOXHOM
OTBEeTCTBEHHOCTU B CrieAyHOLWKNX crny4vyasax:
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»NpUMEHEHNE BUTPUHbI HE MO Ha3HaAYEeHUIO

»HenpaBuibHasa YCTaHOBKa, YCTaHOBKa C HecobntogeHneM ykasaHHbIX HOPM

»HECOOTBETCTBYIOLLIEE INEKTPONUTaAHNE

»Ccepbe3Hble HapyLUeHUs rpaduka pernameHTHOro o6cnyxmBaHus

»HeCcornacoBaHHble U3MEHEHNS 1 BMeLlaTenbCcTBa

»1CNONb30BaHNE HEOPUIMHAamNbHbIX 3anyacTen

»MOMHOEe UNN YacTU4HOEe HecobnoaeHne ykazaHun.
[laHHOe pyKoBOACTBO AOMKHO ObiTb NepefaHo BbiGpaHHOMY A5t 3TOW Lenu nuuy Ans
XpaHeHMs B NOAXOASALLEM MECTE 1 pernctpaumm Bcex paboT, a Takke npeaocTaBrneHuns
B pacrnopshkeHue nepcoHany, KOTopoMy OyaeT nopy4eHo ero TexobcnyxveaHvue, Ans
O3HaAKOMIEHUS B M0O6ON MOMEHT.
Mpn nepenave BUTPUHbLI TPETBMM NULLAM €r0 TaKKe NepegaroT HOBOMY MOfb30BaTeNto
M CobCTBEHHMKY, 00si3aTernbHO yBEAOMMB 00 3TOM KOMMaHuto-nocrasluvka. B
crlyyae MOBpPEeXOeHUs UnM MoTepu 3anpoCUTE HOBLIN 3K3EeMMAsip Yy KOMMaHWUK-
nocTaBLUMKa.
[laHHOe pyKOBOACTBO NpefHasHavaeTca ans:

noaroToBJIEHHOIO OMNEPATOPA: KBanmduunpoBaHHOro paboTHuMKa,
MNOMyYMBLLUErO0  WMHCTPYKTaXX MO  9KCOnyatauuu,  perynmpoBKe,  OYUCTKE W
TEXOOCNY>XMBAHUIO BUTPUHbI.

TEXHUYECKOIO CNELUMAJIUCTA: TexHuka, aTTECTOBAHHOMO M YNOSIHOMOYEHHOIO
BbINOMNHATL paboTbl MO  BHEMNSIAHOBOMY  OOCMYXMBAHWIO, PEMOHTY, 3aMmeHe,
OCBEJOMITEHHON OLEHKE PUCKOB, COMPSKEHHbIX C BbIMNOMTHEHNEM pasnnyHbIX paboT, 1
crnocobHoro NpuHMMaThb BCe Mepbl ANns 3awwmTthl cebst camoro n apyrux nuu, cBoas K
MUHUMYMY YyLLIEPO, CBA3AHHLIN C pUCKaMmn, 0BYCNOBNEHHLIMU 3TUMK paboTamu.

Ecnu He KOHKpeTUu3yeTcs, NYHKT KacaeTcA 060MX yKa3aHHbIX NuL

ConepxaHvie 4aHHOrO PyKOBOACTBA NPeACTaBnsaeT cCoO0M TEKYLUNA YPOBEHb TEXHUKM 1
TEXHOMOMNN, OTPAKEHHbIA B WUCMOMIHEHUN BUTPWUHbI, HA MOMEHT BbIfyCKa AaHHOW
BUTPUHbI Ha PbIHOK, MO3TOMY HE MOXET CuYMTaTbCsl YCTapeBMM B Cryyae
nocnegyowmx 06HOBNEHUN, CBA3AHHbIX C HOBbIMW HOPMaTMBaMUN UIU 3HAHUAMMU.

Bce nuua, ucnonb3ywuwme [aHHYHO BUTPUHY, OOMKHbI NPOYECTb [AaHHOe
PYKOBOACTBO.

4. 0O6wume cBegeHUn - AKcnnyataumsa no HasHavyeHuro (Rif. 1)

[aHHaa BWUTpWHA nMpedHasHayeHa [ONA  MCNONb30BaHUA  KBaNUULUMPOBaAHHbLIM
nepcoHanom, obyyeHHbIM M NPOUHCTPYKTUPOBAHHbIM paboTogarteniem no Bonpocam
3KCnryataumm n CBA3aHHbIX C 3TUM PUCKOB.

JInHenka OTKpLITbIX XonoaunbHbiXx 6GoHeT Mini Malmoe 3 npegHasHadyeHa Ans
XpaHEeHUs1 N Npodaxm B pexume camMoobCrny>XMBaHUS rnyOGOKO3aMOPOXEHHbIX U
3aMOpPOXEeHHbIX NpPOaYKTOB (HM3KOTEMNEpPATypHOE NUcrnonHeHue (BT)),
npeoBapuTenbHO  pacdacoBaHHOro Msica U pbibbl  (CpeaHeTemMnepaTypHoe
ncrionHeHue (TN)).

»OnekTpuyeckne npubopbl MOryT ObITb OnacHbiMM Onsi 340poBbs. Bo Bpems
YCTAHOBKM UM  3KcnnyaTauunm Heobxogumo cobnogatb HOpPMAaTUBHbIE
TpeboBaHMs 1 AENCTBYIOLLIEE 3aKOHOAATENbCTRO.

»3anpeLlaeTca CHMMaTh 3aWMTHbIE OrpaXXaeHUs unv naHenu, Ans AeMoHTaxa
KOTOpPbIX TPEBYHTCS MHCTPYMEHTHI.

HE ponyckaetcsa akcnnyataums BUTPUHBI:

»0eTbMU

»rivuamu, He cnocobHbIMM Be3onacHoO Nonb3oBaTbCs BUTPUHOW 6e3 Haasopa
NN UHCTPYKLMIA

»MHBanMaamm

P»HETPE3BLIM WM HaxogdAWMMCA  NoA BO30ENCTBUEM HapPKOTU4YECKnNX
BELLECTB NnepcoHarom
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»[lepen akcnnyataunen BHMMATESNbHO MPOYTUTE PYKOBOACTBO M 0Os3aTenbHO
AoBOAUTE [O CBeAEeHUs BCeX MNpuBeKaemMblX K pasfMyHbiM pabotam (no
TPaHCMNOPTUPOBKE, YCTAHOBKE, TEXODCNYXMBAHUIO U T. 4.) NPUBELAEHHbIE B HEM
yKaszaHnsa B COOTBETCTBMM C BUOOM OEATENbHOCTU U KPYroM 06s3aHHOCTEN.

»OTBETCTBEHHOCTb 3a KBanuduKauuioo, a Takke AyleBHoe U duandeckoe
COCTOSIHAE  COTPYOHUKOB  pasfuyHbiX  MNpodeccunn, npuBnekaembix K
aKcnnyataumm n TexobCnyXmBaHUIO LaHHOW MallUWHbI, HeCeT 3aKa3uuK WUnu
paboTtogaTtensb.

»[aHHas gokymeHTaums HE moxeT HMkoum obpasomM BO3MECTUTb KyNbTYpHble
WM MHTENneKTyarnbHble HeaoCcTaTku nepcoHana, B3auMOLEWCTBYHOLEro C
AaHHbIM 060pyaoOBaHNEM.

»[JaHHble BUTPUHbI pa3paboTaHbl U U3rOTOBMAEHbI AN XPaAHEHUS U 3KCNO3ULUN
NCKMOYUTENBHO CBEXMX, OXNaXKOEHHbIX, rny6oKo3aMOpPOXKEHHbIX,
3aMOPOXEHHbIX MPOAYKTOB MUTaHUs, MNPOBApPEHHbIX W  pa3orpeBaeMbiX
nonydabpukatoB (3akycok). [MoaTomy 3anpeltaeTcs nomMewaTb B HAX TOBapbI,
oTNUYalLWmnecs OT BblleyKasaHHbIX, B TOM u4ucrne dapmMaueBTnyeckme
N3aenuns, HaXXMBKy A58 pbIGHOM NOBNKU U T. A.

5. CtaHaapTbl U cepTudmnkaumm

Bce onucaHHble B JaHHOM PYyKOBOACTBE MOAENU XONoAumbHbIX BUTPUH cepumn Mini
Malmoe 3 oTBe4alT OCHOBHbIM TpeboBaHMAM 6Ge30MacHOCTWU, OXpaHbl Tpyda W
3aLLUnTLI OKpYyXatoLLen cpefbl, U3NOXEHHbLIM B CNeayroLmnx eBponenckux gupektneax u
3aKoHax:
» AupekTuBa 2006/42 EC «MalwmnHbI 1 MeXaHU3MbI»;
npUMeHnUMble rapmoHu3upoBaHHble ctaHgaptbl: EN 1SO 14121:2007; EN 1SO
12100-1:2005; EN ISO 12100-2:2003
» AupekTuBa 2004/108/EC «AneKTpoMarHMTHass COBMeCTUMOCTbLY;
NnpUMeHUMble rapMoOHU3NpoOBaHHble ctaHgapTbl: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-
12:2005; EN 55014-1:2006; EN 55014-2:1997,
» AunpektnBa 2006/95/EC «HuskoBonsTHOE 060pyAOBaHUE»;
npUMeHnMble rapMoHu3npoBaHHble ctaHaapTthl: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89
:2002/A2:2007
PernameHT EBponeunckoro NMapnameHta u EBponeunckoro Coseta EC-1935/2004
no maTepuanam, npeaHasHayeHHbIM AN KOHTakTa C NUWEeBbIMW NpogyKTamu, -
npuMeHuMbIn ctaHgapT: EN 1672-2
Ha Heé He pacnpocTtpaHsieTcsa gupektnea CEE 97/23 (PED) , Tak kak oHa nonagaet
nog crtatblo 3, NYHKT 3, AaHHOW ANPEKTUBDI.

B cnyyae notepu opurnHana [eknapauum COOTBETCTBUSA, Mpuraraemon K
N3Oenuio, MOXHO 3arpysmtb €e KOMnuk, 3anosiHMB (opMy Mo criegyolemMy
agpecy B NHTepHeTe: http://www.arneg.it/conformity

OKcnnyataunoHHble  XapakTEPUCTUKM  [aHHbIX  XONMOAWSTbHbIX  BUTPUH  Bblnn
ornpefeneHbl UcnbiTaHUAMK, MpoBefeHHbIMM no ctaHgapty UNI EN ISO 23953-2:
2006 B ycnoBusiXx, COOTBETCTBYHWOLWMX Knumatmyeckomy knaccy 3 (25 °C,
OTHOCUTESbHAas BMaXXHOCTb 60%).

KnumaTtuyeckne knaccbl oKpyxarouien cpefbl B COOTBETCTBMU CO CTaHAAPTOM
UNI EN ISO 23953 - 2

. | TemnepaTtypa no
TepMoOMeTpy
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
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5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. U peHTUdMKauma - nacnopTHble AaHHble (Rif. 2)

C TbINIbHOWM CTOPOHbI BUTPWUHBI HaxoOUTCA nacrnopTtHas Tabnuyka co Bcemu
XapaKTepucTuKkamu:
1) HanmeHoBaHWe 1 agpec N3roToBUTENS
2) HanmeHoBaHuve 1 nnHa BUTPUHBLI
3) Koa BUTpuHbI
4) NacnopTHbIM HOMEpP BUTPUHDI
5) HanpsikeHue nutaHus
6) YacTtoTta nutaHus
7) Motpebnsaembln Tok
8) OnekTpunyeckas MOLLHOCTb, NoTpebnsgemas npu oxnaxaeHun (BeHTUNATopb! +
HarpeBaTesnbHble kabenu + noacBeTka)
9) dnekTpunyeckasa MOLLHOCTb, NoTpebnsemasn npu ottansaHum (TOHbI +
HarpeBaTesbHble kKabenu + BeHTUNATOPbI + NOACBETKA)
10) MowHoCTb NoacBeTKM (rae npegycMoTpeHa)
11) MNonesHas nnowanb 3KCno3uumnm
12) Tun xnagareHTa, Ha KOTOPOM paboTaeT cuctema
13) Macca xnapgareHTa, 3anpasiieMoro B Kaxayto cuctemy (ToNbKo Ans BUTPUH C
BCTPOEHHbIM 3feKTpoaBuraTenem)
14) Knumatmnyeckum knacc n onopHasi Temrneparypa
15) Knacc BnarosalumieHHOCTH
16) Homep 3akasa, No KOTOPOMY N3roTOBMEHA BUTPUHA
17) Homep 3akasa-Hapsiga, Nno KOTOPOMY BUTpUHA Obinia 3anyLleHa B NPpOu3BOACTBO
18) lNoa Bbinycka BUTPUHDI
[Mpn HanpaBneHun 3anpoca Ha oka3aHue TeXHMYECKOM NOMOLLM ANa naeHTudukaumm
BUTPWHbI YKa3blBaThb:
»HanmeHoBaHune nsgenuna (Rif. 2 - 2); nacnoptHein Homep (Rif. 2 - 4); Homep 3akasa
(Rif. 2 - 16).

7. TpaHCNOPTMpPOBKA - MexHuU4YecKul crneyuaaucm -

PaboTbl No norpyske-pasrpy3ke AOSMKEH BbIMOMHATL KBAaNMMULUMPOBAHHLIWM NepcoHarn,
CNOCOBHLIN ONpeaensaTb Macchl, NPegyCMOTPEHHbIE MeCTa CTPOMNOBKM A5l NoAbema U
Hanbornee noaxogsuwee no 6e30MacHOCTM N rPy30nOAbLEMHOCTU cpeacTBa. [daHHble
BUTPUHbI NOCTaBAAKTCA Ha AepeBAHHOM NOLAOHE, NPUKPENSIEHHOM K MX OCHOBaHMUIO,
YTO MO3BOSISET NEPEBO3NTL UX BUITOYHBLIM MOrPY34MKOM. Wcnonb3ymnte pyyHOU wnu
AMEKTPUYECKMA  MOrpy3yvmK, NOoOAXOOAWMKA AN MOAHATUA  JAaHHOW  BUTPUHDI,
HOMWHarbHaga rpy3ono4beMHOCTb KOTOPOro coctasnisgeT He meHee 1000 kr.

»Bo n3bexaHne pucka onpokuabiBaHUS BUMbl pasMellanite TONbKO Tam, rae
nokasaHo, 1 BCceraa 3aBoamTe UX NOSTHOCTbIO.
»B6nun3n mecta nogbema He OOMKHO OblTb NOCTOPOHHMX.

»Pacnpegennte maccy BUTPWUHBI Tak, 4YTOObl COXpPaHSNoOCb paBHOBECUME B
ueHTpe TskecTu rpysa (Rif. 3)

HE npumeHsinTe rpysonoabemMHble cpeacTsa:
»rpy3onogbemMHOCTb0O MeHee 1000 kr
»C HENOAXOAALLMMM XapakTepUCTUKaMMN NN N3HOLLEHHbIE
»C HewwTaTHbIMWN UM U3HOLLEHHBbIMW TPOCaMU U KaHaTamMu

& Mpouenypbl TPAHCNOPTUPOBKN, OTNINYHbIE OT YKa3aHHbIX, HE A0NyCKaTCs

8. XpaHeHue
»HE XpaHNTb BUTPWUHbI Ha OTKPbITbIX MfioWanakax, u, criegoBaTteribHO, noaBeprasd
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BO34EMNCTBUIO aTMOCGEPHbIX (DaKTOPOB 1 NPSIMOro COfIHEYHOro ceeta. Bosgencrene
ynbTpadmnoneToBbIX fyyYen Bbli3blBaeT HeobpaTumylo gedopmauumio nnacrmacc um
NPUBOAUT K NOBPEXAEHUIO AeTanen BUTPUHDI.

» [1aHHble BUTPUHbI OOSMKHbI XPaHUTLCA B 3aKPbITbIX MOMELLEHUSX NpU TemMnepartype
oT -25°C po +55°C n otHocuTenbHon BRnaxHoctn oT 30% po 90%.

»[lepen coayven Ha XpaHeHue nNpoBepbTe LEeNOCTHOCTb YNaKOBKM U HanMumMe B HeW
AedeKkToB, CNOCOOHbIX HAPYLLMTL KOHCEPBALMIO BUTPUHBI.

9. MpuemMKa, pacnakoBKa, nepBasi OMUCTKA - M0020MoeJIeHHbIU ornepamop -
Mepen nwbbiMm paboTamm NO pacnakoBKE MNPUHATbL BCE BO3MOXHblE Mepbl
NPenoCTOPOXHOCTM BO U3bexaHne HecYacTHbIX CIyYaes.

ButprHa moxeT ObITb ynakoBaHa A5t NOCTaBKM MNO-pa3HOMY, 8 UMEHHO:

»Ha [OepeBAHHON pame, MPUKPEnsIeHHOM K OCHOBAaHUI, B HEWUSTOHOBOM MIleHKe,
doukcmnpyemon metannuyeckon nonocon (ctangapt) (Rif. 5).

»B KapTOHHOW yrnakoske (no TpeboBaHmto) (Rif. 6).
»B JepeBaHHOM peluetyaTom awuke (no Tpebosanuto) (RIif. 7).
[Mpy nonyyYyeHUn BUTPUHBDI:
»Ybeantechb, YTO ynakoBKa Liena u He UMeeT BUOMMbIX NOBPEXOEHUN;
»[TpOKOHTpONUPYNTE MpoOLEecC pacnakoBKW, YTOObl BUTPUHE HE  HaHeCcnu
noBpexaeHue;
»[IpoBepbTE LENOCTHOCTb KOMMOHEHTOB BUTPUHBI;
»[1pn oBHapy>xeHn NoBpeXaeHUN He3aMeaIMTESNTbHO CBSXKUTECH C NOCTaBLLMKOM;

»MeoneHHo cHuUmMnTe 3alUTHYIO MJIEHKY, HE CPpbIBasA €€, 4YTOObI HE OCTanoch cnegoB
KIes, KOTopble, BMpo4yem, MOXHO yaalrintTb COOTBETCTBYOLLMMUN PaCTBOPUTENAMN.

»[lepByt0 OYMCTKY BbINOSIHATE HEWUTpanbHbIMU CpPeacTBaMu, NPOTUPas BIAXHOW
TPANKOWN, HE MPUMEHASA HUKaKMX abpasnBoB Unn MeTanm4yecknx rybok;

[na npaBunbHOW yTUNU3aUnM ynakoBkM UMeNTe B BUAY, YTO OHa COCTOMUT U3: OepeBa,
nonucTupona, nonuatunexa, NBX n kapToHa.

Q »HE ncnonb3yute cnupTt AN YNCTKN MEeTaKpUNoBbIX (MSIEKCUrNacoBbIX)

AeTanen.

»[1pon3Boas pacnakoBKy, He OCTaBnsAWTe 3NEMEHTbl YNakoBKW, Hanpumep,
rBO3aAM, KYCKWU OepeBa, CKOObl, HEMJIOH U T. 4., @ TaKkKe UCNoNnb3yemblin Ans
paboTbl MHCTPYMEHT, Hanpumep, LWUnLbl, HOXHULbI, Kycaykun B paboyen 30He,
YTO MOTIO Obl BbI3BaTb PAHEHUS 1 NOBPEXAEHUS.

»OTN  npeaMeTbl COOMPAT  MOAXOAALMMM  CPEACTBaMW M YHOCAT B
COOTBETCTBYHOLLME MecTa cbopa.

10.YcTaHOBKa U yCNOBUA OKpYyXXaloLlen cpeabl - mexHu4Yeckuu

Ha noboe OTKNOHEHME OT OMUCAaHHbLIX YCMOBWUA LOMKHO OblTb MNOMY4YEHO
paspeweHne komnaHum «<ARNEG Spa.»

crneyuanucm -

[ns rapaHTMpoBaHMs ©6e30MacHOCTU MPUBINEKAaeMbIX K MOHTaXy TEeXHUYECKMX
cneumanucTtoMm pPekoMeHAYEeTCsi UCMONb30BaTb WMHCTPYMEHTbI U 3aLUUTHYHO OAEXAy,
Tpebyemble cTaHgapTamu 6Ge30nacHOCTU UMW 3akoHaMW, OEWCTBYOLWMMU B CTpaHe
ycTaHoBkM. B niobom cryyae wcnonb3oBaTb Takue cpeactBa M opexay, Kak:
3alWuTHbIe GalMaku, 3alWKUTHbIe NepyaTKy, BaTepnac.

Mpn ycTaHOBKE NpUAEpPKUBANTECH CReayoLLero:
»TLaTENbHO OCMOTPUTE 30HY YCTAHOBKM U yCTpaHuTe nobyto onacHOCTb As
onepaTtopa,;
He pasmellante BUTPUHY:
»B cpefe, Coaepallien B3pbiBYaThle ra3oobpasHbie BELLECTBA;
»Ha OTKPbITOM BO3AyXe W, crieaoBaTtesibHO, Nog BO3AeNCTBMEM aTMOCKEPHbIX
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¢baKkTopoB;
»B HENOCPEACTBEHHOM BIM30CTM OT MCTOYHUKOB Tenna (NPSIMOro CONMHEYHOro CBETa,
oTONUTENbHbLIX NPUBOPOB, NTaMn HakanMBaHusa 1 T.4.);

» PSiA0OM C NOTOKaMu Bo3ayxa (OKONo ABepen, OKOH, KOHAULMOHEPOB U T.4.), CKOPOCTb
KOoTopbIX NpeBblwaet 0,2 M/cex.

Ybepute gepeBsiHHble OMNopbl (MCMonb3yemMble ASisi TPAHCMNOPTUPOBKN) U YCTaHOBUTE
perynupyemble HOXkn (Rif. 8), pacnonoxumB ux Tak, YTOObl BbLIPOBHATb BUTPUHY
ropuM3oHTanbHoO, Ncnosib3oBaB Ansa nposepku Batepnac (Rif. 9).

Mepen noOKMOYEHUEM BUTPUHBI K 3MNEKTPUYECKON nuHMM yGeamTecb B TOM, 4YTO
[aHHble Ha nacropTHOW Tabruyke COOTBETCTBYIOT XapaKTEPUCTUKAM SNEeKTPOCETU, K
KOTOpOW ByaeT BbINOMHATLCSA MNOAKMOYEHNE.

[Onsa npaBunbHOro YHKUWOHUPOBAHUA BUTPUHBLI Temrnepatypa U OTHOCUTEerbHasd
BNaXHOCTb BO34yXa OKpyXallwlen cpeabl He [JOorbkHa npeBbiwaTtb npeaerbHbIX
3Ha4YeHun Ona KnumaTtuyeckoro knacca 3 (+25°C; otTHocuTenbHasa BnaxHocTb 60%),
yCTaHOBJEeHHbIX No cTaHgapTy EN-ISO 23953 - 2, no KOTopoMy OHa UCNbITbIBanach.

»Bo unsbexaHume pecdopmauum OMOPHOro KpoOHWTEMHa He nepemeljanTe
& BUTPUHY, NOAHUMAS 3a 3feMeHTbl OcTeKneHusi no nepumetpy (Rif. 11)

»Ecnn BUTPUMHY nepemewanu, NOBTOpPUTE MNPOBEPKY FOPU3OHTaANIbHOro
BblpaBHMBaHUS, TaK KaK ero HapyweHue oTpuuaTenbHO CKa3blBaeTcsl Ha
ee pabore.

11.CoeaunHenue BuTpuH (Rif. 19 - Rif. 20) - mexHu4eckul cneyuanucm -

[na coeanHeHusa ogHou unun Goree BUTPUH B KaHas BbIMOMHUTE crieayoLlee:
»[leMOHTUpYyNTE TOpLEBbIE NaHenu (Npu Hann4Mm TakoBbIX)
»PacnonoxuTte BUTPUHbI 6Ok 0 BOK
» CoegnHMUTE CTOMKN N KPOHLUTENHbI NpunaraembiMm 6ontamm
»Yb6eauTtechb, YTO LEHTPUPYIOLLNE WTUMTLI BOLLSM B NPeLyCMOTPEHHbIE rHe3aa.
ENNEAEO AER NIAAEIAIER AEODEI

TOPEL,

[Mo3.| HawumeHoBaHue Kog LLUT.[Mo3.] HaumeHoBaHue Kon LLT.
7 | Nanka E M6 04230400 | 6 | 6 | lWanba 6x12 ZN 04480103 | 2
6 | bonT c wecturp. 04711098 | 6 | 5 | bonT c wecTurp. 04711098 | 4

LMNUHAP. FONOBKOM C LMNUHAP. FONOBKOM C
BHYTP. yrnybneHnem BHYTP. yrnybneHnem
(TCEI) M6x25 (TCEI) M6x25
5 | Wanba 6x12 ZN 04480103 | 4 | 4 | bonT c wecTturp. 04711068 | 2
LMNUHAP. FONOBKOM C
BHYTp. yrnybneHvem
(TCEI) M6x30
4 | lanka E M8 04230600 | 4 | 3 | lanka E M8 04230600 | 2
3 | bonT ¢ wecturp. 04711041 | 2 | 2 | bonT c wecTurp. 04711041 | 2
LMNUHAP. FONOBKOM C LMNUHAP. FONOBKOM C
BHYTP. yrnybneHmem BHYTP. yrnybneHmem
(TCEI) M8x50 (TCEI) M8x50
OLIMHKOBAHHbIN OLIMHKOBAHHbIN
2 | bont c wecturp. 04711040 | 2 | 1 | Wrndrt an. 4x30 02940652 |10
LMANHAP. FONOBKOW C
BHYTP. yrnybnennem
(TCEI) M8x35
OLIMHKOBAHHbIN
1 | Wrudt an. 4x30 02940652 |12
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12.9nekTpuyeckoe noacoeauHeHue - mexHu4Yeckuu crneyuanaucm -

OBOPYLOBAHUME! 3OnekTpoobopyaoBaHMe OOMKHO  ObiTb  CHabXeHo

MEPEO JOBbIMM PABOTAMW OTKIIKOUNTb TMOOAYY HAMPAXEHWNA HA@
3a3emMrieHnem!

»YCTaHOBKM AOMKHbl ObiTb BbIMNOMHEHLI B COOTBETCTBUM CO CTaHaapTamu,
perynupyowmmmn n3rotoBneHne, akcnnyataumio n TexobenyxmeaHme, Kotopble
AENCTBYIOT B CTPaHe YCTaHOBKM BUTPUHbI.

»Komnanna «ARNEG Spa» OTKNnoHseT nobyldo OTBETCTBEHHOCTb MNepea
aKcnnyaTMpylowen opraHusaumen U TpeTbMMKM nvuamm  3a  yuepb,
NPUYMHEHHBIA aBapuaMM WM OTKa3aMn YCTAHOBOK, pa3MeLLEeHHbIX nepepq
BUTPUHON, N 3a ywepd, MPUYUHEHHbLIA € MO NPUYMHE, HENOCPeACTBEHHO
CBSI3aHHOM C OTKa30M 3NeKTpoobopyaoBaHUS.

»ButpuHa pgomkHa ObiTb 3awuuieHa aBTOMATUYECKMM  MHOTOMOSMSIPHbIM
TEPMOMArHUTHbIM BbIKIOYaTENEM, UMEKLLNM HEOBXOANMbIE XapaKTEPUCTUKM,
KOTOpbIM Takke OyaeT BbIMNOMHATL PYHKUMM OBLIEro BbikMAYaTeENS Y4acTKOB
NNHUN.

[Mpoknagka NUHUK 3NEKTPONUTAHUA OO TOYKU NOACOEAMHEHUS K BUTPUHE ABNAETCH

00513aHHOCTbIO 3aKasdmka. Bbibop nonepevyHoro ceyeHUst NPOBOAHWUKOB  SIMHUK

9MNEeKTPONUTaHNA [JOSMKHO ObiTb BbLIMNOMIHEHO B COOTBETCTBMM C NoTpebnsemon

BUTPUHOM MOLLHOCTBIO (CM. « TEXHUYECKME XapaKTePUCTUKN).

»CHuMNTE C cebsa Bce MeTannuMyeckMe npeamMeTbl: Konbua, 4Yackl, GpacneTthbl,
CEPEXKU U T. O.

»[lepeq BbINOSIHEHNEM NOACOEAMHEHUS U3YUNTE ANEKTPUYECKNE CXEMBbI

»[1poBepbTE, COOTBETCTBYET NN HANPSXKEHME MUTAHUSA YKa3aHHOMY Ha 3aBOACKOM
Tabnuuke.

»CoobLinte onepatopy O MOSMOXEHUM BbIKMYaATENs, YTOObl OH BOBpeMs Mor
nobpartbcs K HEMY NPU BO3HUKHOBEHUN YPE3BbIYAMHOM CUTYALNN.

»[1na obecnedyeHna GecnepebonHonm paboTbl HeobGXooMmo, YTOObI MakcMmanbHoe
OTKIOHEHME HAMPSXKEHUS OT HOMUHASTbHOIO He NpeBbiwarno +/- 6%.

»[1poBepbTe, YTOOLI NPOBOAA NMMHUN NUTAHUS UMENN COOTBETCTBYHOLLEE CeYeHue, a
cama nuHus Obina 3awuuieHa OT Meperpys3ok Mo TOKY U yTEeYKM Ha 3eMmo B
COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLMMU CTaHOapTaMMU.

»Ha cnyyan  npepbiBaHUA  9neKTponuTaHWA  npoBepbre,  4YTOBbLI  BCce
anekTpoobopyaoBaHMe TOProBoro NpeanpuaTnS Bb110 BbINOTHEHO C BO3MOXHOCTbLIO
nepesanycka, He Bbi3blBas cpabaTbiBaHUSA 3alnMT OT Meperpysku; B NPOTUBHOM
cnyyae nepegenante cuctemy ans obecnedeHns auddpepeHumaumm 3anycka
pasrinyHbIX YCTPOWCTB.

MOHTaXHUK JormKkeH obecneynTb Hanuume Kpenexen Ansa Bcex NPOBOLAOB Ha BXo4e U
Ha BbIXOA4Ee BUTPUHbI.

»Bo wusbexaHne nopaxeHWsi 3MNEKTPOTOKOM, KOTOPOEe MOXET MNpUBECTU K
TpaBMamM WNU CMepTW, NpeaoTBpaTUTE COMPUKOCHOBEHME KOXYXOB C
3MEKTPOLLMTOM.

»Y6eamTecb, YTO COEAMHUTENbHbIE [OeTann pPasfMYHbIX  OCBETUTENbHbIX
NpuBopoB (MOSoK, KpbillM, BEPXHEN KOHCTPYKLUMMW) MpaBUIbHO BCTaBMEHbI U
3adMKCUpPOBaHbl B COOTBETCTBYHOLUMX PO3ETKaX TaK, YTOObl OHWM He MOrnu
OTCOEONHUTBLCS MPU BbINOMHEHUM PaboT Mo OYUCTKE M TEXOBCNYXKUBAHUIO, YTO
MOXXET Bbl3BaTb NarybHble Ansi onepatopa NopaxxeHWsi 3rIeKTPOTOKOM.

ABTOMATMYECKUA TEPMOMArHUTHbIA BbIKNOMATENb HE AOMKeH pasmblkaTb Lenb Mo
HelTpanu, He pas3Mblkas ee Npu 3ToM Ha dasax, a 3a30p Mexay KOHTaKTaMU AOKEH
COCTaBNATb HE MeHee 3 MM.
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13.Pa3smewieHune patymkoB (Rif. 27) - mexHu4yeckuu cneyuanucm -
BuTtpuHa yxxe cHabxeHa cnegyowmnmMmm gatymkamu:

SBbIX [atuunk ana KOHTPOIA NMPUTOKa BO34yXa
Sdef [atuunk ans NPOBEPKN TEPMOCTATa OKOHYaHNA pa3MOopaxXmnBaHUA
SBX Hatuunk ana KOHTpPOJA OTTOKa BO34yXa

» TemnepatypHbii gatyunk: NTC (OTK) IP67 L=4000 kog 04510153.

»[laTtumkn SBbIX AOMKHbI ObiTb 3aPMKCUPOBAHbI 3aXMMaMW U He AOMMKHbl ObiTb
N30NMPOBAHHbBIMU.

» [atunk Sdef Heobxoaumo 3akpennTb Ha pebpax ncnaputens mexay Tpyéon 3° n 4°
(He HanpoTMB BEHTUAATOPA), UCMNOSMb3yS CTOMOPHYH MPYXUHY (M3 HepKaBerLen
cTtanu) TepmonaTpoHa, kog 02230021.

14. 3anyck, KOHTPOSb U perynMpoBKa Temnepartypbl
- mexHuU4YecKuu cneyuasaucm -

lMpoBepka TemnepaTypbl OXNaXAEHUS OCYLLECTBNSETCA C MOMOLbIO LMEPOBOro
Tepmomertpa (Rif. 12) nnu anektpoHHoro koHTponnepa (JOMONMHNTEJIbHO) (Rif. 13).

Kak npaBumno, KOHTponnep ycTaHaBNMBAETCA Ha 3aBOAE Ha 3Tane NPUEMOYHbIX
UCMbITAHUA; NPU  NepenporpaMMMUpPOBaHNMA  CNedyuTe YyKasaHWsIM  U3roTOBUTENS
KOHTponnepa.

15.3arpy3ka BUTPUHbI - 10020MOeJIeHHbIU onepamop -

Mpu 3arpy3ke BUTPUHbLI HEOBXOANMMO cObMnoaaTh HECKOMNBKO BaXKHbIX MpaBus:
»HUKOr4a He pacrnornaranTe ToBap Bblle NUHUM MakcumarnbHon 3arpysku (Rif. 18),
NMPeBbILLIEHME 3TOr0 BaXXHOTO Npefena HapyLlaeT NpaBuUrbHY0 LMPKYNSALUMIO BO3ayxXa
(Rif. 17), BbI3biBas NoBbILLEHNE TEeMMNepaTypbl TOBapa 1 HAMOPO3b Ha UcnapuTene;
»onTUMarbHy0 paboTy BUTPUHBI 0BecnevnT pasmMeLleHue ToBapa 6e3 nycTorT;
»BblKraablBanTe ToBap Tak, YTOObI TOT He MNPEensTCTBOBan MOTOKY OXMaXOeHHOro
Bo3ayxa (Rif. 17)

» MakcumanbHO gonycTumas 3arpyska kamepbl coctaBnseT npubnunantensHo 300 Kr/

M2

»[laHHas xonogunbHash BUTPUMHA MpedHasHadeHa OnNa  nogaepXXaHus
NOCTOSIHHOW TeMMepaTypbl BbICTABNAEMOro ToBapa, a He Afsl €€ MOHMKEHUS.
BblknagbiBaeMble B Hee NULLEBbIE NMPOAYKTbI JOMMKHbI ObIThb YXXe OXIaXaeHb!
00 COOTBETCTBYWOLWMX TemnepaTyp XxpaHeHnd. HE nomewante B Hee
NPOAYKTbI, NOABEPrLUNECS HarpeBaHuIo.

»ona  obecrnedeHna  HOpMarnbHOW  LMPKYNSUMW  OXJTaXOEeHHOro  BO3dyxa
OCTaBnNANTE Mexay TOBapoOM M OTBEPCTUEM 4114 Bbixoda Bo3ayxa 4-5 cMm.

PekomeHayeTca peann3oBbiBaTb CHayana ToBap, HaxXOAALWICS Ha BUTPUHE
AonblUe, YEM BbINOXEHHbIN No3aHee (poTauus NULLEBLIX NPOAYKTOB);

15 1.3arpys3ka BUTPUH 3aMOpPOXEeHHbIMU 7] rny6oKo3amMopOXXeHHbIMMU
npoAaykKramu

»CcBOONTE K MUHMMYMY BPEMSA HaXOXOEHUA 3aMOPOXEHHbIX WU3Oenun B YCITOBUAX
Temnepatypbl W BMaXHOCTM OKpyXarwllen cpegbl, 4Tobbl Ha Kopobkax He
obpasoBblBanca WMHeW, B MNPOTUBHOM Crlyyae, Mocrie pasMeLlleHnss OHU MOryT
NPUINNHYTL OPYT K APYrYy UMK K peLleTkam, pacnofio)KeHHbIM Ha OHE BUTPUHDI.

»Ona obecneyeHns HopMarbHON LMPKYNALMM OXNaXOeHHOro Bo3gyxa OCTaBnsiite
MeXJy ToBapoOM U OTBEPCTUEM ONA BbixoAa Bo3ayxa 4-5 CM.

16.Pa3mopaxunBaHune u orsoa Boabl (Rif. 21)

JlvHenka xonoaunbHbIX BUTPUH cepun Mini Malmoe 3 cHabxeHa 3mneKTpu4eckow
CUCTEMOWN OTTamBaHus (NyTeM OCTAHOBKM UMKMA OXMAaXOEHWS W MpUMEHEHUs
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yCTaHOBIEHHbIX B ncnaputene TOHoB.).

16 1.0TtBOA BOADbI:
[na cnuea Boabl, 06pa3oBaBLUENCS B pe3yrbraTe pa3MopaKmBaHusi, HEOOXOAMMO:
»NpenycMOTPETbL B NoMy Tpan ¢ Hebonbwmm HaknoHowm (Rif. 22).
»YCTAHOBUTb BXOASLWMIA B KOMMIEKT CUMPOH MeXay ApeHaxHbIM naTtpybkom wu
naTpybkom B nony;
»repMeTn3npoBaTh y4acTOK BOKPYr Tpana.
Takum 06pa3oM MOXHO u3bexaTb HEenpUATHbIX 3anaxoB BHYTPU BUTPUHbI, YTEYKU

OXNaXOEHHOro Bo3ayxa U BO3MOXHbIX MOMeEX B paboTe BUTPUHbLI, NPUYMHON KOTOPbIX
ABMNAETCS BNAXHOCTb.

PerynsipHo npoBepsAinTe COCTOSIHME BOAOOTBOAHbLIX COEOUHEHWIA, NpPUBeKas
BOJONPOBOAYMKA.

17.MopcBeTKa

[Ana nogceeTkM kamepbl crnepegyM  MOXHO YCTaHOBUTb famny Ha nepuna
(aononHutensHo) (Rif. 14).

Ona 6onblien 9KOHOMUM  JIIEKTPOIHEPrMM MOXHO 3akas3aTb BUTPUHY C
9HeprocbeperaroL MMy CBETOANOOHLIMU CBETUMNBHUKaMK, obecneymBaroLLMMu:
»CcOoKpaLlLleHre noTpebneHnst aNeKTPOIHepPrm Ha NoaCcBeTKY

» CHXKEHNE XONoauITbHOW Harpysku

»CPOK CIy>KObl CBETUNBHUKOB CBbILE 6 feT

»pPaBHOMEPHYHO SPKOCTb U LIBET NOLCBETKM

»yrydlleHne NOACBETKM MPU CHUXEHUN TemnepaTypbl.

18.BepxHsasa koHcTpyKuua (Rif. 25)

JlvHenka xonogunbHbIX BUTPUH cepum Mini Malmoe 3 moxeT 6biTb CHabxeHa

HeoxnaxgaeMmom BepxHeW KOHCTpyKuuen ¢ 1 mnu 2 nonkamu. [ns ee yCTaHOBKM

BbIMOMHUTE crieayoLlee:

[na ee yCcTaHOBKM BbINOSTHUTE CriefytoLlee:

1- CHMMUTE BEPXHIOK KPbILLKY HOCKA

2 - [lomecTnte Kapkac BepXxHen KOHCTPYKLMN Ha HOCOK, 3aKpenuB ero
npunaraeMmbiMn 6ontamm

3 - 3adukcupynTte HUXKHME Kpbllwku (a) npunaraemMmbiMmn 6ontamm

4 - 3akpenuTte onopbl po3eTok (b) NnpunaraeMbiMn BUHTaMM

»PaBHOMEpPHO pacnpenenamnTte 3arpy3ky Ha o6e CTOPOHbI
»HE HarpyxanTe BepXHIOK KOHCTPYKLMIO TOMbKO C OAHOW CTOPOHDI
»He neperpyxante 6ecnopsgovHON NOSKU

»Harpy3ska HUKOI'QA HE pomxHa npeBbiwaTtb 90 Kr/MZ(Rif. 26)

19.MNMpepoTBpalleHne KOHAEHCaUUN N 3anoTeBaHUA

[ns npenoTBpalleHnss 3anoTeBaHusi B pesyribTaTte 00pa3oBaHWsi KoHaeHcaTa
npeaycMoTpeHbl MarloMOLLHbIE 3MeKTPUYEecKMe HarpeBaTenu Onis Takmx Haubonee
NOABEP)KEHHbIX 3TOMY SIBNEHWIO AeTanen, Kak: TenroM3onMpoBaHHbIE CTEKITOMNAKETbI
ABepel, paMbl U yribl, 6oKoBble CTEKNa U T.4.

20.Ho4Hble KpPbILWKU - HOYHbIE MapPKU3bl

Bo wu3bexaHue 6ecnonesHoro paccemBaHus xonoga W obecrnevyeHus TUrueHbl
BbIfTOXXEHHOIrO TOBapa B HOYHblE Yacbl B Ka4YeCTBE AOMOSTHUTENbHOM KOMMMeKTaumm
npegnararTcsa HovHble Kpblwky (Rif. 24) unun py4dHble mapkusbl (Rif. 23).

Mpn HanuuMmM BHYTPEHHEWN MNOACBETKU Neped 3akpbiTUEM BUTPUHBLI MoracuTe
CBETUIBHUKMN.
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21.TexobcnyXXuBaHne U 0OMUCTKA - NOAroTOBMEHHbIN onepaTop -

MEPEO BbIMOJIHEHUME KAKUX-TTMBO PABOT Mo
TEXOBCITYXXUBAHNIO 1 O4YNCTKE OTKITIOYNTE
QJIEKTPOIMNTAHUE BUTPUHbLI TTIABHBIM  BbIKITKOYATEJIEM.
UYTOBbl 3AWNTUTL PYKM BO BPEMA 4YNCTKW, BCEIOA
NCMNOJIb3YUTE PABOYNE TNMEPYATKW.

»HE MonTe xonogHble CTEeKNAHHble MOBEPXHOCTU ropsvYen BOAOW, TakK KaK CTeKno
MOXET PacKoMnoTbCA Ha MefKne Kyckn n nopaHuTb paboTHuKa.

»HE npumeHsiiTe abpasvBHble cpeacTBa W pacTBOpPUTENM, KOTOpble MOryT
NoOBPeAnNTb MOBEPXHOCTb BUTPUH

»HE Gpbi3rarite BOAON MM MOKOLWMMM CPEACTBAMU HA ANEKTPUYECKME KOMIMOHEHTDI
BUTPWUHbI.

»HE npukacantecb K BATPUHE MOKPLIMW PyKaMun UM Horamm

»HE nonb3ynTtecb BUTpUHOM BOCUKOM

»HE npumeHanTe cnupT ONg YACTKM METaKpuIioBbIX (NIIEKCUINAcoBbIX) AeTanen).

»He npunaramTe U3NULLHIOW CUY Npu BbINOSIHEHMM PaboT NO oYMCTKE

»He MCnonb3ynTe xnopcoaepxalime mMowwme cpencrtea, Hanpumep, otbennearens,
KOTOpPbl€ MOTYT BbI3BaTb KOPPO3UIO MOBEPXHOCTEN

»He [onyckanuTe BO3OEUCTBUA WCMAPEHUM KUCNOT, LWenodYen wunmM ammuaka,
coaepxalmMxca B MOWLIMX cpedcTBax [Ans MOSioB, KOTOpPble MOryT Bbl3blBaTb
OKUCNEHNe 1 KOppo3no HepXkaseroLlen cTanu.

»BbINOMNHAA BHYTPEHHIOK Oo4nCTKYy Mourkamun (Rif. 10), wucnonb3ynte CucTembl
HNA3KOIo [OABJNIEHWA (He 6Gonee 30 6ap) ¢ pacxogom, obecneymBatoLnm
yaaneHne nobbiX MMEKLWNXCS OTMAOXEHUI, TaK KaK CIIMLIKOM BbICOKME [aBneHuUs
MOryT NOBPEANTb MOBEPXHOCTH.

»HE HanpaBnamte CTpyld nNPSAMO Ha OKpalleHHble WM JIAMUHUPOBAHHbIE
NMOBEPXHOCTU

»BblAepXKMBanTe MMHUMaribHoe pacctosiHne 30 cMm oT odunwaemon nosepxHoctu (RIf.
10).

»HanpaBneHne CTPyu CrUWKOM Onmn3Ko K 3arpsa3HeHu0 MOXET MPUYMHUTL Bpen
pabOTHUKY M 3arpsi3HUTb Y>Ke OYULLIEHHbIE AeTann u okpyxatowyto cpeny (Rif. 15).
»He JonyckanTe nonagaHus Bogbl BO BpeMsi YOOpPKM Ha BEHTUNATOPbI, NnadyoHbl,

anekTpuyeckune kabenu u anekTpoannapaTypy B Liernom

MuweBble NPoAYyKTbl MOryT MOPTUTLCA M3-3a MUKpoboB u Baktepuin. CobnogeHune

HOPM TUrMeHbl aBNsieTcs obgAsartenbHbiM  Ansa  obecnevyeHnst OxXpaHbl  300POBbA

notpebutens, a Takke cobnoaeHne pexmma 3aMopo3Kn, B KOTOPOM TOpProBasi Touka

ABNSAETCA NOCNEAHNUM KOHTPONMpyeMbIM 3BEHOM.

PaboTbl N0 o4ncTKE JOMKHbI BKNOYaTh B Cebs:

1- MOMKY (npensapvTtenbHas obpaboTka, yoaneHve npubnuantensHo 97%
3arpsisHeHuN)

2 - OE3UH®PEKLWUIO (o4ncTka NOBEPXHOCTEN YNCTALMMUY CpeacTBaMun Ang
NUKBMAAUUM NATOrEeHHbIX MUKPOOPraHN3MOB, OCTaBLLUMXCA NOCIe MOWKK).

3 - ONONACKUBAHUE

4 - NMPOTUPAHUE HACYXO

OuuncTKa XonoAusibHbIX BUTPUH NMEET CrieaytoLmne oCoOOeHHOCTH:

21 _1.Y4ucTKa HapyXXHbIX 3fIeMeHTOB (eXXeaHeBHas, exxeHeaernbHas)

»OuniLiaiTe exXeHedenbHO BCe HapyXHble [OeTanu, WUCMonb3ys HeuTpanbHble
ObITOBbIE YNCTALLME CPEACTBa, NoAXoAsLIMe ANA oYMaeMblX NOBEPXHOCTEN, UK
TENNyt MbINbHYO BOAY, yAAnNss BCe OCTaTKM YACTSLLErO.

» OnonoCHMUTE YNCTOM BOLOW N NPOTPUTE MSATKON TPSNKOW.

21 _2.Y4ucTKa BHYTPEHHUX 31IEMEHTOB (€XXeMeCAYHO)
BHyTpeHHMEe anemMeHTbl BUTPUHBbI HEOBXOOMMO YNCTUTb AN YHUYTOXEHUS NaTOreHHbIX
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MUKPOOPraHM3mMoB, 4ToObl obecneynTb 3aLmMTy TOBApOB.
[Mepen YMCTKOM BHYTPEHHUX 3NIEMEHTOB BUTPUHBLI HEOBXO4MMO:

» [lonHOCTbO 0cBO6OAUTL €€ OT ToBapa;

»BbIHYTb BCE CbeMHbIE AeTanu, HanpuMep, aKCNO3ULMOHHbIE Bntoaa, peLeTkn U T. 4.

»[lpomonTte Tennon sBogon (<40°C)

» [1e3nHMLMPYNTE MOKOLUM CPeaCTBOM, CoAepKaLmmMm baktepuuuna;

» AKKYpaTHO MPOTpUTE HAaCyXo MATKOW TPSMKOW;

»AKKYPaTHO OYMUCTUTE HWXKHIO Kamepy, KanmeyrnoButenb W NpenoxpaHuTeNbHYH
OPEHaXHYIO peleTky, yaandad BCe WHOpPOAHble Tena, nonaBline 4epes
BO34yX03abOpHYID  pelleTKky, nogHMmass npu  HeobxoauMmMoCTM  fionacTu
BEHTUNSATOPOB.

»B cnyyae HEeHOpPMarbHOM Hamopo3u TpebyeTcs BMeLlaTenbCTBO
KBannuLUMpoBaHHOrO crieyuanuncTa no XonoannsHoMy ob6opyaoBaHuio.

21 3.0uucTtka cotoBou naHenu (Rif. 16)
»CoToBylo MaHernb HeOOXOANMO ouMLLaTb Kaxable 6-8 MecsLeB, B 3aBUCUMOCTU OT
yCrOBUI TOPrOBIW.
»Ee MOXHO MOYMCTUTL NbIFTIECOCOM UMW CHATH Y NOMbITb BOAOW C MbISIOM.
»[lepen yCcTaHOBKOW HA MECTO ee HeOBXOAMMO MOMHOCTBIO BbICYLLUTD.
»Ha mecTo coTtoBasi naHenb JomKHa ObITb NOCTaBNEHa Nog TEM Xe YrioMm.

21 4.0umucTKa geTaneu U3 HepxxaBeloLlen ctanm
B HekoTOpbIX cnyyasx BO3MOXHO 06pa3oBaHne OKMCK Ha CTalbHbIX NOBEPXHOCTAX:
»OCTaTKM Xenesa Ha BI@XHbIX MNOBEPXHOCTHAX, W3BECTKOBblE OCaXOEHUs,
cofepxallyme Xmop 1 aMmvak MotoLme CpefcTBa, 3arpsi3HEHUS NI OCTaTKu MULLA,
COSK, COMNeBble PacTBOPbI, OCALOK MNOCHe UcnapeHust XMOKOCTEN.
CBexune nNaTtHa 1 pXKaB4YnHa:
»yaananTe WwamnyHem Unm HeMTpanbHbIMKU MOKOLLMMU CPeacTBaMun, NCNONb3ys ryoky
unn Tpanky. locne 4MCTKM yaanute BCe OCTaTKM MOMLLEro CpencTsa, TlaTenbHO
npomMonTe o6paboTaHHble NOBEPXHOCTU U AanTe UM NPOCOXHYThb.

CTapble NATHa U pXKaBYMHa:

»1MCNoSb3ynTe XMMMUYECcKne cpeacTBa N9 HepxaBetowen ctanu, cogepxaimne 25%
a30THOW KNCNOTbI, U aHanornyHble cpeacTea.

BbveBwueca naTHa v p>kaBunHa:

»3aunuianTe HaxgadyHonm Oymaron wunm meTannuyeckon Lwetkon. [locne atoro
NPOMONTE 3a4vuLLEHHble MOKLWMM CPeACTBOM W BHUMATENbHO MPOTPUTE HACyXo.
OpgHako nocre TakoWM OYMCTKM Ha MOBEPXHOCTAX MOrYT MOSIBUTHCS LapanuHbl,
obycnosrneHHble NpUMeHeHNEM abpa3nBOB.

»Bce paboTbl MO o4yncTKe, BKMNOYawwme Oe3nH@EKLMIO, OnonackMBaHue WU
NPOTUPKY HACYyXO, OOMMKHbl BbIMNONHATLCA TLWATENbHO, C yOaneHnem BCex
OCTaTKOB BOAbl UM MOKLLEro cpeacTea, YTobbl NpeaoTBpaTnTb pasmMHOXEHNE
BGone3HEeTBOPHbIX BaKkTepuin.

»[lpomMbITEIE WM NpOTEPTbIE AeTannm C  ocTaTkaMu  MOKLWEro  unm
Ae3nHUUMpytoLero cpeactaea, MoryT 6biTb OnacHbIMU.

. Yhoansnite cC nona BCe, YTO MOrMMO Obl _CTaTb MPUYMHOW  CryYanHOro
nockanb3blBaHUA W NagdeHuda, Hanpumep, ryoku, TPSNKW, OCTaTKM MOMLLNX
& CcpeacTB unu Boapl.

21 5.0cmMmoTp pgetaneun

3aBeplumB paboTbl N0 O4YUCTKE, Ae3MHMEKUNN, OMNOMACKMBAHUIO N NPOTMPKE HaCyXo,
TWaTenbHO MNpoBepbTe Bce AeTanu, 4YToObl y6eauTbcsl B TOM, YTO OHWU MaeanbHO
OYMLLEHbI N MPOTEPThI, HE MOBPEXAEHbl U HE W3HOLLEHbI YPE3MEPHO, B MPOTMBHOM
crny4yae 3aMeHuUTE UX.

YCTaHOBMTE Ha MECTO MOSMHOCTLI  BbICOXWIKE  AeTanu n BOCCTaHOBUTE
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ANEeKTpornTaHne. Kak Tonbko 6y,£|,eT OOCTUrHyTa BHYTPEHHAA pa60qaﬂ TeMneparypa,
MO>XHO BHOBb 3arpy3mMtb BUTPUHY BbICTaBlidA€MbIM TOBapaMu.

22.]eMOHTaX BUTPUHbI - TEXHUYECKUU creLuanucrt -

[eMOHTaXX BWUTPMHbI [OO/MKEH OCYLEeCTBNATLCA B COOTBETCTBMM C NpaBuiamMu,
perynmpyroLwmmMmmn obpalleHme ¢ oTXogaMmmn B KOHKPETHbIX CTpaHax, U C y4eTOM 3aLiunThbl
oKpyxawulien cpegbl. [daHHoe wu3genve no AOEUCTBYWOLLEMY 3aKoHOAATENbLCTBY
OTHOCMUTCA K OMacCHbIM OTX04aM M OOSMKHO YTUNU3MPOBATbCA OTAENbHO OT GbITOBOro
Mycopa B crieumanbHbIX MyHKTax npuema. Nepen AeMOoHTaXeM BUTPUHBI HeoBXoaMMo
pekynepupoBaTb xfiagareHT u U CnuTb CMas3oyHoe Macno. [laHHoe udgenue Ha 75%
COCTOUT u3 nepepabaTbiBaeMbix MatepuanoB. Mcnonb3oBaHHbIE KOHCTPYKLMOHHbIE
mMaTtepvansi:

- XenesHas Tpyba: HWXHUIN Kapkac

- Meab, antoMuUHUIA: KOHTYp OXNnaxaeHus, anekTpoobopygosaHue 1
ABepHas kopobka

- OUNHKOBAHHBIN NUCT: ornopa AsuraTens, H/KHUE N OKpaLLeHHbIe NaHenu,

OCHOBHasi KOHCTPYKLIMS
- MonuypeTtaHoBbIN NeHonnacT (H2):Tennonsonsums

- 3akaneHHoe CTekKno: oCTeKrieHue

- NepeB.o: BokoBble KapKacbhl Kamepbl, NOKPbITOW NEHOMNAacToOM
- [1BX: BGamnepbl

- NamuHar: TopueBble NaHenu

»[lonb3oBaTenb HECET OTBETCTBEHHOCTb 3a caady u3genus, npegHasHavyeHHoro

ANa ganbHenwen nepepaboTku, B NYHKT Npuema, npuHagnexalimin MeCcTHbIM

& BMacTaM Unv Npou3BOAUTENO, ANS AanbHenwen nepepaboTkm n BTOPUYHOIO
MCMNOSib30BaHNA MaTepuarnos.

»Bce BblllenepeyncrieHHble OeUCcTBUA , a TakkKe TPaHCNOPTUPOBKY WU

NoAroToBKY K yTUNM3aunn, JOMKEH BbINONHATL TONbKO KBAaNMULUNPOBaHHbLIN U
YNONMHOMOYEHHBbIN nepcoHarn.
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Oeknapauusa o coorBectBun POCTECT

Hwxenoanucaslwasncsa dupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), nog CBOt OTBETCTBEHHOOCTb 3aSBMSET YTO 06OpynoOBaHueE,
onnMcaHue KOTOPOro MPUBOAUTCA B HACTOSILLMX MHCTPYKUUSIX cepTudmumpoBaHo OpraHom
Ceptudpmkaumm POCTET, Mocksa, POCC RU. 000110 AA 46.

ir

AA 46




Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/0 comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’
s consent and it is meant only for use by our customers.

@ O

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an
Dritte weitergegeben werden und sie ist ausschliel3lich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d'apporter a tout moment des modification aux spécifiques et
aux caracteéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de
notre part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée & des tiers sans
autorisation préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacién de aiso
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Mbl octaBnsiem 3a coboi npaBoO BHOCUTL B mntobGon MOMeHT n 6e3 npegynpexaeHus
N3MeHeHus B cneumdukaumm n AaHHble NpuBedeHHbIe B HAcTosALWeM nocobun.

3anpeluaeca BOCNPoOM3BOAMTL W/MNK nepegasaTb TpeTbUM nuuam 6e3 Hawero corrmacus
HacTosALLYy0 Nybnukaumio Kotopasi NOAroToBNeHa UCKMIOYUTENBHO ANSA HALLUKX KIUEHTOB.
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